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Introduzione

ll progetto

Il progetto "Il mercato del lavoro transfrontaliero lombardo-piemontese-ticine-
se: produzíone dí una piattaforma statística integrata e dí un annuario statistíco" è sta-
to elaborato dall'lSTAT regionale della Lombardía e dall'Ustat, Ufflcio di statistica del
Cantone Tícino, sottoposto in marzo 2002 alle competentí autorítà del Programma
InterreglllA e accettato dalle stesse neí mesí successivi. Ha preso avvio ín ottobre
2002 e durerà sino a settembre 2004.

Il progetto mira ad approntare una serie di strumentí, e da essí elaborare una ric-
ca e varíegata base informativa, che possano aíutare í díversi attori del mercato del
lavoro transfrontaliero nell'affrontare le sfide che impone il processo dí attuazíone
della libera circolazione delle persone dettato dall'entrata in vigore deglí accordi bila-
terali Svízzera - Unione Europea. Per far ciò si tratterà di analizzare le fonti statístí-
che svizzere e italiane e di studíarne l'íntegrazione, l'omogeneizzazione e il comple-
tamento nell'ottíca di creare delle basi statistiche armonizzate che permettano, sì
l'analisí comparata, ma soprattutto quella integrata, o meglio, del sistema integrato
transfrontalíero. Il prodotto finale sarà il primo Annuario statistíco sul mercato del
lavoro transfrontaliero lombardo-piemontese-tícinese.

Nei primi mesí del progetto, il gruppo dí rícerca ISTAT-Ustat ha operato nell'ambí-
to della príma fase, ossia nella creazione dí un sístema di indicatorí del mercato del
lavoro e nell'allestímento di un quadro analitíco esaustivo ed attuale delle statistíche
italiane e svizzere e dei relatívi processi di aggíornamento, rispettívamente, di reví-
síone ín atto in entrambí gli ambíentí statistici nazíonalí. Questa parte prelude alle fasí
più metodologiche del progetto - analisi delle fonti e studio dí procedure dí armo-
nízzazíone e di completamento - e alla creazione dell'Annuarío.

Il rapporto

In questo primo rappoìto, che, oltre a rappresentare un punto fermo del proget-
to, vuole essere uno strumento - perfettíbile nel tempo - dí ínformazíone e di ausilio
per l'analisi del mercato del lavoro da un punto dí vista socíoeconomíco, si sintetizza
l'attività della príma fase e se ne presentano í prodotti príncipali.

Il rapporto si articola in tre parti. Nella príma paìte verrà esposta la logíca di pro-
cesso che ha guidato l'attività di questa príma fase con riferímento, in particolare,
all'esplicitazione deglí obiettíví che si vogliono raggíungere con questo progetto. L'ana-
lisí ha portato alla definizione dí uno schema concettuale del mercato del lavoro, di
un sístema di indicatori e del repertorio delle fonti statistiche italiane e svizzere. La
seconda parte descrive ín modo dettagliato ogní índicatore del sistema elaborato ín
precedenza. Per ognuno di essi si ríporta una definizíone economíca, le definizioni
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statistiche dei rispettivi ambíti nazionalí e le fonti statístiche che potenzialmente pos-
sono alimentarlo. La terza parte è un repertorio delle fontí statístíche índíviduate.
Ogní fonte è descrítta sottoforma di scheda (o di breve descrízíone) che rípoìta, oltre
alle informazioni generalí, una serie dí indícazioni relative al processo statistico dí base,
aí datí raccolti e a quellí pubblícati.

Guida alla lettura

If'osservazíone dí un fenomeno particolare del mercato del lavoro può essere
ínterpretato, partendo dallo schema concettuale, in una logíca dí sistema attraverso
glí indícatorí che sono statí elaboratí per la sua misurazíone (Parte 1).

Questi specifici índicatorí vengono descritti ín dettaglio nella Parte 2, in cuí ven-
gono fornite breví chiavi dí lettura per l'ínterpretazíone socioeconomíca degli índi-
catorí, le fonti statistíche che li alimentano e la specifica definizione statística.

ll rimando ad una descrízíone dettagliata della fonte statistica cítata avvíene pas-
sando alla Parte 3, dove attraverso la specíficazione della fonte viene, almeno a gran-
dí línee, pure caratterízzato l'indicatore alimentato nei suoí possibili svíluppí ín ter-
míni di rípartizíoni, di disponíbilità territoríale e temporale e di frequenza.

Ringraziamenti

Si ringrazíano il prof. Mario Maggíoní e la dott.ssa Daniela Felíziani, per glí ínteres-
santi spunti di riflessione, e i membrí del gruppo di valutazíone - Síegfríed Alberton,
Gíovanni Cozza, Christian Marazzí, Paola Margniní, Egidio Melé, Renato Rícciardí,
Martíno Rossi - per glí stimoli e le osservazioni.

llimíti di questo rappoìto sono responsabílítà dei suoi autori.
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Definizione di un sistema

di indicatori e repertorìo
delle fonti statistiche

1. La logica di processo

L'obíettivo finale del progetto Interreglll ISTAT-Ustat consiste nel creare una base
statistica sul mercato del lavoro transfrontalíero con degli indicatori che possano for-
nire nel tempo ínformazioni utili e statisticamente valídel. L'utílítà è un'esígenza defi-
nita dall'utenza; la validità dipende dalle fontí statístiche.

L'identífimione del fabbisogno informatjvo dell'utenza presuppone la messa a punto di
uno schema concettuale che delineí glí aspetti del meroto del lavom ritenuti rilevanti e faci-
liti l'individuazione dí quelle grandezze in grado di fungere da indicatorí dei processi, deglí
stati e delle loro evoluzíoni, ín quello che può essere definíto íl processo cognko delrutente.

Nel contempo, sí tratta dí identificare ed analízzare le fonti ín grado di forníre i datí
necessari al calcolo deglí indícatori, ín grado cioè di alímentarli períodícamente (pm-
cesso di alimentazione statistica).

Figura 1 L'incontro tra il processo cognitivo dell'utente
e il processo di alimentazione statistica
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Nell'ímpostazíone adottata ín questo lavoro, i due processi - íl processo tof»-down
cognitivo dell'utente per la rappresentazione del mercato del lavoro e il processo bot-
tom-up di alimentazione statistíca - sí incontrano a livello dí índícatorí, come evíden-
zía lo schema riportato nella figura 1. ln altre parole, è proprio dalla contrattazione
tra desiderata dell'utenza (potenzíale) e disponíbílítà di' ínformazíoní, garantíta dalle
fonti statistiche esistenti, che può emergere un sistema dí indicatori utili e valídi sul
mercato del lavoro.

2. I risultati dei due processi

l due processí descritti poc'anzi hanno portato alla realizzazíone di tre prodottí: il
processo cognítivo a quello che stato chiamato uno schema concettuale del mercato
del lavoro; il processo di alimentazione statística al ref»ertorio de//e fontj statistíche rile-
vanti; l'íncontro tra questí due processi al sistema di indicatori.

Lo schema concettuale

Lo schema concettuale è una strutturazione ín aspetti e sottoaspettí deí fenome-
ni socioeconomicí relativí al mercato del lavoro rítenuti dí interesse per la varíegata
utenza potenziale dell'Annuarío. Suo obíettivo priorítario è facílitare - attraverso la
strutturazíone e l'esaustività dei temí - la lettura, la comprensione e l'analísi del mer-
cato del lavoro, secondo le díverse prospettíve degli utentí (vedi riquadro Esempi).

Nell'ottíca di un approccio essenzíalmente socíoeconomico, e co'n attenzíone par-
tícolare alla disponibilità statistica garantita dalle fonti, è stato strutturato uno sche-
ma che sí compone di quattro aspettí fondamentalí - offerta, domanda, equilibrio/dise-
quílibrio e governance. l primi due mirano essenzíalmente a rappresentare il mercato
del lavoro nell'ottíca delle persone e/o delle economie domestiche (o«erta dí lavo-
ro) e nell'ottíca deí posti dí lavoro e/o delle imprese (domanda dí lavoro). L'íncontro
tra necessità delle azíende e oflerta di lavoro da parte delle persone genera sítuazío-
ní di equílibrio e a volte dí dísequilibrio in termini dí occupazione, dí salarí e dí condí-
zioní, che contraddistinguono e determinano glí statí e le dinamiche del mercato del
lavoro. A definire le condizioni che regolano íl gíoco tra domanda e offeìta e le sue
possibilí risultanze, intervengono alcuní elementi ístítuzíonali raccolti nell'aspetto del-
la governance. L'ínterazíone logica di questí elementi è evidenziata ín figura 2.

Figura2 Interazionelogicatraiquattroaspettidelloschema
concettuale
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I quattro aspetti evidenziatí sono articolatí ín una seríe dí sottoaspetti che detta-
gliano í contenutí dei primí ed evidenziano i temi e i concettí solitamente evocatí dagli
utentí nelle loro concezioni deí fenomeni rilevanti del mercato del lavoro. Lo schema

concettuale (figura 3) e il sistema dí indicatori rísultante (figura 4) presentano questa
artícolazione; per motivi di spazio, entrambe le rappresentazioní non rípropongono
la logica sistemica della figura 2, ma una strutturazione orizzontale.

Figura 3: lo schema concettuale
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Offerta di lavoro: l'offeìta di lavoro descrive íl fattore dí produzíone che rísulta
dall'attività degli indivídui. Glí indicatori relativí a questo aspetto devono permet-
terne innanzítutto una quantificazíone e, ín secondo luogo, una certa caratteríz-
zazione. In termíni dí quantificazione, sí consídera la popolazíone ín senso lato, qua-
le determinante príncípale dell'effettivo e della struttura (per classi dí età, sesso,
ecc.). Al bacino rappresentato dalla popolazione del territorio considerato, ín età
e condizione di oflrìre la propria forza lavoro, vanno íntegrate le componenti
mígratorie in termíni dí popolazíone (emigrati e ímmígratí) e di popolazíone atti-
va occupata (pendolari ín entrata e in uscíta), nell'ottíca dí quantificare l'offeìta dí
lavoro potenziale. Questa viene poi ad essere caratterízzata in base alle scelte indí-
víduali e alle opportunítà di partecipazíone (attívità e inattivítà) e/o di occupazio-
ne (occupatí/non occupati). Caratterístiche fondamentali che qualificano l'offeìta
di lavoro sono infine le formazíoni e le competenze .
Domanda di lavoro: la domanda di lavoro viene espressa dall'insieme delle
imprese nell'atto di procacciarsi il fattore lavoro da ímmettere nel processo pro-
duttivo. In quest'ottíca, questo aspetto víene definito ín termini di sistema pro-
duttivo e quantifícato in termini di posti dí lavoro. La domanda di lavoro dipen-
de infattí dalla dímensione e dalle peculíarità del sistema produttivo, caratteri-
stiche che possono varíare nel tempo a dipendenza dei fenomení di demografia
aziendale, e si quantifica in termíni dí postí occupatí, postí líberí e prospettive di
occupazÍone.
Equilibrio/disequilibrio: in economía, domanda e offerta dí lavoro determina-
no un mercato in cui si definiscono posizioni e condizioni dí equilibrio o dí dise-
quilíbrío. Le prime vengono comunemente espresse in termini di occupazíone,
retríbuzíoni e condizíoni di lavoro, mentre sítuazíoní dí disequílíbrio vengono rap-
presentate solitamente in termíní dí disoccupazíone, sottoccupazione2.
Governance/aspetti istituzionali: tra gli elementi ístítuzíonali che compongo-
no il sistema di relazíoni, di potere e non, che caratterizzano il mercato del lavo-
ro, sí vogliono considerare le associazioni dí imprenditorí e di lavoratorí e le prin-
cípalí relazioní - contratti e conflitti - che intercorrono tra loro.

9
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In calce allo schema concettuale vengono evídenziati, infine, una seríe dí indicato-
ri di flusso che vanno a caratterízzare alcune dinamiche rílevanti (e per i qualí vi è una
copertura statístíca), che íntercorrono tra alcuni dei sottoaspetti consid'eratí.
?
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3 Si ringrazia per lo spunto Martino
Rossi capo della Divisione azione
sociale del Dipaìtimento sanità e
socialità del Cantone Ticino.

4 Si ringrazia per lo spunto il prof.
Mario Maggioni, Università Cat-
tolica di Milano, e la dott.ssa Da?
niela Feliziani, Università LIUC di
Castellanza.

5 Sono processi produttivi di
informazioni statistiche ottenu-

ti dalla ìntegrazione o elabora.?
zione di dati provenienti da al
tre fonti (rilevazioni dirette o
archivi). In Svizzera vengono
defìnite statìstìche dí sìntesì,
mentre in Italia elaborazìom.

Il repertorio delle fonti
Le fonti statistíche possono essere classificate in:
indaginí (índagíní campíonaríe e censimentí);
archivi ammínístrativí;
statistíche dí sintesí o elaborazioní 5.

*

*

*

Lo studío delle fonti statístíche in grado dí fornire ínformazioni attínentí al mer-
cato del lavoro cí ha portato a consíderarne 35 ítalíane e 24 svizzere, elencate nelle
tabelle 1 a e 1 b, con alcune índícazioni dí dettaglío relatíve al lívello terrítoriale deí dati
e alla loro periodícità.
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:3ser?one dei fen:rììeni interessanti g31 tempo) e di ól7 (almen'oi reg'ìoììaleh7W;íì4«i
' Per quanto @;ene ;>l primo ér,iterio, le onti"potenziali son state oggetto di un'ana!isi di qualìta
(vaìidita s'batistiaì e rilevanza rispetto ai bísogrn informativi), che ha portatoa,ritenere utilinabìli un
so%ttoìnsieme di esse. Per soddi,sfare la s,ecy«l,a 5gndizione, a,b,ií',,ìt+ brrutatò o studio alle soìe iri y

'Íí/aíÀ::'º"' ?"E:=--------.à'-:ÍEÎ?
completamento,cg,.stìtqìt'edarezionalÎzzaBffli i,jpìyìnazioriaìi,'difronteadevent41î".vug,@ --
tistíci che po'trebb:'ró risukare nei confronto tra'bas+ statistiche ìe v ssATh.

Per raccoglíere le informazioni relative ad una fonte sono state elaborate due sche-
de di rilevazione, una per le índagíni e le statistiche dí sintesi e una per glí archíví ammí-
nistratívi. Nella definízione dí questí strumenti, ín termíní dí struttura e di contenuti,
sí è posto l'accento su quattro aspetti:
* informazioni generali (nome, ente responsabíle, obiettívi, ecc.);

informazíoní relative al processo produttivo deí datí (tipo di campionamento,
metodo/forma d'indagine o dí raccolta, ecc.);
datí raccoltí (variabílí, classificazioní, períodícità, ecc.);
datí pubblicati (disponibílità dei datí, típo di supporto, seríe storica, ripaìtizioni e
definizíoní, ecc.).

*

*

*

Alcune schede sono ríportate nella terza parte dí questo rapporto, le altre sono
custodite dagli autorí.

Tabellala Lefontistatisticheitaliane

Censimenti e indagini campíonarie
Censimento industria e servizi (CIS)
Censiment;o intermedio industria e servizi

Censimento della popolazione
Censimento nonprofit
Rilevazione dell'attività nelle scuole secondarie di secondo grado statali e non statali
Rilevazione sull'lstruzione universitaria

Rilevazione mensile su occupazione, orari, retribuzioni e costo del lavoro
Indagine Excelsior
Rilevazione sui posti vacanti e le ore lavorate
Indagine sulle forze lavoro
Rilevazione sui conflitti di lavoro

Popolazione residente comunale per sesso, nascita e stato civile (POSAS)
Iscrizioni e cancellazioni all'anagrafe per trasferimento di residenza
Rilevazione sulla formazione professionale nelle imprese (CVTS2)
Indagine sull'inserimento professionale dei diplomati universitari
Indagine sull'inserimento professionale dei laureati
Indagine sui percorsi formativi e professionali dei diplomati
Rilevazione sulla struttura del costo del lavoro

Rilevazione sulla struttura delle retribuzioni

Rilevazione su retribuzioni lorde contrataiali e durata contrattuale del lavoro

Rilevazione sulle PMI e sull'esercizio di arti e professioni
Rilevazione sul Sistema dei conti delle imprese
Panel europeo sulle famiglie

Livello territoríalel

sub-comune

comune

sub-comune

?provincia
provincia

provincia
nazione

'?provincia
ripaìtizione

provincia

provincia
comune

comune

'?ripaitizione
regione

regione

regione
regione

regione
nazione

regione

regione
ripartizione

Periodicità

decennale

non periodica
decennale

'?nonperiodica
annuale

annuale

mensile

'?annuale
?trimestrale
?trimestrale
?mensile
annuale

annuale

annuale

?triennale
?triennale
'?triennale
'?quadriennale
quadriennale
mensile

annuale

'?annuale
'?annuale

(comnua)
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Tabellala Lefontistatisticheitaliane
Sistema di indicatori

(Continuazione)

Elaborazioni

Input di lavoro (stime di conmbilità nazionale)
Redditi da lavoro dipendente, retribuzioni e oneri sociali (stime di contabilità nazional6)
Indagine OROS
Caratteristiche dei percettori di pensione

Archivi

Archivio INA?L eventi denunciati

Archivio INPS delle unità contributive

Archivio INPS delle posizioni contributive
Archivio INPS dei lavoratori dipendenti
Archivio INPS lavoratori parasubordinati
Archivio INPS Casellario Centrale Pensionati

Registro imprese
Archivi dei centri per l'impiego
Archivio ISFOL formazione continua

Archivio permessi di soggiorno
Archivi corsi di formazione professionale

ì Masslma disaggregazìone territoriale dìsponibile.

Livello territoriale

?provincia
regione
nazione

?provincia

Livello territoriale

provincia

provincia

provincia
provincia

provincia

provincia
comune

circoscrizione

provincia

provincia

prOVinCia

Periodicità

trimestrale

trimestrale

?trimestrale
annuale

Periodícità

mensile

annuale

'?annuale
annuale

'?annuale
?annuale
?mensile
?mensile
?annuale
?annuale
'?annuale

Tabella 1 b Le fonti statistiche syizzere

Censimenti eindagini carììpionarie
Censimento federale della popolazione (CFP)
Censimento delle aziende

Rilevazione sui contratti collettivi di lavoro

Statistiche sui conflitti di lavoro (Seco)
Statistiche degli allievi
Statistiche sull'università

Indagine sulla carriera professionale dei diplomati scuole universitarie
Rilevazione sulla forza lavoro (RI FOS)
Statistica sull'impiego (STATIMP)
Rilevazione sulla struttura dei salari (ISS)
Rilevazione sugli accordi salariali
Indagine redditi e consumi (IRC)

Lívello territorialel

comune

comune

nazione2

nazione

cantone

cantone

'?nazione

'?granderegione
grande regione
grande regione
nazione

grande regione

Periodicità

decennale

triennale

'?biennale
?annuale
?annuale
'?annuale
'?biennale
'?annuale
'?trimestrale
'?biennale
'?annuale
annuale

Statistíche di sintesi

Statistica sullo smto annuale della popolazione (ESPOP)
Statistica sulla popolazione attiva occupata (SPAO)
Demografia di impresa (UDEMO)
Statistica sul volume di lavoro (SVOLTA)
Statistiche sulle persone senz? occupazione (SPSO)
Conti globali del mercato del lavoro (CML)
Conti nazionali (contabilità nazionale)

Livello territoriale

comune

'?granderegione
grande regione
grande regione
grande regione
nazione

'?nazione

Periodicità

?annuale
'?trimestrale
'?annuale
annuale

?mensile
'?annuale
'?annuale

Archivi

Registro centrale degli stranieri (RCS)
Formazione professionale
Registro delle imprese e degli stabilimenti (RIS)
Archivio delle dichiarazioni degli infortuni
Statistiche sulla disoccupazione (Seco)
Statistiche sulla riduzione dell'orario di lavoro

Archivio delle società interinali

' Massima disaggregazione terrìtoriale dìsponibile. ll Cantone Ticino è una grande regione.
2 In corso un progetto di regionalizzazione.

Livello territoriale

comune

distretto

comune

'?nazione/cantone
cantone

cantone

cantone

Periodicità

'?mensile
?mensile
'?mensile
'?annuale
'?mensile
?mensile
annuale

12
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L'insieme degli indicatori
L'incontro tra le necessítà informative degli utentí, evídenzíate neglí aspetti e sot-

toaspettí consíderati, e la disponibilítà di dati statistíci significativí, validí e rícorrentí,
ha origínato l'ínsieme di indícatorí statistici del mercato del lavoro rappresentato alla
base dello schema concettuale della figura 4.

La complessità dí tale ínsieme dipende dalla necessítà di suppoìtare gruppi di uten-
tí diversí; utentí che nell'utílizzo dello strumento sceglieranno verosimilmente un sot-
toínsíeme di índícatori funzionalí ai proprí obiettívi6.

Elementí di questo costrutto sono da un lato indicatorí classíci (ad esempío: msso dí
dísoccupazione, evoluzione delle retríbuzioni), altri più strettamente legatí alle fonti sta-
tistíche considerate. La loro funzíone dí misuratori dei fenomení rilevanti del mercato

del lavoro sí esplícherà nelle fasi dí analisi a livello di confronti temporali e spazíali.

aím

iríportaoinfi@5rarappry,y,ptaìn?reJ. mfamìJl íí, y7@J;pro-
dotto !!! un duplíce svTluppo q/ye//,l.ío i,n terìjìní di grqp0íze ìn cui?íuola essere e,spresso (effett+vo,
ìri5ìoììe, quot? acc.); e qu4 ,!Q term iní di rìparhìonì in cui íl fanomeno può essere latto, quali
îl ge3e?p,l'e,' la,,%s5one, 4J,dur4ta, ecó, sempre che qú.;sta;í5îiozariabíii rílevata dall$nte
ìu?'!ì ' "?Mffi

Î.e'.?:eìm"îÍÎ'2'Ì:"'.-rh=sfl,'ffÌaìì'í".o.'..é='ì!t.-"íÚllìnî"a :nMcatoHg.,5S(fff,«t ì.2N

--ª.*.-@--

La successiva fase del progetto -,,omo4eneiuaìli4e' e completaríìento de.]è %%tJche -
verrà svolta seguendo un maggíor dettaglio. ossia svikippando l'indicatore per grandez?e e rîpar-
tlZlòrll.-

.' ìaìwmm?î?

In sintesí, l'ínsieme di figura 4 rappresenta un ínsieme "statistíco" degli indicatori
del mercato del lavoro. II termine statistíco viene utilízzato per desígnare il fatto che,
ríspetto all'ínsíeme teorico che potrebbe definire un economísta, l'insieme elabora-
to consídera uni«:amente índicatori che in un modo o nell'altro sono alimentatí da fon-

ti statístiche del panorama ítaliano o svizzero regíonale. Coerentemente con questo
príncipio, ad esempio, nello schema concettuale e nel relativo ínsieme deglí índicato-
ri non figura un sottoaspetto della Domanda di lavoro che potrebbe essere denomí-
nato "Competenze richíeste" dalle imprese, e che andrebbe a completare il quadro
con "Formazione e competenze" dell'Offerta dí lavoro e "Disequílibrío tra compe-
tenze" ín Equilíbrío e disequilibrio. Nemmeno figurano índícatori di competitività del
sístema produttívo o dí produttività del lavoro.

Questi límití dello schema concettuale e dell'ínsieme degli índicatori sono ílímiti
della dísponíbilità statistíca, prevalentemente a livello regíonale, che si è ritenuto
opportuno consíderare nell'elaborazíone appunto dello schema concettuale e
dell'insieme di índicatori.

6 La "customizzazione" e I'attribu-

zione di priorità degli indicatori
sono operazioni che esulano da?
gli obiettivi di questo rapporto,
ma che non si esclude di ripreìí
dere nelle fasi successive del la-

voro.
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Figura 4 L'insíeme degli indicatori del mercato del lavoro
Sistema dì indicatori
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Indicatori: definizioni e fonti

In questa parte, strutturata secondo glí aspetti e sottoaspettí dello schema con-
cettuale, trovano spazio le descrízioní degli indicatori ríportati ín figura 4, nonché una
sorta di guida alla strutturazione dello schema concettuale.

Ogni Ìndicatore viene presentato sottoforma di una scheda che contíene:
Definizíone economíca

Fontí statistíche italíane e svízzere che lo alimentano7
Definizioni statistíche adottate nelle díverse fontí

@

La copertura degli indicatori con le rispettive fonti è síntetízzata, alla fine di que-
sta parte, ín una seríe di tabelle.

' Sono state considerate le fonti

che rilevano le variabili necessa-

rie alla costruzione dell'indicato-

re, indipendentemente dal fatto
che lo stesso venga pubblicato o
meno.
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O«erm di lavoro

l

l r l

Migrmíone

Immigrati

Emigrati

Saldo migratorio
Pendolarismo

Pendolari in entrata

Pendolari in uscim

Saldo pendolare

Popolazione totale

l
Popolazione

Forze lavoro

Popolazione attiva

Tasso di attività

Popolazione attiva
occupam

Tasso di occupazione
Non foìaze lavoro

Popolazione non attiva

Ritirati dal lavoro

Livoro casalingo
Voloììmriato

Livello di formazione

Popolazione attiva
per tkolo di studio

Tasso di scolarità

Tasso di diploma Il grado

Tasso di istruzione Ill grado

Tasso di diploma/laurea

Formazione continua

Numero enti/imprese

Partecipanti

Tasso di partecipazione

Competeme

Esperienza generale

L
Anni di attività

Esperìema specifica

L
Anzianim di seìavizio

Proflli professionali

Professione

Posizione nella

professione

Ofierbì formativa

di secondo grado

Numero scuole/istituti

Studenti iscritti

Diplomati

di teìazo graìdo

Numero università/istkuz.

Studenti isCritti

Laureati/diplomati

16

OFFERTA DI LAVORO

Ú
»

ei e forza lavoro ei e competenze



Ustat Documenti di lavoro 6 Indicatorì: definìzioni e fonti

L'offerta dí lavoro descrive íl fattore di produzíone che risulta dall'attivítà degli indívidui.
Glí indicatori relativí a questo aspetto devono permetterne ínnanzitutto una quan-

tificazione e, ín secondo luogo, una ceìta caratterízzazione. Sí considera la popola-
zíone ín senso lato, quale determínante príncípale dell'effettivo e della struttura (per
classí di età, sesso, ecc.). Al bacino rappresentato dalla popolazíone, ín età e condí-
zíone di o«rìre la propria forza lavoro, vanno íntegrate le componentí mígratorie (emí-
gratí e immigrati) ed il fenomeno del pendolarísmo (spostamenti pendolari per moti-
vi di lavoro), nell'ottica dí quantificare l'offerta di lavoro potenzíale. Questa víene poi
ad essere caratterízzata ín base alle scelte individuali e alle opportunítà dí paìtecipa-
zione (attivítà e ínattívítà) e/o dí occupazione (occupati/ non occupati). Caratterístí-
che fondamentali che qualificano l'offerta di lavoro sono infine le competenze e la for-
mazione. La struttura proposta è pertanto la seguente:

Migrazione e pendolarismo, ín cui vengono proposti alcuni índicatori ríguar-
danti il movímento migratorío che caratterizza un territorío in un determinato
período di tempo ed il fenomeno del pendolarismo;
Popolazione, suddívísa ín popolazíone totale, popolazíone attíva e popolazíone
non attiva;

Formazione e competenze, che comprende indícatorí che qualíficano il capí-
tale umano sia ín termini di stato che di potenziale e prospettive.

1. Migrazione e pendolarismo
La migrazione e íl pendolarismo sono fenomeni che incidono sull'offerta di lavoro di

un determínato territorío. Nel primo caso, si tratta dí trasferimentí della dímora abi-
tuale delle persone. Il pendolarismo ríguarda, ínvece, quelle persone attíve occupate
che per motivi dí lavoro sí spostano abítualmente dal luogo dí dímora a quello di lavoro.

u Migrazione
Il movimento migratorio consíste nello spostamento dí persone da un terrítorio

ad un altro. Mígrante è colui che trasferisce la sua residenza (dímora abituale, che non
comporta ininterrotta presenza) da una località a un'altra, dello stesso o dí un altro
paese. Nell'ambíto della migrazíone, sí possono distínguere due fenomení essenziali:
l'emígrazione e l'ímmígrazione, che rappresentano variabilí dí flusso determinantí la
composízione dell'offerta potenziale di lavoro (forza lavoro).

Immigrati

Sono le persone che, per vari motivi (di lavoro e non), si stabiliscono nel territorio di riferimento
nell'arco di un certo periodo di tempo (generalmente, si fa riferimento all'anno).

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Iscrizioni e cancellazioni all'anagrafe per trasferimento di residenza
Q MINISTERO INTERNI, Archivio permessi di soggiorno
Svìzzera:

Q UST, Statistica dello stato annuale della popolazione (ESPOP)
Q IMES, Registro Centrale degli Stranieri
CI UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

ìscrìzìorìì e cancellazioni alranagrafe per trasfeómento dí residenza: le immigrazioni sono misurate sulla
base delle iscrizioni registrate presso le anagrafi comunali in un dato periodo di tempo (mese/anno);
le iscrizioni anagrafiche si riferiscono a persone trasferitesi nel Comune da altri Comuni italiani o
dall'estero.

ArchMo permessi di soggìorno: numero di persone in possesso di permessi di soggiorno rilasciati dalle
Questure (minorenni esclusi).
ESPOP: le immigrazioni sono definite come "arrivi" nel territorio considerato nell'arco dell'an-
no solare. Se il territorio considerato è il comune (minore unità territoriale), gli arrivi sono
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composti da: arrivi internazionali, arrivi di persone da un altro cantone e arrivi da un comune
dello stesso cantone.

Registro Centrale degli Strarìerì: numero di persone in possesso di un permesso di soggiorno a titolo
prowisorio o permanente.
CML: poiché la statistica CML ha come obiettivo la ricostruzione di flussi sul mercato del Iavo-
ro nell'arco di un anno solare e poiché la popolazione di riferimento considerata è quella se-
condo il concetto interno (popolazione che risiede e/o lavora in Svizzera), sono considerati
"immigrati" coloro che stanziano la propria residenza svizzera (dimora abituale) o iniziano a la-
vorare su territorio svizzero (ad esempio, frontalieri). Il numero di immigrati viene determi-
nato sia in termini totali, sia suddiviso per status sul mercato del lavoro (attivi occupati, disoc-
cupati e non attivi).

Emigratí

Sono le persone che, per vari motÍvÍ (di lavoro e non), abbandonano il territorio di origine nell'arco
di un certo periodo di tempo (generalmente, si fa riferimento all'anno).

Fonti

Italia:

Cì ISTAT,lscrizioniecancellazioniall'anagrafepertrasferimentodiresidenza
Svìzzera:

(] UST, Statistica dello stato annuale della popolazione (ESPOP)
o UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

Iscrìzioni e cancellazìonì alranagrafe per trasferìmento di residenzì«ì: le emigrazioni sono misurate
sulla base delle cancellazioni registrate presso le anagrafi comunali in un dato periodo di tem-
po (mese/anno); le cancellazioni anagrafiche si riferiscono a persone trasferitesi in altro Co-
mune italiano o all'estero.

ESPOP: le emigrazioni sono definite come "partenze" dal territorio considerato nell'arco dell'anno
solare. Se il territorio considerato è il comune (minore unità territoriale), le partenze sono com-
poste da: partenze internazionali, paìtenze di persone verso un altro cantone e partenze verso un
comune dello stesso cantone.

CML: poiché la statistica CML ha come obiettivo la ricostruzione di flussi sul mercato del Iavo-
ro nell'arco di un anno solare e poiché la popolazione di riferimento considerata è quella se-
condo il concetto interno (popolazione che risiede e/o lavora in Svizzera), sono considerati
"emigrati" coloro che abbandonano la propria residenza svizzera (dimora abituale) o smetto-
no di lavorare su territorio svizzero (ad esempio, frontalieri). II numero di emigrati viene de-
terminato sia in termini totali, sia suddiviso per status sul mercato del lavoro (attivi occupati,
disoccupati e non attivi).

Saldo migratorio

E' l'indicatore che rappresenta sinteticamente il risultato del fenomeno migratorio relativo al terrì-
torio di riferimento nell'arco di tempo considerato (in genere, l'anno). E' dato dalla differenza tra im-
migrati ed emigrati in un determinato periodo.

Fonti

Italia:

Q ISTAT,lscrizioniecancellazioniall'anagrafepertrasferimentodiresidenza
Svizzera:

o UST, Statistica dello stato annuale della popolazione (ESPOP)
Q UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

Iscrizioni e cancellazioni alranagrafe per tmsferìmento dì resìdenza: eccedenza o deficit di iscrizioni per
immigrazione da altro comune italiano e dall'estero rispetto alle cancellazioni per emigrazione ver-
so altri comuni italiani e per l'estero.

18



Ustat Documenti di lavoro 6 Indicatori: definizioni e fonti

ESPOP: il saldo migratorio è dato dalla differenza tra arrivi e partenze in un territorio, nell'anno so-
Iare. A seconda dell'unità territoriale considerata (comune, cantone, nazione), le componenti di ar-
rivi e partenze variano.
CML: il saldo migratorio può essere determinato come differenza tra immigrazioni ed emigrazioni
nell'anno solare e si riferisce al territorio svizzero.

1.2 Pendolarismo

Pendolari sono persone attive occupate che per motíví di lavoro si spostano abitual-
mente dal luogo del proprio domícilio al luogo di lavoro sítuato ín un altro territorio.

Paìtícolare rilevanza hanno glí spostamenti che awengono tra regíoni appaìtenentí
a nazioni diverse ossia quando il luogo dí domícilio appartiene ad una nazione ed íl
Iuogo di lavoro ad un'altra. In questo caso íl fenomeno del pendolarísmo coincide con
quello del "frontalíerato". Frontalierí sono le persone attive occupate che rísíedono
abitualmente ín una nazione e che lavorano in un'altra confinante, varcando abitual-
mente la frontiera.

Presa a riferimento una certa area (nazíone, províncía o cantone, ad esempio), si
distingue tra:

pendolari in entrata: : persone che raggíungono abítualmente l'area dí riferimen-
to pur rísiedendo in altra area, per motíví dí lavoro;
pendolarí in uscita: persone che si spostano abítualmente dall'area dí ríferimento
verso un'altra area per motiví dí lavoro.
La dífferenza tra pendolarí in entrata e ín uscita costituisce il saldo pendolare.

Pendolari in entrata

Rappresenta il numero di persone che si sposta abitualmente da un territorio a quello di riferimen-
to per motivi di lavoro, misurato ad un certo istante di tempo. Nel caso in cui il territorio di riferi-
mento è la nazione, i pendolari in entrata corrispondono ai frontalieri che entrano abitualmente nel-
Ia nazione per lavoro.

Fontí

Italia:

Q ISTAT, Censimento della popolazione
Svizzera:

Q UST, Statistica di sintesi sui frontalieri

Q IMES, Registro Centrale degli stranieri (RCS)
* Pendolari stranierj in entrata (frontalìer0
UST, Censimento federale della popolazione (CFP)Q

Definízioni

Censìmento della popolazione: fornisce il numero di persone, residenti in altro territorio
(com une/provincia/regione/stato), che per motivi di lavoro raggiunge giornalmente il territorio di ri-
ferimento (comune, provincia, regione).
StmsUca dí sintesí sui frontalìeri e RCS: rileva il numero di frontalieri (lavoratori che hanno la dimora in
territorio straniero e che ottengono un permesso di lavoro come frontalieri) che si spostano gior-
nalmente o nell'arco della settimana per lavorare in territorio svizzero.
CFP: fornisce il numero di persone, residenti in altro territorio, che per motivi di lavoro raggiunge
normalmente il territorio di riferimento (comune, cantone, nazione).

Pendolari in uscita

Rappresenta il numero di persone che si sposta abitualmente dal territorio di riferimento ad un al-
tro per motivi di lavoro, misurato ad un certo istante di tempo.

Fontí

Italia:

Q ISTAT, Censimento della popolazione
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Svizzera:

Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

Definizioni

Censìmento delkì popolazìone: fornisce il numero di persone, residenti nel territorio di riferimento
(comune/provincia/regione), che per motivi di lavoro raggiunge giornalmente un altro territorio
(comune, provincia, regione, estero).
CFP: poiché per ogni persona residente permanente in stato di occupazione viene rilevato il luogo
di lavoro, i pendolari in uscita possono essere ricavati con riferimento a diverse aree territoriali
(pendolari in uscita extra-comunale, extra-cantonale o extra-nazione). Fornisce pertanto il nume-
ro di persone, residenti nel territorio di riferimento (comune/cantone/Sviz?era), che per motivi di
Iavoro raggiunge normalmente un altro territorio (comune, cantone, nazione).

Saldo pendolare

E'l'indicatore che rappresenta sinteticamente il risultato del fenomeno del pendolarismo relativo al
territorio di riferimento nel momento considerato. E' dato dalla differenza tra pendolari in entrata
e pendolari in uscita ad un ceìto istante del tempo.

Fontí

ItaNa:

Q ISTAT, Censimento della popolazione
Svìzzera:

Q UST, Statistica di sintesi sui frontalieri

Q IMES, Registro Centrale degli stranieri (RCS)
* Pendolari in entrata (frontalieri)
UST, Censimento federale della popolazione (CFP)Q

Definizioni

Censimento della popolazione: il saldo pendolare è dato dalla differenza tra il numero di pendolari in
entrata e il numero di pendolari in uscita. Può essere ricavato dalle matrici origine/destinazione
(O/D) degli spostamenti pendolari disponibili a livello provinciale.
Staùsùca di sìntesi suí frontalierì, RCS e CFP: il saldo pendolare non viene pubblicato ma può essere
ricavato come differenza tra pendolari in entrata (Statistica di sintesi sui frontalieri, RCS e CFP)
e i pendolari in uscita (CFP).

2. Popolazione e forza lavoro
Dal punto di vísta economico e statistíco, l'offeìta dí lavom è costituh dalle persone che

offmno sul mercato il proprío lavom quale input al pmcesso pmdutíjvo delle imprese. Essa
è quantifiota in termíní dí forze lavom, ossía, da un lato, di quella parte dí popolazione in et'
lavorativa che lavora (forze di lavoro occupate) e, dall'attro, di quella paìte dí popolazione in
età lavoratív? che è in cero dí un'occupazíone (forze dí lavoro disoccupate).

Complessívamente, la popolazíone totale viene suddívísa in popolazíone attiva o
forza lavoro e popolazíone non attíva o non forza lavoro, che è costituita dalle perso-
na ín età non lavorativa e da altre in età lavoratíva che non sono ín cerca dí un'occu-

pazione (es. casalinghe, persone in formazione, ínvalidí).
L'entrata e l'uscíta dallo stato di attività e, dí riflesso la determínazione dello stock

dí offerta dí lavoro (forza lavoro) fotografata ad un certo ístante e dello stock della
non forza lavoro dípendono da vari fattorí, demografici (es. íl raggíungímento dell'età
pensionabile), attítudínalí (ad es. la scelta di dedicarsi alla famíglía), ecc.

Il capítolo è suddivíso in tre parti:
popolazione totale, che permette di íntrodurre elementí dí analísi della popolazio-
ne totale in base alle caratterístíche socio-demografiche;
popolazione attiva in cui sí propongono alcuní indicatorí sulle forze dí lavoro ossia
Ia parte dí popolazíone ín età lavoratíva che si propone sul mercato del lavoro (attí-
vi occupati e dísoccupatí);
pof»oìazione non affiva o non forza lavoro.
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2.1 Popolazione totale
Al fine dí interpretare glí índícatori ríguardantí l'offerta di lavom, è impoìtante conosce-

re le caratteristiche socío-demografiche píù rilevanti del suo bacíno naturale, ossia la popo-
lazione. In particolare, ci sí riferisce all'età e al genere, che permettono dí ottenere índica-
zioni rílevanti per la definízione di alcuní índicatori centrali nell'osservazione del meroto del
lavoro. Il calcolo del tasso di attivítà, ad esempio, dipende dall'etì medía della popolazíone.

Popolazione

Numero di persone residenti o comunque stabilite su un certo territorio, eventualmente ripartite
in base ad alcune caratteristiche socio-demografiche (classe di età, sesso, stato civile, ecc.).

Fonti

ItaHa:

Cì ISTAT, Popolazione residente comunale per sesso, nascita e stato civile (POSAS)
Cì ISTAT, Censimento della popolazione
Svizzera:

Q UST, Statistica dello stato annuale della popolazione (ESPOP)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

Definizioni

Indagìni ISTAT: numero di persone residenti nei diversi comuni italiani.
Indagini UST: numero di persone domiciliate su terrftorio svizzero (domicilio economico8).

2.2 Forze lavoro

Costítuisce l'offerta potenziale dí lavoro ed è formata dagli attivi occupati e dai
dísoccupatí ín cerca di occupazione. In questa sede verranno trattati gli indicatorí
ríguardantí la popolazíone attíva in generale e, più specificatamente, la popolazione
attíva occupata, rimandando la trattazíone della dísoccupazione sotto l'aspetto "Equí-
librio/disequílíbrio" ossía come rísultato di un dísequilibrio del mercato del lavoro.

Popolazione attíva

Insieme delle persone occupate, disoccupate in senso stretto e alla ricerca di prima occupazione.
Viene definita anche "forza lavoro" poiché rappresenta la parte di popolazione (in età lavorativa) che
lavora o che è disposta a lavorare.
Secondo la raccomandazione dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL)9, la popolazione
attiva comprende tutte le persone che durante il periodo di riferimento si trovavano in stato di oc-
cupazione o di disoccupazione e in cerca di lavoro.

ª II domicilio economico è, di rego-
la, identico al domicilio civile (os-
sia comune nel quale una persona
risiede con l'intenzione di stabilir-

visi durevolmente). Il domicilio
economico corrisponde al comu-
ne nel quale la persona esercita
un'attività lucrativa o frequenta
una scuola durante almeno quat-
tro giorni alla settimana senza ri-
tomare giornalmente al proprio
domicilio civile.

9 Risoluzione adottata dalla Xlll

Conferenza Internazionale degli
Statistici del Mercato del Lavoro

nel 1982.

Fonti

Italia:

CI ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q ISTAT, Censimento della popolazione
Svizzera:

Cl UST, Rilevazione delle forze lavoro in Svizzera (RIFOS)
Cl UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

Definizioni

Indagìne forze lavoro: insieme degli occupati e delle persone in cerca di lavoro (Forza lavoro).
Coincide con la definizione Eurostat e OIL.

Censìmento della f»of:ìolazione: insieme delle persone in condizione professionale e delle perso-
ne alla ricerca di prima occupazione.
Le persone in condizione professionale sono persone che risultano occupate o disoccupate al-
Ia ricerca di una nuova occupazione (persone che stanno svolgendo o hanno svolto un'attività
professionale).
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RjFOS: la popolazione attiva è formata dalle persone attive occupate e disoccupate (in cerca di occu-
pazione) di età superiore ail5 anni e residenti permanenti su territorio svizzero.
La definizione risponde alla raccomandazione dell'OlL, dell'OCSE e di Eurostat.
CFP: la popolazione attiva è formata dalle persone, di età superiore ai 15 anni, attive occupate e
disoccupate (in cerca di occupazione) e residenti su territorio svizzero.

Tasso di attività

Quota della popolazione attiva sul totale della popolazione in età lavorativa.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Cl ISTAT, Censimento della popolazione
Svizzera:

Q UST, Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS)
o UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

Definizioni

Indagìne forze lavoro: rapporto tra le persone appaìtenenti alle forze di lavoro e la popolazione dil5
anni e oltre.

Censimento della popolazìone: rappoìto tra la popolazione attiva e la popolazione dil5 anni e oltre. Il
dato non viene pubblicato ma può essere calcolato.
RIFOS: rapporto tra le persone attive di 15 anni e più e la popolazione della stessa fascia di età. La po-
polazione di riferimento è costituita dalle persone residenti permanenti.
CFP: rappoìto tra le persone attive di 15 anni e più e la popolazione della stessa fascia di età. La po-
polazione di riferimento è costituita dalla popolazione residente.

Popolazione attiva occupata

Insieme delle persone che svolgono un'attività economica remunerata per conto proprio o alle àÍ2
pendenze altrui.
Secondo la raccomandazione dell'OIUO , la popolazione attiva occupata comprende:

dipendenti retribuiti
autonomi

persone temporaneamente non al lavoro perché in malattia o infortunio, in sciopero o serrata,
formazione professionale, congedo parentale o maternità, sospensione temporanea atcività
economica, sospensione per calamità naturale, ecc.
collaboratori familiari non retribuiti.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q ISTAT, Censimento della popolazione
CI ISTAT,Inputdilavoro
Svizzera:

Q UST,RilevazionesullaforzalavoroinSvizzera(RIFOS)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)
Q UST, Statistica sulle persone attive occupate (SPAO)

lORisoluzione adottata dalla Xlll

Conferenze? Internazionale degli
Statistici del Mercato del Lavoro

nel 1982.

Definizioni

Indagine fiorze lavoro: tutte le persone con almeno 15 anni che soddisfano almeno uno dei seguenti
requisiti:
* :ììvere effettuato una o più ore lavorative retribuite nella settimana di riferimento, indipenden-

temente dalla condizione dichiarata;

avere un'attività lavorativa (autonoma o alle dipendenze), anche se durante la settimana di rife-
rimento non hanno effettuato ore di lavoro;

avere effettuato una o più ore di lavoro non retribuite presso un impresa familiare.
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Qualunque forma di lavoro atipico, con o senza contratto costituisce un requisito sufficiente per es-
sere incluso tra gli occupati, purché le ore di lavoro prestate abbiano un corrispettivo monetario o
in natura. l beneficiari di politiche attive del lavoro sono conteggiati tra gli occupati. Gli stagisti non
retribuiti sono invece esclusi. llavoratori in cassa integrazione guadagni (CIG) sono inclusi tra gli oc-
cupati, anche se non hanno svolto nemmeno un'ora di lavoro nella settimana di riferimento.
Coincide con la definizione Eurostat e OIL

Censìmento della popolazìone: chi svolge un'occupazione in proprio o alle dipendenze da cui trae un
profitto o una retribuzione (si deve considerare qualsiasi tipo di reddito: salario, stipendio, onora-
rio, profitto, rimborso spese, ecc). Chi collabora con un familiare che svolge attività lavorativa in
conto proprio, senza avere un regolare contratto di lavoro (coadiuvante). Qualunque forma di la-
voro atipico, con o senza contratto, costituisce un requisito sufflciente per essere incluso tra gli oc-
cupati, purchè le ore di lavoro prestate abbiano un corrispettivo monetario o in natura. Sono inol-
tre da considerare occupati: - le persone che nella settimana precedente la data del censimento non
hanno effettuato ore di lavoro per ferie, malattia, maternità, part time, aspettativa, Cassa integra-
zione guadagni (CIG), per mancanza di commesse, ecc.; - le persone che svolgono un'attività Iavo-
rativa in qualità di apprendisti o tirocinanti retribuiti; - le persone assunte con contratto di lavoro a
tempo determinato; - le persone che svolgono stages retribuiti.
Non deve considerarsi OCCupatO: - chi frequenta un corso universitario per il conseguimento del
dottorato di ricerca, i medici che frequentano la scuola di specializzazione, i titolari di borse di stu-
dio e le persone che svolgono attività di volontariato sociale non retribuito; - chi sta assolvendo gli
obblighi di leva o sm svolgendo il servizio civile, indipendentemente dalle condizioni lavorative pre-
cedenti o future, quindi anche se la persona possiede un'occupazione con diritto alla conservazione
del posto o se è in cerca di occupazione.
ìnput di lavoro: Gli occupati che partecipano al processo di produzione svolto sul territorio econo-
mico di un paese sono chiamati occupati interni, la cui definizione differisce dal concetto di occupa-
zione nazionale a cui fa riferimento l'indagine sulle forze di lavoro. In particolare:

neN'occupazione ìnterna: sono esclusii residenti che lavorano presso unità di produzione non re-
sidenti sul territorio economico e sono, invece, inclusii non residenti che lavorano presso unità
di produzione residenti.
neN'occupazione nazìonale, al contrario, comprende tutte le persone residenti occupate in unità
produttive sia residenti sia non residenti, escludendo le persone non residenti.

Nel concetto di occupato sono incluse le persone temporaneamente non al lavoro che mantengo-
no un legame formale con la loro posizione lavorativa nella forma, ad esempio, di una garanzia di ri-
prendere il lavoro o di un accordo circa la data di una sua ripresa. Ilavoratori in cassa integrazione
guadagni rientrano in questa tipologia di occupati.
RjFOS: sono considerati occupate le persone di 15 anni e più (residenti permanenti) che nella setti-
mana di riferimento si trovano in una delle seguenti condizioni:

hanno lavorato almeno un'ora dietro remunerazione

hanno un'attività remunerata o da indipendenti, benché temporaneamente assenti dal posto di
Iavoro (a causa di malattia, vacanze, congedo maternità, servizio militare, ecc.)
hanno collaborato presso l'azienda di famiglia senza percepire alcuna retribuzione.
La definizione risponde alla raccomandazione dell'OIL, dell'OCSE e di Eurostat

CFP: sono considerate occupate le persone di 15 anni e più (residenti) che:
Iavorano almeno un'ora alla settimana

collaborano nell'azienda di un membro della famiglia senza ricevere una retribuzione;
sono attualmente in malattia, in congedo maternità pagato o in servizio militare, ma abitualmen-
te occupate.

Vengono compresi, pertanto, anche i piccoli lavori occasionali.
SPAO: sono considerati occupate le persone di 15 anni e più (che risiedono e/o lavorano su territo-
rio svizzero) che nella settimana di riferimento:

hanno lavorato almeno un'ora dietro remunerazione, oppure
hanno un'attività remunerata o da indipendenti, benché temporaneamente assenti dal posto di
Iavoro (a causa di malattia, vacanze, congedo maternità, servizio militare, ecc.)

* hanno collaborato presso l'azienda di famiglia senza percepire alcuna retribuzione.
La definizione risponde alla raccomandazione dell'OIL, dell'OCSE e di Eurostat

*

@
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Tasso di occupazione

Quota di popolazione attiva occupata sul totale della popolazione in età lavo;tiva-.
Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q ISTAT, Censimento della popolazione
Svizzera:

Q UST, Rilevazione sulle forze di lavoro in Sviz?era (RIFOS)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)
Cì UST, Statistica sulla popolazione attiva occupata (SPAO)

Definizioni

Indagìne forze lavoro: Rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15 anni e oltre.
Censìmento della popolazìone: Rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15 anni e oltre. ll da-
to non viene pubblicato ma può essere calcolato.
RIFOS: è dato dal rappoìto tra la popolazione attiva occupata e la popolazione di 15 anni e ol-
tre. La popolazione di riferimento è costituita dalla popolazione residente permanente.
CFP: è dato dal rappoìto tra la popolazione attiva occupata e la popolazione di 15 anni e oltre.
La popolazione di riferimento è costituita dalla popolazione residente.
SPAO: è dato dal rapporto tra la popolazione attiva occupata e la popolazione di 15 anni e ol-
tre. La popolazione di riferimento è costituita dalle persone che risiedono e/o lavorano in Sviz-
zera (concetto interno).

2.3 Non forze lavoro

Le persone ín età non lavorativa (gíovaní dí età inferiore aí 15 anni e persone che
hanno raggiunto o superato l'età dí pensíonamento) e quelle ín età lavorativa che non
svolgono un'attività remunerata costituíscono la f»ofpolazione non auiva o non forza lavo-
m. La remunerazíone dell'attívítà e quindi la generazione di un flusso di reddito è un
criterio fondamentale per determínare íl carattere dí attivo o non attivo dí una per-
sona in età lavoratíva. Le casalínghe ad esempio, vengono comunemente escluse dal-
la forza lavoro, in quanto la loro attívità non è retribuita.

Nell'ambito di questo lavoro, sí ritiene comunque importante, dove possíbíle, for-
níre degli índícatorí che possano ín qualche modo recuperare queste forme di non
attivítà, visto íl ruolo rívestito ín ambito familíare e sociale. Glí índícatorí propostí
riguardano il lavoro casalingo e íl volontaríato. Quest'ultimo, peraltro, non appan-
naggío delle sole persone non attive.

Popolazíone non attiva

Insieme delle persone che non svolgono alcuna attività lavorativa e che non sono alla ric?ercadi
un'occupazione. Viene definita anche "non forza lavoro" poiché rappresenta la paìte di popolazio-
ne che non lavora e che non è disposta a lavorare.
Secondo la raccomandazione dell'OlLll , la popolazione non attiva comprende tutte le perso-
ne che durante il periodo di riferimento sono studenti, casalinghe, ritirati dal lavoro (pensio-
nati, invalidi, ecc.) o altro (ad esempio, coloro che ricevono SuSSidi pubblici o privati, bambini
che non frequentano la scuola, ecc.).

" Risoluzione adottata dalla Xlll

Conferenza Internazionale deglì
Statistici del Mercato del Lavoro

nel 1982.

Fonti

Italìa:

CI ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q ISTAT, Censimento della popolazione
Svìzzera:

Cl UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)
Cì UST, Censimento federale della popolazione (CFP)
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Definizioní

Indagine forze Imoro: aggregato residuale che si ottiene sottraendo dalla popolazione totale gli
occupati e le persone in cerca di occupazione (Non Forza Lavoro).
Coincide con la definizione Eurostat e OIL.

Censìmento della popolazìone: insieme delle persone in condizione non professionale escluse quelle
alla ricerca di prima occupazione.
L'insieme delle persone in condizione non professionale (persone che non stanno svolgendo e/o
non hanno mai svolto un'attività professionale) è costituito da:
* daiminoridiannil5

dalle persone in cerca di prima occupazione
dalle casalinghe
dagli studenti
dai ritirati dal lavoro

dalle persone dil5 anni e più in condizione professionale che non rientrano nelle 4 voci pre-
cedenti compresi gli inabili al lavoro e coloro che stanno assolvendo gli obblighi di leva.

RIFOS: la popolazione non attiva comprende le persone di età superiore ai 15 anni che, duran-
te la settimana precedente l'intervista, non fanno parte né delle persone attive occupate né del-
la persone attive disoccupate (per le definizioni di questi due aggregati, si rimanda ai rispettivi
riquadri definitori). E' formata da persone in formazione, casalinghe, pensionati e altre perso-
ne non attive.

La definizione risponde alla raccomandazione dell'OIL, dell'OCSE e di Eurostat
CFP: la popolazione non attiva viene desunta per differenza tra la popolazione totale e la popo-
lazione attiva ed è composta da: non occupati né alla ricerca di un posto di lavoro; persone in
formazione; beneficiari di rendita o pensione (rendita di vecchiaia, d'invalidità, ecc.).

*

*

*

*

Persone non attìve ritirate dal lavoro

Le persone che hanno cessato un'attività lavorativa-per raggiunti limiti di età, invalidità, o altra
causa. La figura del ritirato dal lavoro non coincide necessariamente con quella del pensionato
in quanto non sempre il ritirato dal lavoro gode di una pensione.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q ISTAT, Censimento della popolazione

* Rrbraù dal lavoro

Q INPS, Archivio del Casellario centrale dei pensionati
Q ISTAT, Caratteristiche dei percettori di pensione

* Pensìonaù

Svizzera:

CI UST, Rilevazione delle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

* RìùraU dal layoro

De'flnizioni

Indagine forze lavoro e Censìmento della popolazione (ritìrati dal lavoro): le persone che hanno ces-
sato un'attività lavorativa per raggiunti limiti di età, invalidità o altra causa.
Archìvio INPS e rilevazìoní ISTAT (pensionati): le persone pensionate che hanno cessato un'attività
Iavorativa per raggiunti limiti di età, invalidità o altra causa. l pensionati costituiscono solo una
paìte, sebbene importante, dei ritirati dal lavoro.
RIFOS e CFP: vengono rilevatii beneficiari di una rendita o pensione (rendita di vecchiaia, di in-
validità, ecc.).
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Lavoro casalingo

Le persone che si dedicano prevalentemente alle cure della propria famiglia e della propria casa.

Fonti

Italia:

0 ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q ISTAT, Censimento della popolazione
Svìzzera:

Cl UST, Rilevazione delle forze di lavoro in Sviz?era (RIFOS)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

Definizioni

Indagìne forze lavoro e Censìmento della popolazìone : le persone che si dedicano prevalentemente al-
le cure della propria famiglia e della propria casa.
RJFOS e CFP: per lavoro casalingo si intende lavoro svolto nella propria economia domestica e in-
clude l'assistenza ai bambini, parenti e persone handicappate bisognosi di cure che vivono nella stes-
sa economia domestica.

Volontariato

Coinvolge le persone che svolgono attività volontaria e gratuita, anche saltuaria, in ambito so-
ciale. In genere, i volontari sono organizzati in associazioni e prestano la loro opera presso isti-
tuzioni private, pubbliche e imprese non profit. Il volontariato costituisce, pertanto, una forma
di lavoro non retribuito a carattere prevalentemente sociale.

Fonti

Italia:

Cl ISTAT, Censimento nonprofit
Q ISTAT, Censimento Industria e Servizi (CIS)
Svìzzera:

Cl UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

Definizioni

Censimento Nonprofit: le persone che prestano la loro opera diretta, anche saltuaria, senza al-
cun corrispettivo, presso istituzioni private o imprese nonprofit, indipendentemente dal fatto
che essi siano o meno anche soci o iscritti delle stesse. Tra i volontari non devono essere in-

clusii donatori di sangue o di organi.
CIS: persone che prestano il proprio lavoro in modo spontaneo e gratuito, esclusivamente per fini
di solidarietà, tramite l'organizzazione di cui fanno parte. Rientrano tra il personale esterno
dell'unità locale (non tra gli addetti).
CFP: per attività di volontariato si intende attività non retribuita o solo parzialmente compensata,
quali ad esempio, assistenza e cura di persone non appartenenti all'economia domestica, attività
presso organizzazioni religiose o di utilità pubblica, organizmioni giovanili ed ecologiste, gruppi di
interesse, associazioni sportive o culturali, partiti politici, incarichi pubblici, ecc.

3. Formazione e competenze
Secondo la teoría del capítale umano, glí indíviduí íntraprendono un percorso foìínatívo

quale investimento per accrescere la pmpría pmduttivítà lavoratíva, le pmpríe oppoìtunit'
professionalí future e, di ríflesso, il proprío reddíto. Il processo dí formazione del capitale
umano, oggi più che mai, non awiene una vohx per tutte príma dell'entrata nel mondo del
Iavom attraverso l'istruzione formale (obblígatoría e/o post-obblígatoría), ma accompagna
l'individuo lungo l'íntera víta professionale attraverso la forrnazíone continua (in azienda o
meno) e il b?gaglio di esperíenze acquísíte sul posto di lavom. Parallelamente, íl ?hle uma-
no può essere descritto in teììniní di un insíeme di competenze, frutto deí vari percorsi for-
mativi, delle varie esperíenze pmfessionali e non, ed è relatívo ad un preciso ístante.

Le opportunítà di svíluppare íl capitale umano dipendono in una certa mísura
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dall'offerta formatíva di un terrítorio.

Il capitolo è strutturato ín quattro parti:
livello di formazione: vengono propostí indicatorí sulla struttura della popolazione
attiva ín base al títolo di studio conseguíto. Cíò che permette di descrívere il Iivel-
lo di studi e l'índirizzo intrapreso e concluso da parte della forza lavoro (sia occu-
pata che disoccupata);
formazione continua: raccoglíe l'informazione relatíva all'utilízzo da parte delle per-
sone attive sul mercato di strumentí dí formazione continua, qualí corsi organiz-
zati da imprese o da enti díversí, post-formazione, ecc.;
competenze: si propongono índicatori per mísurare le abilità espresse ed acquísite
daí lavoratori attraverso l'ístruzíone e l'esperienza lavorativa ed extra lavorativa;
offerta formativa: consente di conoscere ed analízzare cosa o'ffre il terrítorio ín ter-
míni dí ístruzione di secondo lívello (dopo la scuola dell'obbligo) e di terzo lívello
(dopo íl diploma di maturità).

3.1 Livello di formazione

Attraverso l'analísí del livello dí formazíone della popolazíone attiva, è possibíle
conoscere il grado dí ístruzíone acquísito delle forze lavoro ed, eventualmente, l'indi-
rízzo, íl percorso di studi da esse íntrapreso e concluso (umanistico, scientifico, tec-
nico-commerciale, ecc.). Ciò fornisce un'índícazione relatíva ad una delle componenti
principali dello stock di capitale umano offerto dalle forze lavoro.

Popolazione attiva per títolo dí studío

Distribuzione della popolazione attiva secondo il titolo di studio più alto conseguito

Fonti

Itali«:ì:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q ISTAT, Censimento della popolazione
Svìzzera:

Q UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

Definizíoni

In&ìyAne forze lavoro: distribuzione delle forze di lavoro secondo il titolo di studio più alto consegui-
tO.

Censimento della popolazìone: distribuzione della popolazione in condizione professionale secondo il
titolo di studio più alto conseguito.
RjFOS: distribuzione della popolazione attiva residente permanente su terrìtorìo sviz?ero secondo
il titolo di studio più alto conseguito.
CFP: distribuzione della popolazione attiva residente su territorio svizzero secondo il titolo di stu-
dio più alto conseguito.

Tasso di scolarità di secondo grado

Rapporto tra gli iscritti alle scuole/istituti di secondo grado e la popolazione in età scolare (livello se-
condario). L'età scolare può variare da Paese a Paese.

Fonti

ìtaHa:

Q MIUR, Rilevazione dell'attività nelle scuole secondarie di secondo grado statali e non statali
Ci ISTAT, Popolazione residente per sesso, nascita e stato civile (POSAS)
Svizzera:

Q UST - Ufflcio Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi
Q UST, Statistiche sullo stato della popolazione (ESPOP)
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Definizioní

Rileììmzìone dell'a'úività ne//e scuole secondarìe di secondo gr«:ìdo statali e non statali: rappoìto tra
gli iscritti alle scuole/istituti di grado secondario (rilevazione dell'attività nelle scuole secon-
darie di secondo grado statali e non statali) e la popolazione di età compresa tra il4 e il8
anni (POSAS).
Statjstjche degli allievi e ESPOP: la statistica non viene pubblicata, ma può essere ricavata come rap-
porto tra gli iscritti alle scuole/istituti di grado secondario (statistiche allievi) e la popolazione di età
compresa tra il5 e il8 anni (ESPOP).

Tasso dí diploma nelle scuole secondarie superiori

Rappoìto tra il numero dei diplomati nell'istruzione secondaria superiore e la popolazione che si
trova nella classe teorica (1 9 anni) di età per il conseguimento del diploma.

Fonti

Italìa:

ci MIUR, Rilevazione dell'attività nelle scuole secondarie di secondo grado statali e non Statali
(J ISTAT, Popolazione residente per sesso, nascita e stato civile (POSAS)
Svizzera:

u UST - Ufflcio Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi
Q UST, Statistiche sullo stato della popolazione (ESPOP)

Definizioni

Rìlevazjone delrattivìtà nelle scuole secondarìe dí secondo grado statali e non statalì: rapporto tra il
numero dei diplomati nelle scuole secondarie superiori e la popolazione che si trova nella
classe teorica di età 19 anni (POSAS) per il conseguimento del diploma (per 100).
Stnfisùche degli allìevi e ESPOP: Ia statistica non viene pubblicata, ma può essere ricavata come rap-
porto tra i diplomati nelle scuole/istituti di grado secondario (statistiche allievi) e la popolazione di
19 anni di età (ESPOP) per 100.

Tasso di iscrizione a corsi di formazione di terzo grado

Rapporto tra il numero di studenti iscritti a corsi di laurea e la popolazione che si trova nella classe
teorica di età per l'iscrizione alla formazione di terzo grado.

Fonti

Italìa:

[:l MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria

CI ISTAT, Popolazione residente per sesso, nascita e stato civile (POSAS)
Svizzera:

o UST, Statistiche sull'università

Q UST - Ufficio Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi
Q UST, Statistiche sullo stato della popolazione (ESPOP)

Definizioni

Rìleìmzìone sulristruzìone urìversitnóa: rapporto tra gli studenti iscritti (per regione/provincia di resi-
denza) a corsi di laurea e la popolazione (residente nella regione/provincia considerata) in età com-
presa trail9 ei25 anni (POSAS) per 100.
Statjsùche sujruniversìtà, Statjsùche deglì allìevi e ESPOP: la statistica non viene pubblicata, ma può esse-
re ricava'h come rapporto tra gli studenti iscritti (per cantone di residenza) a corsi di formazione di
terzo grado (statistiche università e allievi) e la popolazione (residente nel cantone) in età compre-
sa tra i 1 9 e i25 anni (ESPOP) per 100.

Tasso di diploma/laurea

Quota di diplomati/laureati in un certo periodo di tempo (in genere, anno solare o accademico) sul
totale popolazione in età da diploma/laurea (in genere 25 anni).
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Fonti

Italia:

Q MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria

Q ISTAT, Popolazione residente per sesso, nascita e stato civile (POSAS)
Svizzera:

v UST, Statistiche sull'università

ci UST - Ufflcio Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi
CI UST, Statistiche sullo stato della popolazione (ESPOP)

Definizioni

Fulevazìone sulrìstruzìone universìtaria: rapporto tra ilaureati (Rilevazione sull'istruzione universitaria)
per regione/provincia di residenza e la popolazione di 25enni (POSAS) residenti nella regione/pro-
vincia considerata.

StaUstìche sulrunìversìtà, Stnfistìche degli allìevi e ESPO? la statistica non viene pubblicata, ma può esse-
re ricavata come rapporto tra ilaureati (per cantone di residenza) in un anno accademico (statisti-
che università) e la popolazione in età da diploma/licenza (ESPOP) residente nel cantone.

3.2 Formazione continua

La formazíone continua comprende tutte le attivítà dí formazíone indirízzate alla
crescita professionale e culturale dei lavoratorí lungo "tutto l'arco della víta lavorati-
va". Le finalítà della formazíone continua sono duplicí: da un lato rappresenta uno
strumento per suppoìtare i processi di ínnovazione delle imprese con adeguati ínter-
ventí di formazione del personale, dall'altro serve a combattere íl ríschío dí espulsio-
ne dal mercato del lavoro e di esclusione socíale.

Numero di enti/imprese formazione continua

Numero di enti/imprese pubbliche e private che eroyìno corsi di formazione continua nell'arco
dell'anno.

Fonti

ìtaHa:

(J ISTAT, Indagine sulla formazione del personale nelle imprese (CVTS2)
Q UNIONCAMERE, Sistema Informativo Excelsior

Definizioni

Indagìne CVTS2: numero di imprese che hanno svolto corsi di formazione continua nell'arco dell'an-
no di riferimento.

Indagìne Excelsìor: numero di imprese che hanno svolto corsi di formazione continua nell'arco
dell'anno di riferimento.

Partecipantí a corsi di formazione continua

Persone iscritte e partecipanti ad un corso di formazione continua.

Fonti

Italia:

Cl ISFOL, Archivi amministrativi formazione continua

CI ISTAT,Indaginesullaformazionedelpersonalenelleimprese(CVTS2)
Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q UNIONCAMERE, Sistema Informativo Excelsior
Svjzzera:

Q UST,RilevazionesullaforzalavoroinSviz?era(RIFOS)

Definizioni

ArchM ISFOL: numero di partecipanti ai corsi di formazione continua a finanziamento pubblico.
Indagìne forze lavoro: numero di paìtecipanti a corsi di formazione professionale (regionale, in azien-
da, a proprie spese) o extra-scolastici non professionali.
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Indagìne CVTS2 : paìtecipanti a tutte le attività di formazione indirizzate dall'impresa alla crescita pro-
fessionale e culturale del proprio personale in servizio (con l'esclusione di apprendisti e contrattisti
di formazione - lavoro a cui sono dedicate attività di formazione "iniziale").
Excelsìor. numero di lavoratori che hanno partecipato a corsi di formazione in azienda.
RjFOS: numero di persone (occupate, disoccupate o non attive) che hanno partecipato nel corso
dell'anno precedente a quello dell'intervista a uno o più corsi di formazione (professionali, a orienta-
mento professionale e generale o non professionale, anche organizzati dalle imprese) e/o hanno effet-
tuato formazione continua individuale (attraverso uno dei sei seguenti modi: letture specializzate, par-
tecipazione a conferenze e dibattiti, utilizzo di software per l'apprendimento, utilizzo di altri media, for-
mazione da altri colleghi sul luogo di lavoro, apprendimento attraverso l'osservazione di lavoro effet-
tuato da altre persone).

Tasso di partecipazione

Quota di lavoratori che ha effettuato, nel corso dell'anno, formazione continua. Per "forma-

zione continua" si intende un apprendimento volontario e finalizzato; rientrano, pertanto, di-
verse forme di apprendimento sia individuale che organizzato sotto forma più istituzionale (ad
esempio, attraverso corsi di formazione), con orientamento professionale o non.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Rilevazione sulla formazione del personale nelle imprese (CVTS2)
Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q UNIONCAMERE, Sistema Informativo Excelsior
Svizzera:

Q UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era (RIFOS)

Definizioni

Rìlevazione sulla formazione del personale ne//e imprese (CVTS2): quota di addetti dell'impresa che
hanno partecipato, nel corso dell'anno, ad almeno un corso di formazione. Ciascuna persona
viene considerata una sola volta a prescindere dal numero di corsi a cui ha partecipato duran-
te l'anno di riferimento. Sono esclusi gli apprendisti e i contrattisti di formazione-lavoro a cui
sono dedicate attività di formazione 'iniziale'.

Indagìne forze lavoro: quota lavoratori che hanno partecipato, nelle 4 settimane precedenti I'in-
tervista, ad almeno un corso di formazione. Sono esclusi i corsi di formazione del sistema di
istruzione.

Excelsior. quota lavoratori che hanno partecipato a corsi di formazione in azienda.
RJFOS: quota di persone (occupate, disoccupate o non attive) che hanno paítecipato nel corso dell'an-
no precedente a quello dell'interyista a uno o più corsi di formazione (professionali, a orientamento
professionale e generale o non professionale, anche organizzati dalle imprese) e/o hanno effettuato
formazione continua individuale (attraverso uno dei sei seguenti modi: letture specializzate, paìteci-
pazione a conferenze e dibattìti, utilizzo di software per l'apprendimento, utilizzo di altri media, for-
mazione da altri colleghi sul luogo di lavoro, apprendimento attraverso l'osservazione di lavoro effet-
tuato da altre persone).

3.3 Competenze
Neglí ultimi anní ha assunto sempre píù importanza íl ruolo delle competenze (ski//s)

intese come abílítà a svolgere un determínato lavom. In genere, quando sí analizza la queL
stione dal punto dí vista dell'offerta, sí parla di competenze acquísite ed espresse dai lavo-
ratori durante lo svolgimento del proprio lavoro. Secondo la pmspettíva delle azíende sí
parla, ínvece, di competenze desíderate o richieste per lo svoÍgimento dei compiti carat-
terízzanti un lavoro, puntando l'attenzíone sul lato della domanda. In questo capitolo sia-
mo interessatí ad analizzare le ski//s dal punto dí vísta dell'offerta di lavom acquisite duran-
te il percorso forrnativo e lavorativo. Si presen'ono, quindi, índícatori che tentano di esprí-
mere, da un punto di vista quantitatívo, íl lívello dí competenze espresse daí lavoratori in
terminí di: esperíenza generale, esperienza specífica e pmfilí professionalí.
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3.3.1 Esperienza generale

Anní di attívità

Numero complessivo di anni di lavoro (attività dipendente o indipendente). Rappresenta un in-
dicatore indiretto'2 delle competenze generiche che il lavoratore può o ha acquisito durante
tutto il percorso lavorativo.

Fonti

Svizzera:

Q UST,RilevazionesullaforzalavoroinSvizzera(RIFOS)

Definizioni

RjFOS: durata dell'attività professionale senza interruzione, compreso gli anni di apprendistato se ef-
fettuati.

3.3.2 Esperienza specifica

Anzianità di servizío

Numero complessivo di anni di servizio prestati all'interno della stessa azienda oppure come
Iavoratore indipendente. Rappresenta un indicatore indirettol3 delle competenze che il Iavo-
ratore può o ha acquisito durante il percorso lavorativo svolto all'interno della stessa azienda
o per la stessa attività indipendente.

Fonti

Svìzzera:

Q uST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)
Q UST, Indagine sulla struttura dei salari (ISS)

Definizioni

RjFOS: durata dell'attività professionale all'interno della stessa azienda oppure per la stessa attività
indipendente, senza una lunga interruzione.
155: anzianità di servizio nell'azienda espressa in anni (solo per lavoratori dipendenti).

12L'indicatore è indiretto perché
non fornisce una valutazione di-

retta delle competenze acquisite
(né in termini di contenuto, ossia
quali competenze ha acquisito, né
in termini «lutativi, ossia quanto
le ha acquisite). Semplicemente
dice da quanto tempo il lavorato-
re si trova nella condizione di po-
terle acquisire.

ì3 L'indicatore è indiretto perché
non fornisce una valutazione di-

retta delle competenze acquisite
(né in termini di contenuto, ossia
quali competenze ha acquisito, né
in termini valutativi, ossia quanto
le ha acquisite) nello svolgimento
del lavoro presso la stessa azien-
da o attività indipendente. Sem-
plicemente dice da quanto tempo
il lavoratore si trova nella condi-

zione di poterle acquisire.
í4 Risoluzione OIL adottata dalla

XIV Conferenza Internazionale

degli Statistici del mercato del
lavoro nel 1 987.

3.3.3 Profili professionali
Il profilo professíonale delinea un mix dí competenze, conoscenza teorica e pra-

tica, e attituainí personalí acquísíte attraverso la formazione e l'esperíenza lavoratíva
ed extra lavorativa, necessarie allo svolgimento dí una determinata professione.

Professione

Tipo di professione svolta dai lavoratori dipendenti e indipendenti in termini di distribuzione
delle persone attive occupate per professione svolta. Se ad una professione si associano le
competenze richieste per esercitarla, allora tale indicatore rappresenta il tipo di competenza
esercitata dai lavoratori.

Secondo le raccomandazioni dell'OILl4 , le classificazioni adofflte da ogni Paese sulle professioni de-
vono assicurare la conversione rispetto all'lmernabonal standard dassificmjon ff occupaùon (ISCO).

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
CI ISTAT, Censimento della popolazione
Svizzera:

Q uST, Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)
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Definízioni

Indaginí ISTAT: distribuzione degli occupati per professione secondo la classificazione ISCO.
Indagini UST: distribuzione degli attivi occupati secondo la classificazione ISCO e secondo la classifi-
cazione federale delle professioni adottata per i censimenti.

Posizione nella professione

Posizione assunta dai lavoratori (dipendenti o indipendenti) nella propria professione in termini -dÌ
persone atcive occupate per posizione. E' un indicatore sulle competenze espresse dai lavoratori ri-
guardo allo stato nella professione.
Secondo le raccomandazioni dell'OILl5 , le classificazioni adottate da ogni Paese sulle posizioni nel-
la professione devono assicurare la conversione rispetto all'ìnternaùonal das4caùon of status ìn em-
ployment (ICSE).

Fonti

Italia:

CI ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
Cì ISTAT, Censimento della popolazione
Svìzzera:

0 UST, Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS)
C? UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

Definizioni

Indagìni ISTAT: distribuzione degli occupati per posizione nella professione.
RIFOS: posizione ricopeìta nella professione secondo la seguente classificazione: indipendente, col-
laboratore familiare, dipendente membro della direzione, dipendente esercitante una funzione di
responsabilità, dipendente senza funzioni di responsabilità, apprendista, altro.
CFP: posizione ricoperta nella professione secondo la seguente classificazione: indipendente senza
collaboratori, indipendente con collaboratori, collaboratore nell'azienda familiare, apprendista, di-
pendente collaboratore nella propria società di capitali, dipendente con funzioni di direttore o pro-
curatore o funzionario dirigente, dipendente quadro medio o inferiore, dipendente impiegato o
operaio o praticante, altra posizione.

15Risoluzione OIL adottata dalla

XV Conferenza Internazionale

degli Statistìci del mercato del Ia-
voro nel 1993, secondo cui le po-
sizioni (status) si classificano in:
dipendenti, ìmprenditori, Iavora-
tori autonomi, membri di coope-
ratìve, collaboratori familiari, altri
lavoratori non classificabili.

'6Si tratta della legge n. 53 del
28/03/2003, nota come riforma
Moratti.

3.4 0«erta formativa

l)o«erta formativa dí un terrítorio è strettamente connessa al mercato del Iayo-

ro perché influísce sulle scelte degli studenti che, a studí conclusi, entreranno nel
mondo del lavoro. L'analisi di quali tipi dí percorsí formativí è in grado dí o'ffrìre un
certo terrítorío, peìtanto, permette di interpretare ílivellí di formazíone della popo-
lazione attiva presente oggi sul mercato del lavoro, ma consente anche di fare qual-
che valutazíone su ciò che sí immetterà su quel mercato, aggiungendo cioè un'otti-
ca prospettíca all'analísí (quanti studenti iscríttí ho oggi che díventeranno lavorato-
rí domaníQ.

In Italia, alla luce delle recentí riforme ín fase di attuazione'6, il sístema di istru-
zione e formazione, fondato sul príncípio del díritto-dovere all'istruzione e alla for-
mazione per almeno 12 anni, o comunque fino al raggíungimento dí una qualífica, è
organízzato in due cicli. Il prímo cíclo, costítuito da due ordíní dí scuole (scuola pri-
maría di5 anni e scuola secondaria di primo grado di tre anni) prevede una maggio-
re contínuítà su tutti glí 8 anní, soprattutto nella fase di passaggío tra scuola prÌma-
ría e scuola secondaria di prímo grado con l'abolizíone dell'esame dí V elem'entare
e l'introduzíone di un nuovo esame di stato conclusívo dell'intero prímo ciclo. Il
secondo ciclo è artícolato ín due percorsi (sístema deí liceí e istruzíone - formazío-
ne professíonale) e sí raccorda con l'uníversità, l'alta formazíone artistíca, musícale
e coreutica, la formazíone professionale superiore, il sístema produttivo e íl mondo
del lavoro. All'ínterno del sistema dei liceí agli assi culturali tradizionalí (líceo classí-
co, scientifíco, artistíco, linguistico), si affiancheranno ilicei: economico, tecnologi-
co, musicale, delle scienza umane.

Il sistema dell'ístruzíone-formazione professíonale prevede una serie dí percor-
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si di studio, di competenza regíonale, di durata variabíle, da un minimo di tre anní,
cui possono aggíungersi qualífiche successíve al quarto, al quinto, al sesto anno (con
sbocchí nella formazíone professionale superiore e, prevío superamento dell'esame
di stato, nell'universítà e nell'alta formazione aìtistica, musicale e coreutica). Tali prov-
vedimenti dovrebbero nel tempo allineare il sístema scolastico italiano (storicamente
poco oríentato all'ínserimento professíonale) a quello dei principali Paesí europeí.
Ad oggí, infatti, íl sistema della formazione professíonale rísulta frammentato tra
percorsi scolastici nell'ambíto degli Istituti professíonalí di Stato, ed un sístema dí
corsí di formazione professíonale, la cui gestione è decentrata a livello regionale e
provínciale. Questí ultimí costituiscono un insegnamento teoríco e pratíco, al quale
j:»ossono accedere tuttíi cittadíni al termine della scuola dell'obblígo, per inserirsi nel
primo lavoro o per ottenere la qualíficazíone o riqualíficazíone professíonale in cia-
scun settore produttivo. Scopo della formazione professionale è ottenere una cor-
ríspondenza tra qualificazione professíonale della forza lavoro dísponibile localmen-
te e domanda dí lavoro.

Il nuovo sistema scolastico garantisce íl diritto dí passaggio tra gli índíríz?i e i díver-
si percorsi, attraverso ínízíatíve didattiche e formative specifiche. Viene ínoltre intro-
dotta la possíbílità di accedere a percorsi dí studio di alternanza scuola-lavoro, pres-
so imprese ed enti non profit, sía neí lícei che negli istituti professionali, con tutor
della scuola e dell'ímpresa.

La ríforma entrerà progressívamente in vigore attraverso l'emanazione di speci-
ficí decretí legge; le statístÌche disponíbili attualmente fanno pertanto riferímento al
vecchío ordínamento.

Sul fronte dell'ístruzione terziaria, la ríforma universítarial7, íntrodotta a partí-
re dall'a.a. 2001 /02, prevede tra i suoi obíettivi prímarí, la realizzazione dell'auto-
nomia dídattíca e la convergenza verso il modello europeo delíneato dagli accordí
della Sorbona e di Bologna. Talí accordi sí propongono dí costruire, entro il primo
decennio del 2000, uno spazio europeo dell'istruzione superiore, articolato essen-
zialmente su due cidi o livelli príncipali di studio, finalízzato a realizzare la mobilità
internazíonale deglí studenti e la líbera circolazione dei professionistí e a favorire íl
riconoscimento internazíonale dei títolí dí studio. è stata íntrodotta a partíre dall'a.a.
2001 /02. Dal punto di vista dei percorsí formatívi, si è passatí da un ordínamento
COSÌ strutturato:

corso dí díploma uníversítario (3 anní)
corso dí laurea (4-6 anni)
corsi dí peìfezionamento e master (post laurea)
corsí dí specialízzazione (post laurea)

- dottorato di ricerca

ad un ordinamento che prevede i seguenti lívelli dí formazíone uníversitaría:
corso di laurea (l lívello - 3 anní)
corso dí laurea specialistíca (ll lívello- 2 anni)
master di primo lívello (dopo aver conseguíto un diploma di laurea díllivello-1
anno)
master dí secondo livello (dopo aver conseguito un diploma di laurea specialístí-
ca-1 anno)
scuola dí specialízzazione (dopo aver conseguito un díploma dí laurea specíalisti-
ca - minímo 1 anno)
dottorato dí ricerca (mínimo 3 anní).

' D.M. 509/99.

'ª Ad esempio: Ordinanza federale
di maturità, Legge federale sulla
formazione professionale.

In Svizzera, la gestione dell'istruzíone è di competenza dei cantoní e, quindí, seb-
bene vi síano una seríe di normatíve federalí'ª a cuíi cantoní sí debbono attenere, i
sistemi scolastíci cantonalí sono differenti l'uno dall'altro. Nel Canton Tícíno la for-

mazione obbligatoria è strutturata su due livellí: scuola elementare (primo livello) che
ha la durata dí cinque anni ed ínizia ai6 anní; la scuola media (secondo livello - l) che
dura quattro anni (in età dagli 1 1 aí 15 anni). La formazione di secondo grado preve-
de più- percorsi formatívi ad índirizzo e durata diversi. In generale, possiamo distín-
guere tra percorsi formativí professionalí, apprendistato e scuole dí maturità (licei).
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La durata di questi percorsí va dai tre ai cinque anní. La formazíone dí terzo grado,
ínfine, è strutturata anch'essa su percorsi per durata e contenutí díversi e può esse-
re distinta tra formazione professíonale superíore, scuole uníversitarie professíona-
lí, universítà e polítecníci.

Alivello ínternazíonale, la classíficazione adottata da UNESCO, OCSE e Eurostat19
è articolata su quattro livellí principali: formazíone prímaría, formazione secondaria
ínferiore, formazione seconclaria superíore e formazíone dí terzo grado.

3.4.1 Formazione di secondo grado
Ci si ríferísce all'offerta formativa di secondo grado nel terrítorio consíderato,

in termini dí percorsí dí studío a disposízíone dopo la conclusione della scuola
dell'obbligo. In generale, a seconda del típo di scuola e della normatíva ín vígore nel
Paese oggetto di studío, la formazione dí secondo lívello ha durata e strutturazio-
ne diversa.

Numero scuole/istituti

Numero di scuole o istituti presenti in un determinato territorio, even-tualmente classificati in base
al tipo di orientamento (licei, istituti tecnici e commerciali, formazione professionale, ecc.).

Fonti

ItaNa:

Q MluR, Rilevazione dell'attività nelle scuole secondarie di secondo grado statali e non statali
* Numero di scuolelistjtìA di secondo grado

Cl ASSESSORATI REG?ONALI, Archivi corsi formazione professionale
* Numero dj centri che erogano corsi di formazione professìonale post-obbligo

Svizzera:

cì UST - Uffici Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi

Definizioní

Rìlevazìone delramvità ne»e scuole secondarìe di secondo grado statali e non statalì: numero di isti-
tuti/scuole presenti sul territorio provinciale classificati in base alla tipologia.
Archivìo Assessorab Regìonalì: numero di centri che erogano corsi di formazione professionale post-
obbligo.
Statjsùche degli allievi: numero di istituti/scuole attivi nei diversi distretti classificati in base alla tipologia.

Studenti iscritti

Numero di studenti iscritti per tipo di scuola/istituto presenti in un determinato territorio.

Fonti

Italia:

ci MIUR, Rilevazione dell'attività nelle scuole secondarie di secondo grado statali e non statali
* Studentj ìscrì'ffi a scuolelis? di secondo grado

v ASSESSORATI REGIONALI, Archivi corsi formazione professionale
* Partecìpanù a corsi dì forrtìazìone professìonale post-obblìgo

Svizzera:

Cl uST - Uffici Studi e Ricerche, Statistiche degli allievi

' 9 Internaúonal Standard Clamficìabon
of Educatjon (ISCED).

Definizioni

Rjlevazione delramvìtà nelle scuole secondaóe di secondo gmdo statali e non statalì: numero med io di stu-
denti per tipo di scuola/istituto.
Archivìo Assessoratj Regìonali: iscritti a corsi di formazione professionale post-obbligo.
Statistiche degli allievì: numero di studenti iscritti a istituti/scuole attivi nei diversi distretti clas-
sificati in base alla tipologia.
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Diplomati

Numero di studenti diplomati per tipo di scuola/istituto presenti in un determinato territorio.
L'indicatore permette di ottenere informazioni sulle persone (studenti che hanno ottenuto un
diploma o certificato che attesti la conclusione positivo del percorso formativo) che hanno
concluso un percorso formativo, classificati in base al tipo di percorso formativo (tipo di scuo-
Ia/istituto) concluso.

Fonti

ItaNa:

Q MIUR, Rilevazione dell'attività nelle scuole secondarie di secondo grado statali e non statali
Svìzzera:

Q UST - Uffici Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi

Definizioni

Rìlevazione delramvìtà ne//e scuole secondarìe dí secondo grado statali e non statalì: numero diplomati per
tipo di scuola/istituto.
Staùsùche deglj allìevì: numero di studenti che hanno ottenuto un certificato di maturità o di appren-
distato (a seconda del percorso formativo) per tipo di scuola/istituto.

3.4.2 Formazione di terzo grado

Numero università/istituzioni

Numero di università, politecnici o istituti di formazione di terzo grado per disciplina scientifi-
ca. L'indicatore consente di quantificare l'offerta di formazione di terzo grado presente sul ter-
ritorio considerato.

Fonti

Italìa:

Q MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria

* Numero di ìsmuzìone di terzo grado
Q ASSESSORATI REGIONALI, Archivi corsi formazione professionale

* Numero di centri che erogano corsi di formazìone professionale post-dìploma
Svìzzera:

Cl UST, Statistica sull'università
€ UST - Ufflcio Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi

Definizíoni

Rìlevazione sulrìstruzìone universìtarìa: numero di università, pubbliche o private, presenti su territo-
rio nazionale.

Archìvio Assessoratí Regìonali: numero di centri che erogano corsi di formazione professionale post-
diploma.
Statìsbca sulrurììversità e degrì allievì: vengono censite le università, i politecnici (statistiche uni-
versità), le scuole universitarie professionale e gli istituti di formazione professionale superio-
re (statistiche allievi) presenti su territorio federale.

Studenti iscritti

Numero di studenti iscritti ad un corso di formazione di terzo grado per disciplina scientifica.

Fonti

ItaNa:

Q MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria
* Studenfi iscrìm a corsi di laurea

* Studem iscó'ffi a corsi di laurea $ecìalimca
* Studenù ìscrìm a corsi di Formazìone Tecrììca Supeóore

Q ASSESSORATI REGIONALI, Archivi corsi formazione professionale
* Numero di partecìpanb a corsi di formazìone professìonale post-dìploma
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Svìzzera:

v UST, Statistica sull'università
* StudenU iscrmí a corsi di laurea

UST - Ufficio Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi
* Studentj iscrmì a corsí di formazione professionale superìore
* Studenù iscrìm a scuole unìvers«arìe f:ìrofessionali

€

Definizioni

Rìlevazìone sulrìstruzìone universìtarìa: numero di studenti iscritti ad università, pubbliche o private,
presenti su territorio nazionale, per anno accademico.
Archivìo Assessorab Regìonalì: iscritti a corsi di formazione professionale post-diploma.
Statistjche sulrurììversìtà e degli allievi: numero studenti iscritti ad una università o politecnico (sta-
tistiche università), ad una scuola universitaria professionale o a un istituto di formazione pro-
fessionale superiore (statistiche allievi) presente su territorio federale per anno accademico.

Laureati/diplomati di terzo grado

Numero di studenti che hanno concluso un corso di formazione di terzo grado (università, politec-
nico, altro corso) ottenendo un certificato (diploma di laurea, ecc.).

Fontí

ItaHa:

Q MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria
* Laureaù a corsi di kìurea

* Laureatj a corsì dí laurea sf»ecialisùca
* Diplomaù a corsí di Formazìone Tecrìca Superìore

Svìzzera:

Q UST, Statistica sull'università
* Laureatí iscrm a corsi di laurea

UST - Ufflcio Studi e Ricerche Canton Ticino, Statistiche degli allievi
* Dìplomaù a corsi di formazione professìonale superiore
* Dìplomaù a scuole unìversìtaóe professionalí

u

Definizíoni

Rjlevazìone sulrìstruzìone urììversìtaria: numero di studenti laureati/diplomati ad università, pubbliche
o private, presenti su territorio nazionale, per anno accademico.
Statjmca sulrurììversìtà e sugli allievi: numero studenti laureati/diplomati presso una università, poli-
tecnico (statistiche università), scuola universitaria professionale o istituto di formazione professio-
nale superiore (statistiche allievi) presente su territorio federale, per anno accademico.

36



Ustat Documenti di lavoro 6 Indìcatori: definizioni e fonti

Domgndo di lavoro

DOMANDA Dl

LAVORO

r

l

Sistema

produttivo

'l
Posti di lavoro

Sbauttuìaa

k Imprese
Urkà locali

Demografie imprese

Iz Nascite

Cessazioni

Posti occupati

ì
Posti occupati

Potenziale posti liberi

Posti vacanti

Tasso di

pom vaCanîi

Evoluzione

posti vacaììti

Prospettive occupazione

+ A55i,inzioni previste

Indice di valumzione

prospettive

La domanda viene espressa dall'ínsíeme delle ímprese intente a procacciarsi il fat-
tore lavoro da immettere nel processo produttívo. Il sistema produttivo di un ter-
rítorio ríchíede forza lavoro e lo fa offrendo dei posti di lavoro20-

Lo stock di imprese dí un territorio varía nel tempo, a seconda dell'entítà dei feno-
mení dí demografia aziendale. La domanda da parte del sístema produttivo regionale
dípende da fattorí strutturali (dimensione, struttura economíca, ecc.) e congíunturalí
e sí quantifica in terminí dí postí occupati, postí liberí e prospettíve dí occupazione.

4. Sistema produttivo
Il sístema produttivo di un terrítorio viene comunemente descritto in termini dí

numero di ímprese e di unítà locali e dí loro caratterístiche (classe dimensíonale, ramo
di attivítà ecoÌìomíca, ecc.). A questi indícatorí dí stock sí aggiungono indicatorí dí flus-
so, quali le nascite e le cessazíoní di imprese (demografia azíendale).

4.1 Struttura

Gli indícatori proposti consentono dí descrivere la struttura del sistema produt-
tivo ín base al numero di ímprese e unità locali che lo costítuiscono.

2º L'occupazione è qui vista dal pun-
to di vista della domanda di Iavo-

ro e, quindi, rilevata sulle impre-
se. Vi è chiaramente un nesso con

I'occupazione misurata dal punto
di vista delroffeìta di lavoro e,

quindi, delle persone e famiglie,
ma i due concetti non corrispon-
dono perfettamente.

Numero di imprese

Numero di imprese attive in un determinato territorio ad un certo istante.

Fonti

Italìa:

ci ISTAT, Censimento generale industria e servizi
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ci ISTAT, Censimento intermedio industria e servizi

0 INFOCAMERE, Registro imprese
Svizzera:

Q UST, Censimento delle aziende

Definizioni

Censìmenù ìndustrìa e servìzi: numero di imprese attive sul territorio italiano nel settore industriale e
dei servizi.

Regìstro ìmprese: numero delle imprese attive sul territorio italiano iscritte al registro pubblico delle
imprese tenuto presso le CCIAA.
Censìmento delle azìende: numero di imprese ossia delle più piccole unità giuridicamente autonome
attive sul territorio svizzero.

Numero di unità locali

Numero di unità locali attive in un determinato territorio ad un ceìto istante.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Censimento generale industria e servizi
Q ISTAT, Censimento intermedio industria e servizi

Q INFOCAMERE, Registro imprese
Svizzera:

Q UST, Censimento delle aziende

Definizioni

Censimenù industria e sertizì: numero di unità locali attive sul territorio italiano nel settore industria-
Ie e dei servizi.

Registro ìmprese: numero di unità locali attive sul territorio italiano di imprese iscritte al registro im-
prese tenuto presso le CCIAÀ
Censìmento delle aziende: numero di unità locali (o stabilimenti) ossia delle unità geografìcamente de-
Iimitate nelle quali si producono beni o si forniscono servizi per un totale di almeno 20 ore settima-
nali, anche se l'attività non è remunerata.

21 Eurostat (Unité Dl), Répertoìres
d'emefìóses u6Nsés à des fins statí
st:ues - Recommendaùons rrMho-
dologìques, Cadììers 1 1-1éì: Tratte-
ment des ìJìangements, Luxem-
bourg, 1999.

4.2 Demografia imprese
Lo stock di ímprese e di unità locali ín un istante è íl risultato dello stock misura-

to all'istante precedente a cuí si aggiunge o sottrae íl saldo relativo alla demografia
delle imprese. Secondo le índícazioni Eurostat21, sí dístínguono i seguenti eventi che
rappresentano un mutamento demografico dell'impresa:

naSCita

CeSSaZiOne

fusione (due o píù imprese indipendenti perdono la loro ídentità giurídica e si fon-
dono ín una nuova impresa)
acquisizione (due o più ímprese si uníscono ín una di queste che non perde la pro-
pría ídentità gíurídica)
scioglimento (suddivisione di un'impresa ín due o più ímprese tale per cuí l'ímpre-
sa preesístente perde la sua ídentítà gíuridica e le nascentí acquístano nuova íaen-
tità)
scissione (suddivisíone dí un'impresa in due o più ímprese tale per cuí l'ímpresa
preesistente contínua ad esístere e non perde la sua ídentítà gíurídíca, mentre
l'altra o le altre acquistano nuova identità).

Poiché la rilevazíone di alcuni di questí eventi è piuttosto complessa, allo stato
attuale la statistíca ufficiale ítalíana limita la pubblicazione deí dati alle sole nascíte e
cessazíoní, mentre quella svízzera alle sole nascíte.
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Nascite

Numero di imprese che iniziano ex novo un'attività produttiva nell'arco di un determinato pe-
riodo di tempo (in genere, l'anno). Indica il numero di imprese che entra ex novo nel sistema
produttivo.

Fontí

Italia:

0 INFOCAMERE, Registro imprese
Svìzzera:

Q UST, Demografia di impresa (UDEMO)

Definizioni

Registro imprese: numero dí imprese attive iscrítte al Regístro Imprese presso le CCIAA nell'arco del
trimestre (semestre/anno).
UDEMO: numero di imprese economicamente attive (indipendentemente dalla loro iscrizione nel
Registro del Commercio) che hanno avviato un'attività in economia dí mercato nel periodo consi-
derato, che esercitano tale attività per almeno 20 ore alla settimana e che non derivano da fusioni,
acquisizioni o scissioni.

Cessazioni

Numero di imprese che cessano la propria attività nell'arco di un determinato periodo di tempo (in
genere, ranno solare). E' un indicatore che rappresenta il numero di imprese che escono dal siste-
ma produttivo.

Fonti

Italìa:

Q INFOCAMERE, Registro imprese

Definizioni

Regìstro ìmprese: numero di imprese che hanno comunicato la cessazione dell'attività al registro im-
prese presso le CCIAA nell'arco del trimestre (semestre/anno).

5. Posti di lavoro

L'occupazione, vista dal profilo della domanda, si definísce in termíni dí impíego,
ossia di posti di lavoro offertì dalle ímprese e dalle unítà localí. Oltre ai posti occupati
compongono la domanda potenziale i f»osti f»otenzialmente liberi (f»osti vacant0.

Le f»rospettìve di occuf»azìone consentono di estendere la quantificazione della
domanda nel futuro, fornendo indicazioni relatíve alla sua possibile evoluzione nel bre-
ve periodo.

5.1 Posti occupati
Per postí occupati si intende íl numero di posti di lavoro effettivamente occupati

ad un ceìto ístante del tempo nelle ímprese del sístema produttívo.

Posti occupati

Numero di posti di lavoro occupati (addetti) in un certo istante nelle imprese del sistema produtti-
vo considerato.

Possono essere misurati in termini di "posti equivalenti al tempo pieno (unità di lavoro stan-
dard)" che corrispondo al numero di occupati nelle imprese a tempo pieno. In genere, si ot-
tengono attraverso una conversíone del totale occupatí in base al tempo di lavoro. Ad esem-
pio, se in un'impresa sono occupati due lavoratori di cui uno a tempo pieno e uno al 50%,
quell'impresa avrà 1,5 persone occupate equivalenti al tempo pieno.

Fonti

Italìa:

CI ISTAT, Censímento generale índustria e servizi
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ISTAT, Censimento intermedio industria e servizi

ISTAT, Rilevazione sulle piccole e medie imprese
ISTAT, Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese
* PosU occììf»aU

CI ISTAT, Indagine OROS
* Postí occupafi equivalenb o/ temfìo pieno

Svizzera:

Cl UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)
Ci UST, Censimento delle aziende

* PosU occììfúì
* Posì.ì occupab equivalenti al tempo pieno

Q

[:l

€

Definízioni

Censimentí ISTAT (Posti occupati): persone indipendenti e dipendenti occupate (a tempo pieno,
a part-time o con contratto di formazione e lavoro) alla data di riferimento, nelle unità econo-
miche censite, anche se temporaneamente assenti per servizio, ferie, malattia, sospensione dal
Iavoro, cassa integrazione, ecc.
Fulevazìoni ISTAT sulle ìmprese (Posù occupab): comprendono ilavoratori indipendenti (imprenditori,
titolari, coadiuvanti familiari liberi professionisti, lavoratori autonomi) e ilavoratori dipendenti (di-
rigenti, quadri, impiegati, operai, apprendisti e lavoratori a domicilio) occupati nelle imprese che
esercitano attività industriali, commerciali e dei servizi.

Indagìne OROS (Posti occupati equìvalenti (l/ tempo fììeno): numero di posizioni lavorative equi-
valenti a tempo pieno. L'insieme delle unità di lavoro è ottenuto dalla somma delle posizioni
Iavorative a tempo pieno e delle posizioni lavorative a tempo parziale (principali e seconda-
rie) trasformate in unità a tempo pieno. La posizione lavorativa è definita come un contratto
di lavoro, esplicito o implicito, tra una persona e un'unità produttiva residente finalizzato allo
svolgimento di una prestazione lavorativa contro corrispettivo di un compenso. Le posizioni
Iavorative rappresentano, quindi, il numero dei posti di lavoro dati dalla somma delle prime
posizioni lavorative e delle posizioni lavorative plurime, indipendentemente dal numero di
ore lavorate.

Censimento azìende UST (Postj occupati): numero di addetti nelle imprese del settore seconda-
rio e terziario. Per addetti si intendono proprietari, gerenti, direttori, dirigenti, parroci e pa-
stori, liberi professionisti, impiegati e operai, apprendisti, collaboratori pensionati, ausiliari,
persone impiegate nel servizio esterno, lavoratori a domicilio, volontari, familiari coadiuvanti
non retribuiti e disoccupati in occupazione temporanea. Si considerano solo gli addetti che la-
vorano complessivamente almeno 6 ore alla settimana.
STATIMP (Pom occupatj): numero di addetti nelle imprese del settore secondario e terziario. Per
addetti si intendono proprietari, apprendisti, ausiliari, persone impiegate nel servizio esterno,
ecc. Si considerano solo gli addetti che lavorano complessivamente almeno 6 ore alla settimana.
STATIMP e censimento azìende (Postí occupaU equivalenti (l/ tempo pieno): gli occupati"equivalen-
ti al tempo pieno" risultano dalla conversione del numero di addetti (tempo pieno e parziale)
in addetti a tempo pieno. Sono calcolati moltiplicando gli addetti suddivisi nelle tre categorie -
tempo pieno, tempo parzialel (50-89%) e tempo parziale Il (meno del 50%) - per il grado di oc-
cupazione medio di ogni categoria. II grado di occupazione medio è determinato in base alla Ri-
Ievazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS).

5.2 Potenziale posti liberi
l postí di lavoro líberí e disponibilí per i qualí l'ímpresa ha intrapreso un'attívítà dí

ricerca rappresentano una componente della domanda complessíva; quella paìte che
in un precíso istante rimane insoddisfatta dall'offeìta.

In questa ottíca, í posti vacanti assumono un'accezione legata all'aspetto "Equilí-
brio/dísequilíbrio" (così come lo è la dísoccupazione ín quanto parte di offerta di lavo-
ro ínsoddisfatta) e risultano paìticolarmente rilevantí nelÍ'analísi'delle sítuazioni di dise-
quilíbrío tra competenze espresse dai lavoratori e competenze richíeste dalle imprese.
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Posti vacanti

Numero di posti liberi e disponibili per i quali l'impresa ha intrapreso un'attività di ricerca.

Fonti

ìtalìa:

Q ISTAT, Rilevazione sui posti vaanti e le ore lavorate
Svìzzera:

Q UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)

Definizioni

Rjlevazìone suì posù w:ìcam e le ore kìvorate: è considerato posto vacante una posizione lavorativa di
nuova creazione, oppure già esistente ma non occupata, o disponibile nel prossimo futuro, per la
quale valgono le seguenti condizioni:
- l'impresa ha promosso di recente almeno un'azione attiva di ricerca ed è pronta ad effet-

tuarne altre;

- il posto è disponibile per un candidato idoneo, proveniente anche all'esterno dell'impresa, oim-
mediatamente o nel prossimo futuro.

Le posizioni destinate a lavoratori che rientrano nella C.l.G. o da un altro periodo di non Iavo-
ro, pagato o non pagato, o che sono oggetto di un trasferimento interno non rientrano nel con-
cetto di posto vacante.
Vanno invece inclusii posti per i quali un lavoratore è già stato reclutato, ma non ha ancora comin-
ciato a lavorare.

Statìstìca sulrimpiego: un posto è ritenuto vacante se sono state intraprese azioni per il recluta-
mento di un nuovo collaboratore o collaboratrice o se si ha l'intenzione di farlo nel prossimo
futuro.

Tasso di postí vacanti

Rapporto tra i posti vacanti e i posti occupati. Rappresenta il numero di posti vacanti per ogni posto
di lavoro occupato.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Rilevazione sui posti vacanti e le ore lavorate
SìAzzem:

Q UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)

Definizioni

Fulevazione suí posù vacamj e /e ore lavorate: rapporto tra i posti vacanti e i posti occupati.
Staùmca sulrimpiego: il dato non è pubblicato ma è derivabile come rapporto tra il numero di posti
vacanti e il numero di occupati stimati attraverso l'indagine.

Evoluzíone posti vacanti

Permette di valutare l'evoluzione nel tempo dei posti vacanti. In genere, è calcolato come numero
indice a base fissa o mobile.

Fonti

ItaHa:

Q ISTAT, Rilevazione sui posti vacanti e le ore lavorate
Svìzzera:

Cl UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)

Definizioni

Fulevazione sui posb vacam e /e ore lavorate: il numero indice non è generalmente pubblicato, ma è cal-
colabile sulla base dei dati relativi ai posti vacanti.
Stmjsfica sulrimpiego: numero indice a base fissa ottenuto rapportando il numero dei posti vacanti nel
trimestre considerato e il numero dei posti vacanti del trimestre fissato come base di riferimento.
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5j Prospettive di occupazione
Le previsioní sull'evoluzione del numero dí addetti - in terminí dí numero dí assun-

zíoni previste o quali valutazioni qualitative - íntroducono una prospettiva tempora-
le, in genere di breve periodo, nell'analisi della domanda dí lavoro.

Assunzioni previste

Numero di addetti che si prevede di assumere nel periodo considerato.

Fonti

Italìa:

Q UNIONCAMERE, Indagine Excelsior

Definizioní

Indagìne Excelsior. numero di lavoratori dipendenti che le imprese prevedono di assumere nel pe-
riodo considerato.

Indice di valutazione delle prospettive di occupazione

Valutazione da parte delle imprese sulle prospettive occupazionale n-el periodo considerato. In ge-
nere, la valutazione viene espressa su scala qualitativa (prospettive buone, cattive, ecc.).

Fonti

Svìzzera:

Q UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)

Definizioni

STATIMP. sulla base delle valutazioni espresse dalle imprese del settore secondario e terziario22 vie-
ne determinato un indice medio calcolato attribuendo un punteggio pari a 150 se la risposta è stata
"buone prospettive", a 100 se la risposta è stata "prospettive soddisfacenti o incerte", a 50 se la ri-
SpOSta è Stata "prospettive pessime".

22 La valutazione viene espressa su
scala qualitati« a quattro moda-
Iità: prospettive buone, soddisfa-
centi, cattive o incerte.

42



Ustat Documenti dì lavoro 6 Indicatori: definizionì e fonti

Equilibrio/Disequilibrio

r
r r l l

Reddito da lavoro

Reddito lordo

Reddko netto

Reddito familiare

Retribuzioni

Retribuzione lorda

Retribuzione nettì

Evoluzione

retribuzione

Costo del lavoìao

Iz Costo del lavoro

Evoluzione

costo del lavoro

Volume di lavoro

Volume ordinario

Volume

supplemerìtare

Volume assenze

Volume e«emvo

Orarìo di lavoro

Ore contrattuali

Tipo di orarìo

Forrne di flessibilità

Vacanze contìaattuali

L
Duram della vacarìza

contrattuale

Sicure?

L
Incidenti sul lavoro

Forme contrattuali

Persone per forme
contrattuale

Lavoratori atipici
Società interinali

Disoccupazione

Persone disoccupate

Tasso di disoccupazione

DisoccupaU iscritti

Tasso di disoccupati
iscritìj

Persone in cerca

di impiego

Persone non atcive

disposte a lavorare

Sottoccupazione

Persone sottoccupate

Tasso di sottoccupazione

Volume di

SOttOCCupazione

Ore perse per
sospensioni

temporanee attiVità

Lavoratori coinvolti

Evoluzione ore perse

Figure di dHcile
reperimento

Penuria e eccedenm

Iavoratori

Condizione

occupazionale

diplomati

Condizione

occupazionale
laureati

23 Si deve considerare che il gioco tra
domanda e o«em di lavoro moh

spesso non si sviluppa esclusiva-
mente all'intemo dell'economia

che appare nelle statistiche. L'eco-
nomia sommersa gioca un ruolo
importante nella determinazione
del bilancio complessivo del mer-
cato del lavoro e delle risultanti si-

tuazioni di equìlìbrio, rispettm-
mente di disequilibrio. La non rììe-
vazione statimca di queste com-
ponenti, come ad esempio il Iavo-
ro nero, determina di fatto la loro

esclusione nel contesto di questo
rapporto ai sensi della logica di
processo descritm nella Parte 1.

Il mercato del lavoro, ín una vísione prettamente economica, è il risultato dell'incon-
tro/scontro tra offert? dí lavoro e domanda di lavoro. Tale íncontro/scontro determína

posizíoni e condizioni dí equilibrio (nel caso in cuí la domanda e l'offerta sí incontrino),
ríspettívamente di dísequilibrío (se non vi è íncontro peìfetto)23, in terminí di:
- Remunerazione del lavom (cíò che in letteratura viene definíto come salarío ossía

íl corrispettivo ricevuto dal lavoratore per la prestazíone di un'attívítà lavoratíva);
Volume e condizioni di lavoro (volume dí lavoro, orarío di lavoro, sicurezza,
forme contrattuali, ecc.);
Disoccupazione/sottoccupazione (situazíone di squílibrío in cuí la domanda
di lavoro risulta insufficíente a soddísfare integralmente l'offerta potenziale di lavo-
ro e che ha come conseguenza una mancata utilizzazíone o una sotto-utílizzazio-
ne dí forza lavoro).
Disequilibrio tra competenze (divario tra competenze espresse dall'offerta
di lavoro e le competenze ríchieste dalla domanda di lavoro, che può essere una
determinante delle condizioní di disequilibrio.
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6. Remunerazione del lavoro

L'osservazíone del fenomeno della remunerazíone del fattore lavoro richiama la
considerazíone dell'ottica del lavoratore e dí quella del datore di lavoro.

Nel primo caso, l'indícatore di ríferimento -è il reddito da lavoro, ossia il compenso
per l'attivítà esercitata. Quando si osserva unicamente il lavoro dipendente, il reddi-
to da lavoro assume la connotazione della retribuzione o salario.

Dal punto di vista dell'azienda, il lavoro assume íl carattere di un fattore di produ-
zíone che come tale entra quale ínput nella funzione di produzíone ad un ceìto costo,
il costo del lavoro appunto.

Queste tre grandezze determinano la struttura dí questo sottoaspetto.

6.1 Reddito da lavoro

Tale índicatore permette di determínare e, quíndi, analizzare il reddíto generato
dalle diverse attività lavorative con riferimento anche alle caratteristiche professío-
nalí e demografiche delle persone occupate.

Secondo le raccomandazioni dell'OlÍ24 , íl reddíto da lavoro consíste di tuttii paga-
menti, ín denaro, natura o servizi, percepití dalla persona occupata per attívítà' pro-
fessíonalí dipendentí e/o índipendenti. Vanno esclusi reddítí derivanti da altre fontí
quali propríetà, assistenza sociale, trasferimenti, ecc., in quanto non legati al lavoro.

Reddito lordo da lavoro

Reddito percepito da un individuo per un'attività lavorativa dipendente o indipendente esercitata
nel corso di un determinato periodo di tempo, al lordo degli oneri fiscali e sociali a suo carico.

Fonti

Italìa:

cì ISTAT, Redditi da lavoro dipendente, retribuzioni e oneri sociali (stime di contabilità nazionale)
* í<eaaìto iorao annuo da lavoro

Svìzzera:

Cl UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Sviz?era (RIFOS)
* Reddìto lordo orario da lavoro

@ Reddìto lordo annuo da lavoro

Definizioni

Reddìb da lavoro dìpendente, retrìbuzìonj, oneri s«:xjali: il reddito annuo da lavoro dipendente è definito
come il compenso in denaro o in natura, riconosciuto dalla totalità dei datori di lavoro al comples-
so dei lavoratori dipendenti (e per ULA) quale corrispettivo per il lavoro svolto nel corso dell'anno;
il reddito è calcolato al lordo sia degli oneri fiscali e sociali a carico del lavoratore sia degli oneri so-
ciali a carico del datore di lavoro.

RIFOS: corrisponde al totale del reddito orario/annuo percepito dalle persone attive occupate per
attività lavorativa al lordo degli oneri fiscali e sociali a suo carico.

Reddito netto da lavoro

Reddito percepito da un individuo per un'attività lavorativa dipendente o indipendente eser-
citata nel corso di un determinato periodo di tempo, al netto degli oneri fiscali e sociali a suo
carico.

24 Risoluzione adottata nella XVI

Conferenza Internazionale degli
Statistici del Mercato del Lavoro

nel 1 998.

Fonti

Italìa:

Q ISTAT, Panel europeo sulle famiglie
* Reddko netto annuo da lavoro

Svìzzera:

a UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Svizzera (RIFOS)
* Reddìto ne'ao annuo da lavoro
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Definizioni

P:ìnel europeo su//e famiglìe: include isalari e stipendi cioè i redditi da lavoro dipendente e quelli per-
cepiti nell'ambito di un contratto di apprendistato, compresi gli straordinari, mance, tredicesime,
quattordicesime, gratifiche, premi, ecc. e i redditi da lavoro autonomo, cioè i profitti derivanti dallo
svolgimento in proprio di attività industriali, commerciali, artigianali o agricole, dall'esercizio della li-
bera professione o dallo svolgimento di attività di collaborazione professionale. E' espresso in unità
standard di potere d'acquisto (PPS).
RjFOS: corrisponde al totale del reddito annuo percepito dalle persone attive occupate per attività
Iavorativa al netto degli oneri fiscali e sociali a suo carico.

Reddito da lavoro familiare

Indica l'ammontare di reddito percepito in un determinato periodo di tempo per l'attività Iavorati-
va retribuita esercitata da tuttii componenti di un nucleo familiare.

Fonti

Italia:

Cl ISTAT, Panel europeo sulle famiglie
@ Reddrto annuo da Imoro farrúlìare

Svizzera:

Q UST, Indagine sui redditi e consumi (IRC)
* Reddito mensile da lavoro famìlìare

Definizioni

Panel europeo sulle famiglie: include i redditi da lavoro dipendente (salari e stipendi) e i redditi da lavoro
indipendente (lavoro autonomo, esercizio della iibera professione o dallo svolgimento di attivítà di col-
Iaborazione professionale) percepiti da tuttii componenti della famiglia. Viene calcolato come valore
medio, mediano, o mediano pro-capite ed espresso in unità standard di potere d'acquisto (PPS).
/RC: corrisponde al reddito mensile medio inteso come entrata per attività lavorativa svolta da tutti
icomponenti di una famiglia.

6.2 Retribuzione

Glí indicatorí sulla retríbuzione forniscono informazioní sui salari in terminí dí compen-
si (monetari e/o in natura) spettantí ai lavoratorí. In genere, si parla dí retribuzione con rife-
rímento aí lavoratori dipendentí e cí si riferísce al compenso (lordo o al netto deglí oneri
sociali e prevídenziali ad essi spettanti) percepito da essi per l'attivítà professíonale svolta
nell'arco'di un determínato periodo (in genere, sí fa riferimento alla retribuzione mensile).

UOIL25 raccomanda ad ogní Paese di svíluppare statistiche a due livellí: 1 ) statistí-
che correntí che rispondono a bísogni informativi sul breve periodo (in paìtícolare,
ínformazioni che permettano di seguire il trend, soprattutto attraverso un indice deí
salari reali); 2) statistíche non correnti che permettano un'analisi di benchmark e ana-
lisi dettaglíate sul lungo periodo.

Retribuzione lorda

Indica il c9mpenso spettante al lavoratore dipendente per un'ora/mese/anno di attività professio-
nale retribuita al lordo dei contributi sociali e delle imposte sul reddito a carico dei lavoratori.

25Risoluzione adottata dalla Xll

Conferenza Internazionale degli
Statistici del Mercato del Lavoro

nel 1973 e riguardante il sistema
integrato delle statistiche sulle re-
tribuzioni.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Rilevazione sulla struttura delle retribuzioni
@ Retribuzìone orarìa k»rda

* Retóbuzìone mensìle lorda

* Rembuzione annua lorda

INPS, Archivio lavoratori dipendenti
INPS, Archivio posizioni contributive

Q

Q
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ISTAT, Redditi da lavoro dipendente, retribuzioni e oneri sociali (stime di contabilità nazionale)
* Rembuzìone annua lorda

Svìzzera:

Q UST, Indagine sulla struttura dei salari (155)
* Retrìbuzione lorda mensile standardizzata

UST, Conti nazionale (contabilità nazionale)
* Rembuzìone annua lorda

Definizioni

Fulevazione sulla stru'aura delle retribuzioni (retribuzìone oraria lorda): compenso al lordo dei contributi
sociali e delle imposte sul reddito a carico dei lavoratori spettante al lavoratore dipendente per
un'ora di attività professionale.
Rìlevazione sulla struttura de//e retrìbuzioní (retrìbuzìone lorda mensìle): è lo stipendio mensile al
Iordo dei contributi sociali e delle imposte sul reddito a carico dei lavoratori, percepito dall'ad-
detto. Comprende la retribuzione corrisposta ad intervalli regolari (compresi i supplementi
dei minimi, i superminimi individuali e collettivi, ilivelli di professionalità, gli aumenti di merito,
ecc.), le maggiorazioni per lavoro straordinario, notturno, festivo, in condizioni di disagio, va-
rie forme di indennità (di turno, di maneggio valori, di contingenza, di residenza, di trasferta, di
rappresentanza sostenute dai dipendenti), le retribuzioni per ferie e festività e le commissioni
(mance, gettoni di presenza, percentuali e compensi).
Rjlevazìone sulla stru'uura de//e retribuzioni (retóbuzione lorda annua): è lo stipendio annuo al lordo
dei contributi sociali e delle imposte sul reddito a carico dei lavoratori, percepito dall'addetto.
Comprende oltre le voci a carattere continuativo (retribuzione corrisposta ad intervalli regola-
ri, maggiorazioni per lavoro straordinario, notturno, festivo, indennità varie, retribuzioni per fe-
rie e festività, commissioni), gli importi a carattere sakuario ed occasionale, di competenza
dell'anno (mensilità aggiuntive eccedenti la dodicesima, arretrati di competenza dell'anno di ri-
ferimento, premi di rendimento o di produzione, di partecipazione agli utili, le gratifiche natali-
zie e di fine anno, gratifiche concesse una tantum e altri compensi a carattere occasionale con-
nessi alla "performance" gestionale dell'impresa nel quadro dei programmi di incentivazione).
Archìvi INPS: la retribuzione annua lorda comprende oltre alla retribuzione base, la parte degli
oneri sociali a carico del lavoratore, le ritenute fiscali per imposte, le integrazioni salariali opera-
te dall'azienda in caso di malattia, le retribuzioni per ore di lavoro straordinario, indennità varie
soggette a contribuzione, la tredicesima mensilità, eventuali arretrati relativi a periodi preceden-
ti. Dalla retribuzione annua lorda sono invece esclusi le integrazioni salariali erogate dall'lNPS
(CIG, indennità di malattia e maternità), gli assegni al nucleo familiare, le integrazioni salariali eroga-
te dall'lNAIL (indennità per infortunio o malattia professionale), le indennità di cassa , maneggio de-
naro o rischio per trasporto valori, servizio mensa e trasporto. La retribuzione annua lorda viene
calcolata rapportando il monte retributivo annuo al numero medio annuo di dipendenti.
Rìleìmzìone sui redd«i da lavoro dif:ìendente, retrìbuzioni e oneri socìali (retribuzìone lorda annua): som-
ma delle retribuzioni lorde in denaro (inclusi gli importi dei contributi sociali e delle imposte sul
reddito a carico del lavoratore dipendente) e delle retribuzioni in natura versate da parte della
totalità delle imprese residenti al complesso dei lavoratori (e per ULA) dipendenti.
155: indica il compenso lordo spettante ad un lavoratore a tempo pieno per l'attività professio-
nale esercitata nell'arco di un mese. Si dice "standardizzata", quindi, perché corrisponde ideal-
mente ad un compenso per un '!avoratore standard" ossia a tempo pieno. Viene calcolata a
partire dallo stipendio lordo mensile riconvertito a stipendio a tempo pieno di4 e 1/3 setti-
mane a 40 ore di lavoro ciascuna. Viene misurata partendo dai dati sui salari mensili lordi.
Conti nazìonalì: somma delle remunerazioni dei dipendenti. Le remunerazioni comprendono i
salari lordi (incluse le retribuzioni in natura) e gli importi dei contributi sociali versati da paìte
delle imprese a favore dei lavoratori dipendenti.

u

[]

Retribuzione netta

Indica il compenso spettante al lavoratore dipendente per un'ora/mese/anno di attività pro-
fessionale retribuita al netto dei contributi sociali e delle imposte sul reddito a carico dei Ia-
voratori.
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Fonti

Svizzera:

CI UST, Indagine sulla struttura dei salari (155)
* Retribuzìone mensìle ne«a

Definizioni

155 (retribuzione mensìle ne«a): è lo stipendio netto mensile percepito dall'addetto. E' costituito dal sala-
rio lordo del mese della rilevazione (comprese le prestazioni in natura, i versamenti regolari di premi,
partecipazioni e commissioni) e le parti di salario per lavoro d'équipe, per lavoro festivo o notturno, un
dodicesimo della tredicesima, un dodicesimo dei pagamenti speciali annui e la retribuzione per lavoro
straordinario, al netto dei contributi sociali obbligatori e quote che superano il tasso minimo.

Evoluzíone retribuzioní

Indica l'andamento delle retribuzioni (lorde o nette) nel corso del tempo. In genere, viene espresso
in termini di numero ìndice a base fissa o mobìle.

Fonti

ItaNa:

o ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orarì, retribuzioni e costo del lavoro
(J ISTAT, Indagine OROS
Sìììzzera:

Q UST, Indice evoluzione delle retribuzioni

Definizioni

Rìlevazione mensìle su occupazìone, orari, retóbuzìoni e costo del lavoro: Indice mensile della retribuzio-
ne continuativa media per dipendente: è costituita dai compensi corrisposti ogni mese per lavoro
ordinario e straordinario; l'indicatore è calcolato come rapporto sul numero dei dipendenti al net-
to dei dipendenti in c.i.g e esclusii dirigenti.
Indice mensile della retribuzione lorda media per dipendente: si ottiene aggiungendo alla compo-
nente continuativa una componente saltuaria od occasionale (mensilità aggiuntive, incentivi all'eso-
do, arretrati, premi, gratifiche, ecc.). Viene calcolata sul numero degli occupati alle dipendenze al net-
to dei dipendenti in c.i.g e esclusii dirigenti, al lordo delle ritenute previdenziali e fiscali ed al netto
dei pagamenti effettuati dalle imprese per conto degli Istituti di previdenza.
Indagìne OROS: Indice trimestrale (base 1996) delle retribuzioni lorde ("di fatto") medie per
unità di lavoro equivalentia tempo pieno (ula). Le retribuzioni lorde di fatto comprendono isa-
Iari, gli stipendi e le competenze accessorie, in denaro, al lordo delle trattenute fiscali e previ-
denziali, corrisposte ai lavoratori dipendenti direttamente e con carattere di periodicità, se-
condo quanto stabilito dai contratti, dagli accordi aziendali e dalle norme in vigore. Sono esclu-
se le retribuzioni in natura e le provvidenze al personale. Le retribuzioni di fatto si differenzia-
no da quelle contrattuali perché queste ultime comprendono di norma solo le competenze de-
terminate dai contratti nazionali di lavoro.

Indice evoluzìone delle retribuzìonì: Indice annuale calcolato sui salari relativi ai soli lavoratori qualifica-
ti, semi-qualificati e non qualificati che lavorano a tempo pieno e che hanno un'età che va dail9 ai 65
anni per gli uomini e dai 19 ai 62 anni per le donne. Per ciascun lavoratore, viene considerato il sala-
rio nominale su base mensile che è dato dalla somma del salario di base, l'indennità di carovita e gra-
tificazioni/tredicesima. Si tratta, pertanto, di un salario lordo (al lordo dei contributi fiscali e previ-
denziali a carico dell'occupato). Viene determinato sia in termini di "Indice dei salari nominali", sia in
termini di "Indice dei salari reali", ossia l'indice ottenuto deflazionando i salari con l'indice dei prez-
zi al consumo medio annuale.

6.3 Costo del lavoro

Per costo del lavoro si intende il costo sostenuto dalle ímprese per i singolí lavora-
torí nell'arco di un determinato periodo (in genere il mese). A questo proposíto, ci si
ríferisce solítamente, ai costi complessívi sostenuti dall'ímpresa per un lavoratore dípen-
dente e delle diverse componentí che lo determinano: salarío erogato al lavoratore,
oneri sociali e previdenziali a carico dell'azienda (ad esempío per vecchiaía, malattía o
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maternità), spese per la formazione dei dipendentí, altrí costí sostenuti peri dipenden-
ti. Nella determinazione dí queste componentí, particolare rilevanza h;a la forÍììa con-
trattuale (índivíduale e/o collettiva) cui è sottoposto íl lavoratore, nonché alle norma-
tíve di diritto dí lavoro vigentí in uno Stato (sia per in ambìto fiscale che previdenziale).

Quale complemento infoì'matívo appare oppoìtuno quí riportare la definízíone e la das-
sificazíone internazionale. Secondo la definízíone OIL26, i costi del lavom sono i costi soste-
nutí dal datore dí lavoro per l'occupazíone di lavoratori. ll concetto statistíco dí "costo del
lavom" sí riferisce alla retribuzione per il lavorìo esercítato, conferimenti per lavom pagato
ma non esercitato, bonus e indennità, costo per cíbo, bevande altri pagamenti in natura,
costi per formazione professíonale, servízi di assistenza socíale e altrí costi sostenutí per il
trasporto deí lavoratori, divise, reclutamento, nonché le msse collegate al costo del lavo-
m. E' sfìta prevista, pertanto, una Classífiaaione Standard Interrìazionale deí Costi del Lavo-
ro, che comprende le seguenti classi: Salari e stipendí díretti; Remunerazione per tempo
non lavorato; Bonus e indennita; Cibo, bevande, benzína e altri pagamenti in natura; Costí
per alloggio dei lavoratorí sostenuti dal datore di lavoro; Spese per la sicurezza sociale deí
lavoratorí; Costi per la formazione professionale; Costí per SuSSídí socialí (servizi cultura-
li, finanzíarí, ecc.); Altrí costi non classificabilí; Tasse riguardanti íl costo del lavom.

Costo del lavoro

Costo totale sostenuto dalle imprese per un'ora di lavoro di un lavoratore o nell'intero perio-
do dell'anno.

Fontí

Italia:

[J ISTAT, Rilevazione sulla struttura del costo del lavoro
@ Costo de/ layoro orario

* (ì:ìstn del lavoro annuale

ISTAT, Redditi da lavoro dipendente, retribuzioni e oneri sociali (stime di contabilità nazionale)
* Costo del layoro annuale

Definizíoní

Rilevazìone strtmura del costo de/ lavoro (costo del lavoro orario): costo totale sostenuto dalle im-
prese per un'ora di lavoro di un lavoratore. L'importo corrisponde alla somma delle retribu-
zioni lorde in denaro ed in natura, dei contributi sociali obbligatori, dei contributi sociali stabi-
liti da accordi collettivi, contrattuali e volontari, del trattamento di fine rapporto e degli oneri
di utilità sociale, sussidi occasionali ed altre erogazioni in natura di carattere non retributivo.
Fulevazìone strcmura del cosh del lavoro (costo del lavoro annìxìle): costo totale sostenuto dalle imprese
per un singolo lavoratore dipendente nell'arco dell'anno. L'importo corrisponde alla somma delle
retribuzioni lorde in denaro ed in natura, dei contributi sociali obbligatori, dei contributi sociali sta-
biliti da accordi collettivi, contrattuali e volontari, del trattamento di fine rapporto e degli oneri di
utilità sociale, SuSSidi occasionali ed altre erogazioni in natura di carattere non retributivo.
Rjlevazione sui reddiù &ì lavoro dì(:ìendente, retrìbuzìoni e onerí socialj (costo del lavoro annuale): costo
totale sostenuto dalla totalità delle imprese residenti per il complesso dei lavoratori dipendenti
(e per ULA) nell'arco dell'anno. L'importo corrisponde alla somma delle retribuzioni lorde in de-
naro ed in natura versate ai lavoratori, e dei contributi sociali a carico dei datori di lavoro.

€

Evoluzione costo del lavoro

Indica l'andamento del costo del lavoro nel corso del tempo. In genere viene espresso in termini di
numero indice a base fissa o mobile.

26Risoluzione adottata dalla Xl

Conferenza Internazionale degli
Statistici del Mercato del Lavoro

nell966.

Fontí

Italìa:

Q ISTAT, Indagine OROS
Cl ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari, retribuzioni e costo del lavoro
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Definizioni

Indagìne OROS: Indice trimestrale del costo del lavoro medio per unità di lavoro equivalenti a
tempo pieno (ULA), definito come somma delle retribuzioni lorde e degli oneri sociali relativi
a tutto il personale dipendente dell'impresa. In ciascun periodo i valori assoluti degli importi
complessivi del costo del lavoro del trimestre di riferimento sono rapportati al numero di po-
sizioni lavorative dipendenti misurate in termini di unità equivalenti a tempo pieno occupate
nelle imprese oggetto di rilevazione; si ottengono così dei valori assoluti medi per unità di la-
voro. Rapportando la serie di tali valori medi al valore medio annuale di una base di riferimen-
to, si costruisce un indice di valore del costo per unità di lavoro.
Rjlevazìone mensìle su occupazìone, orari, retrìbuziorìì e costo del lavoro: Indice mensile del costo
medio del lavoro per dipendente: comprende le retribuzioni lorde, i contributi sociali, le prov-
videnze al personale e gli accantonamenti per trattamento di fine rappoìto. E' calcolato sul nu-
mero degli occupati alle dipendenze al netto dei dipendenti in c.i.g. esclusii dirigenti. Nelle gran-
di imprese questo indice è soggetto a variabilità a causa della frequente erogazione di incentivi
all'esodo, che ne modificano non solo il livello ma anche il rapporto con la retribuzione.

7. Volume e condizioni di lavoro

Questi indícatori permettono di valutare i/ volume di lavoro prestato nell'arco del
período di ríferimento da ogni lavoratore oppure dall'insieme dei lavoratorí conside-
rati e rappresentano un complemento all'indícatore relativo al numero dí occupati
nella quantíficazíone dell'occupazíone.

Gli-indícatori sulle condìzioni di lavoro forniscono informazioni relative alle dispo-
sizioni standard che riguardano l'orario dí lavoro contrattuale (monte ore gíorna-
líero, settimanale, mensile), le vacanze contrattualí, la sicurezza sul posto dí lavoro
(íncidentí, malattie collegate al lavoro, ecc.) e l'utilizzo dí díverse forme e modalità
contrattualí (tempo pieno, tempo parzíale, lavoro notturno, lavoro a domícílío, lavo-
ro atipico, ecc.).

7.I Volume di lavoro

Il volume di lavoro misura, in termini di monte ore, il lavoro impiegato nel processo
produttívo nell'arco del período di riferímento (settimana/mese/anno). Sono varíi
fattorí che ínfluenzano íl volume effettivo di lavoro - qualí le condizioní contrattualí, il
lavoro straordinarío, le assenze per scíoperi, per malattia, ecc. - per cui lo stesso víe-
ne determinato quale somma algebrica del volume di lavoro ordinario e del volume di
lavoro straordinario a cui víene sottratto íl volume di assenza.

Tali indícatorí possono essere determinati con riferimento al singolo lavoratore
(in questo caso si'parla di volume di lavoro per occuf»ato) oppure con ríferimento alla
tota'lità dei lavoratorí (ín questo caso sí parla genericamente di volume di lavoro).

Volume di lavoro ordinario

Corrisponde al numero di ore abitualmente esercitate e dedicate all'attività professionale nell'arco
dell'anno. Può essere riferito al singolo lavoratore (volume di lavoro ordinario per occupato) op-
pure al numero di ore normalmente lavorate in una nazione o territorio (monte ore di lavoro abi-
tuale effettuato da tuttiilavoratori considerati).

Fontí

Italìa:

2 ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrattuali e durata contrattuale del lavoro
* Volume dí lavoro ordìnarìo f:ìer occupato
ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari, retribuzioni e costo del lavoro.
* Ore mensffi effefflve dí lavoro ordìnarìo
ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrattuali e durata contrattuale del lavoro
* Ore semmanali di lavoro ordinarìo

€

Q

Q
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Svizzera:

Q uST, Statistica sul volume di lavoro (SVOLTA)
* Volume dj lavoro ordinario per occupato
* Volume di lavoro ordinario

UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)
UST, Durata normale di lavoro nelle imprese(DNL)
UST, Indagine sulla struttura dei salari (ISS)
* Ore semmanali di lavoro or«Hnaóo

Q

Q

(:l

Definizioni

Fulevazìone su retrìbuzìoni lorde contra'uali e durata contraNale del lavoro (volume dí lavoro ordinarìo f»er
occupato): monte ore annuo contrattuale (lordo e netto) medio per dipendente. Si ottiene moltipli-
cando l'orario settimanale contrattuale per le 52 settimane di calendario e sottraendo da tale valo-
re (per passare al monte ore annuo netto) le ore corrispondenti alla ferie, alle festività, ai permessi
retribuiti, al diritto allo studio e alla partecipazione ad assemblee stabiliti per legge o per contratto.
Rjleìmzìone mensìle su occupazjone, orari, retrìbuzìoni e costo del lavoro (ore mensìli effettìve di lavo-
ro ordìnario): corrisponde al numero di ore effettivamente lavorate in regime ordinario nell'ar-
co del mese per il solo personale dipendente (esclusii dirigenti) nelle grandi imprese (>500 ad-
detti) dell'industria e dei servizi.
Indagìne forze di lavoro (ore settimanali di lavoro ordìnario): orario settimanale previsto dal rap-
porto di lavoro dipendente. Per chi svolge un'attività in proprio si deve considerare l'orario
normale di attività stabilito da leggi, regolamenti (ad es. orarìo di apeìtura degli esercizi com-
merciali) o da usi, consuetudini (ad es. orario di attività per iliberi professionisti e assimilati).
Rjlevazìone su retribuzioni lorde contrattualí e durata contraúuale de/ lavoro (ore se'aimanali di lavoro
ordìnarìo): ore di lavoro settimanali stabilite per contratto. Si riferisce alle persone dipendenti
di imprese del settore secondario e terziario.
SVOLTA (volume di lavoro ordìnaóo per occììf»ato): Viene definito come"durata annuale normale di la-
voro" per occupato ed è ottenuta moltiplicando la durata settimanale di lavoro per il numero di set-
timane normali di lavoro in un anno relative al singolo lavoratore. Sono definite "ore normali di Iavo-
ro" le ore fissate per contratto (dipendenti) o abitualmente dedicate all'attività lavorativa (indipen-
denti) per lavoratore nell'arco dell'anno civile (duratn annuale), al netto delle íerìe e delle festività.
La definizione adottata dalla SVOLTA risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OIL in ter-
mini di durata normale di lavoro.

SVOLTA (volume di lavoro ordjnarìo): il"volume normale di lavoro" è dato dalla durata normale di Ia-
voro per occupato [ore fissate per contratto (dipendenti) o abitualmente dedicate all'attività Iavo-
rativa (indipendenti) per lavoratore nell'arco dell'anno civile - durata annuale - al netco delle ferie e
delle festività, per il numero di lavoratori.
La definizione adottata dalla SVOLTA risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OlLin
termini di durata normale di lavoro.

RIFOS (ore seuìmanali di lavoro ordinarìo): la durata normale di lavoro viene espressa come ore
di lavoro normalmente dedicate all'attività professionale per contratto (dipendenti) o abitual-
mente (per indipendenti e collaboratori familiari) nell'arco della settimana (durata senìmanale).
Si riferisce alle persone attive occupate (senza apprendisti) residenti permanenti in Svizzera.
DNL (ore setùmanali di lavoro ordinario): la"durata normale di lavoro" è definita come il nume-
ro di ore settimanali normalmente dedicate al lavoro da parte dei dipendenti a tempo pieno in
tutti i settori economici (durata semmanale). ll numero di ore settimanali è al lordo delle ore
straordinarie e delle ore per riduzione orario di lavoro. La durata normale di lavoro si riferisce
ai dipendenti a tempo pieno secondo il concetto interno.
155 (ore settìmanali di lavoro ordìnario): la durata normale di lavoro viene espressa come ore di Ia-
voro stabilita per contratto (durata semmanale normale). Si riferisce alle persone dipendenti di
imprese del settore secondario e terziario.

Volume di lavoro supplementare

Indica il numero di ore di lavoro effettuate in più, rispetto alla durata normale di lavoro, nell'arco del
periodo considerato (settimana/mese/anno). Secondo le raccomandazioni dell'OIL, la durata di Ia-
voro per ore supplementari corrisponde al numero di ore di lavoro effettuate in più rispetto alla
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durata normale, nell'arco di un determinato periodo. Le raccomandazioni dell'OIL sono fondamen-
talmente simili a quelle espresse da Eurostat e dall'OCSE.
Può essere riferito al singolo lavoratore (volume di iavoro supplementare per occupato) op-
pure al numero di ore supplementari/straordinarie lavorate in una nazione o territorio ossia da
tutti ilavoratori a livello nazionale o territoriale.

Fonti

Italia:

v ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orarì, retribuzioni e costo del lavoro
* Ore mensNi dí lavoro suf»plementare

Svizzera:

Q UST, Statistica sul volume di lavoro (SVOLTA)
* Volume di lavoro sììf$lementare per occupato
* Volume dì lavoro

Q UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era (RIFOS)
* Ore semmanali di lavoro supplementare

Definizioni

Rjlevazione mensìle su occupazìone, orari, retrìbuzìoni e costo del lavoro (ore mensìli di lavoro supple-
mentare): numero di ore prestate nell'arco del mese al di fuori dell'orario ordinario di lavoro.
Le ore di lavoro domenicale, festivo o notturno sono comprese nello straordinario solo se es-
se non rientrano nell'orario normale dei turni di lavoro continui o avvicendati.

SVOLTA (Volume dí lavoro suf»pìementare per occì$ato): corrisponde al numero di ore straordinarie
(ore effettuate in più rispetto alle ore normali di lavoro) per occupato nell'arco dell'anno civile ed è
definito come "durata di lavoro straordinario". Viene determinato sulle persone attive occupate ed
è calcolato moltiplicando la durata settimanale di ore straordinarie per il numero di settimane ef-
fettivamente lavorate in un anno dal singolo lavoratore.
La definizione adottata dalla SVOLTA risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OIL in ter-
mini di lavoro straordinario.

SVOLTA (Volume dí lavoro supplementare): il"volume di lavoro straordinario" è dato dal numero
di ore straordinarie annuali di ciascun lavoratore per il numero di lavoratori.
La definizione adottata dalla SVOLTA risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OlL in
termini di lavoro straordinario.

RIFOS: corrisponde al numero di ore straordinarie (ore effettuate in più rispetto alle ore nor-
mali di lavoro) per lavoratore nell'arco della settimana. La definizione adottata dalla RIFOS ri-
sponde alle raccomandazioni internazionali dell'OIL.

Volume di assenza dal lavoro

Corrisponde al numero di ore di assenza dal lavoro effettuato nell'arco di un periodo del periodo di
riferimento (settimana/mese/anno). Fornisce un'indicazione del monte ore di assenza dal lavoro per
cause non legate alle ferie o vacanze e può essere determinato con riferimento al singolo lavoratore
(volume di assenza dal lavoro per occupato) oppure con riferimento all'insieme dei lavoratori di una
nazione o territorio ossia come monte ore di assenza di tuttiilavoratori considerati.

Secondo le raccomandazioni dell'OIL, la nozione di assenza corrisponde al tempo (in genere
espresso in ore) durante il quale una persona attiva occupata dovrebbe essere normalmente al
Iavoro e non lo è. Le raccomandazioni dell'OIL sono fondamentalmente simili a quelle espres-
se da Eurostat e dall'OCSE.

Fonti

Italìa:

CI ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orarì, retribuzioni e costo del lavoro
* Ore mensili dí assenza dal lavom

Svizzera:

Cl UST, Statistica sul volume di lavoro (SVOLTA)
* Volume dí assenza dal lavoro per occupatn
* Volume dí assenza dal layoro
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UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)
* Ore semrrì«:ìnali di assenza dal lavoro

* Ore mensilí dí assenza dal lavoro

Definizioni

Rjlevazione mensile su occupazione, oraó, retóbuzìoní e costo del lavoro: numero di ore non lavorate ma
retribuite dal datore di lavoro per ferìe, festività, permessi personali, diritto allo studio, ecc. e quel-
le per malattia, maternità, infoìtuni sul lavoro. Sono escluse le ore di cassa integrazione guadagni.
VOLTA (Volume di assenza dal lavoro per occupato): la durata annuale di assenza (ore di assenza nell'an-
no civile) viene determinata moltiplicando la durata settimanale di assenza dal lavoro per il numero
di settimane normali di lavoro in un anno. Comprende le assenze per ragioni di salute, congedo per
maternità, servizio militare, riduzione dell'orario di lavoro, formazione continua, calamità naturali,

conflitti di lavoro, cambiamenti di lavoro e per ragioni personali/familiari. Non comprende le va-
canze, i giorni festivi e le assenze dovute a flessibilità di orario.
La definizione adottata dalla SVOLTA risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OIL.
SVOLTA (Volume di assenza dal lavoro): il"volume di assenza dal lavoro" viene ottenuto sommando la
durata annuale di assenza dal lavoro delle persone attive occupate.
La definizione adottata dalla SVOLTA risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OIL.
RIFOS: corrisponde al numero di ore d iassenza per lavoratore nell'arco della settimana/mese. Com-
prende le assenze per ragioni di salute, congedo per maternità, servizio militare, riduzione dell'ora-
rio di lavoro, formazione continua, calamità naturali, conflitti di lavoro, cambiamenti di lavoro e per
ragioni personali/familiari. Non comprende le vacanze, i giorni festivi e le assenze dovute a flessibi-
lità di orario.

La definizione adottata dalla RIFOS risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OIL.

€

Volume di lavoro effettivo

Corrisponde numero di ore effettivamente dedicate dal lavoratore all'attività professionale nell'ar-
co del periodo di riferimento (settimana/anno). Secondo le raccomandazioni dell'OIL, la durata di
lavoro effettiva corrisponde al numero di ore dedicate dal lavoratore alla propria attività professio-
nale durante il periodo di riferimento. La durata effettiva comprende le ore supplementari, sia che
esse siano retribuite, sia che non lo siano. Le raccomandazioni dell'OlL sono fondamentalmente si-

mili a quelle espresse da Eurostat e dall'OCSE.

FontÍ

Italia:

Q ISTAT, Rilevazione sulla struttura del costo del lavoro

* Volume di lavoro effemvo per occupatn
ISTAT, Rilevazione sulle piccole e medie imprese e sull'esercizio di aìti e professioni
ISTAT, Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese
* Volume di lavoro effemvo
ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari, retribuzioni e costo del lavoro
* Ore se'fflmanalì di lavoro effemvo

Svìzzera:

Q UST, Statistica sul volume di lavoro (SVOLTA)
* Volume di lavoro effe'ffivo fìer occupato
* Volume di lavoro effe'ffivo
UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)
* Ore se'ffimanali dì lavoro effemvo

Cl

cì

Q

Q

u

Definizíoni

Pjlevazione strìmura del costo del lavoro: numero di ore effettivamente prestate dal lavoratore all'atti-
vità professionale nell'arco di un anno, sia peri dipendenti che per gli indipendenti. Le ore effettiva-
mente lavorate sono ottenute come somma delle ore ordinarie effettivamente lavorate (anche not-
turne e festive) e di quelle straordinarie. Vanno invece escluse le ore non lavorate anche se retri-
buite dal datore di lavoro per ferie, festività, permessi personali, diritto allo studio, ecc. e quelle per
malattia, maternità, infoìtuni sul lavoro. Sono escluse anche le ore di cassa integrazione guadagni.
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Indagini ISTAT su//e imprese: ore complessive di lavoro, effettivamente lavorate nel corso dell'anno
dagli operai e dagli apprendisti, comprese le ore per lavoro straordinario, festivo e notturno.
In«kìgine sulle forze lavoro e rilevazione mensile su occupazione, orari, retrìbuzìoni e costo del lavoro: nume-
ro di ore effettivamente prestate nell'arco della settimana di riferimento. Vanno comprese le ore di
straordinario.

SVOLTA (Volume dí lavoro effe'ffivo per «cupato): la durata annuale di lavoro effettivo viene determi-
nata sottraendo alla durata annuale normale di lavoro, la durata annuale di assenza e aggiungendo
poi la durata annuale di ore straordinarie per ogni singolo lavoratore (residente permanente in Sviz-
zera oppure residente e/o lavoratore su territorio svizzero).
La definizione adottata dalla SVOLTA risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OIL.
SVOLTA (Volume di lavoro effemvo): il"volume effettivo di lavoro" è dato dalla somma della durata ef-
fettiva di lavoro annuale di tuttiilavoratori considerati (il volume effettivo viene determinato nella
SVOLTA sia per le persone attive occupate residenti permanentemente, sia per le persone attive
occupate che risiedono e/o lavorano su territorio svizzero).
La definizione adottata dalla SVOLTA risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OlL.
RJFOS: corrisponde la numero di ore di lavoro effettivamente lavorate nell'arco della settimana da
ogni lavoratore. Viene determinato sommando alla durata settimanale di lavoro ordinario, il nume-
ro di ore straordinarie e sottraendo le ore per assenza.
La definizione adottata dalla RIFOS risponde alle raccomandazioni internazionali dell'OIL.

7.2 0rario di lavoro

La prestazione lavoratíva varía considerevolmente sia ín termíni di durata massí-
ma giornaliera e settimanale dell'orario di lavoro, fissata dalla legge e daí contrattí col-
Iettivi (ore di lavoro contrattuali), che in termíní di ritmo (tipo di orario). Alle forme dí
occupazione tradizíonalí sí aggíungono nuove forme dí dístribuzione dell'orarío, diret-
te a soddísfare da un lato le esigenze dí flessibílítà dell'impresa e dall'altro le richieste
deí lavoratori (lavoro a turni, serale, notturno, varíabíle, nel week-end, lavoro nel pro-
prio domícilio).

Ore di lavoro contrattuali

Corrisponde al numero di ore lavorate in regime ordinario nell'arco della settimana o del mese.
Secondo l'OIL27, per durata (in ore) normale di lavoro si intende la durata di lavoro fissata per con-
tratto nel caso di lavoratori dipendenti, mentre per ilavoratori indipendenti si intende la durata abi-
tuale ossia quella ripetuta più sovente (valore modale). Nelle ore di lavoro normali non vanno consi-
derate le ore di lavoro straordinario e le ore di assenza (non per vacanza annuale o giorrìi di ferie). Le
raccomandazioni dell'OIL sono fondamentalmente simili a quelle espresse da Eurostat e dall'OCSE.

" Risoluzione adottata dalla X Con-

ferenza internazionale degli stati-
stici del lavoro nell962.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari, retribuzioni e costo del lavoro.
* Ore mensìli effefflve di lavoro ordìnaóo
ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrattuali e durata contrattuale del lavoro
* Ore sefflmanalj dí lavoro ordìnaóo

Svìzzera:

Cl UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)
Q UST, Durata normale di lavoro nelle imprese(DNL)
Q UST, Indagine sulla struttura dei salari (ISS)

* Ore semmanali di layoro ordìnarìo

Definizioni

F?jlevazìone mensìle su occupazione, orari, retrìbuzioní e costo del lavoro (ore mensiH effemve di lavoro ordi-
nario): corrisponde al numero di ore effettivamente lavorate in regime ordinario nell'arco del mese
per il solo personale dipendente (esclusii dirigenti) nelle grandi imprese (>500 addetti) dell'industria
e dei servizi.

Indagìne forze lavoro (ore semmanali dì lavoro ordìnarìo): orario settimanale previsto dal rappoìto di

Q

€
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Iavoro dipendente. Per chi svolge un'attività in proprio si deve considerare l'orario normale di at-
tività stabilito da leggi, regolamenti (ad es. orario di apertura degli esercizi commerciali) o da usi,
consuetudini (ad es. orario di attività per iliberi professionisti e assimilati). La definizione adotta-
ta dall'indagine sulle forze lavoro risponde ai regolamenti Eurostat sull'orario di lavoro abituale.
Rilevazìone su retribuzioni lorde contratìualí e durata contrattuale del lavoro (ore se'uimanali dj lavoro
ordìnarìo): ore di lavoro settimanali stabilite per contratto. Si riferisce alle persone dipendenti
di imprese del settore secondario e terziario.
DNL: la durata normale di lavoro è definita come il numero di ore settimanali normalmente de-

dicate al lavoro da parte dei dipendenti a tempo pieno in tuttii settori economici (durata settì-
manale). ll numero di ore settimanali è al lordo delle ore straordinarie e delle ore per riduzio-
ne orario di lavoro. La durata normale di lavoro si riferisce ai dipendenti a tempo pieno secon-
do il concetto interno.

RIFOS: la durata normale di lavoro viene espressa come ore di lavoro normalmente dedicate
all'attività professionale per contratto (dipendenti) o abitualmente (per indipendenti e colla-
boratori familiari) nell'arco della settimana (durata seuìmanale). Si riferisce alle persone attive
occupate (senza apprendisti) residenti permanenti in Svizzera.
155: la durata normale di lavoro viene espressa come ore di lavoro stabilita per contratto (durata set-
Umanale normale). Si riferisce alle persone dipendenti di imprese del settore secondario e terziario.

Tipo di orario di lavoro

E' un indicatore sulle condizioni di lavoro in termini di tipo di orario di lavoro normalmente
svolto durante la giornata/settimana lavorativa (ad esempio, se da lunecD a venerdì, solo il
week-end, variabile, ecc.).

Fonti

Svizzera:

cì UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Sviz?era (RIFOS)

Definízioni

RIFOS: tipo di orario giornaliero/settimanale abituale (da lunedì a venerdì, solo il week-end, giorni Ia-
vorativi e week-end, orario variabile).

Forme di flessibilità della prestazíone lavorativa

Fornisce informazioni su particolari forme di flessibilità di svolgimento clella prestazione lavorativa
(lavoro a turni, serale, notturno, nel week-end, lavoro nel proprio domicilio).

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Svizzera:

€ UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Svizzera (RIFOS)

Definizíoni

Indagine forze lavoro: modalità particolari di svolgimento del lavoro nelle 4 settimane precedenti
I'intervista (lavoro a turni, serale, notturno, nel week-end, lavoro nel proprio domicilio).
RIFOS: svolgimento del lavoro in orarìo serale e/o notturno, di sabato e/o domenica, a turno.

7.3 Vacanze contrattuali

Durata della vacanza contrattuale

Durata media della vacanza contrattuale per i dipendenti in attesa di rinnovo.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrattuali e durata contrattuale del lavoro;
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Definizioni

Rjlevazìone su retribuzìoní lorde contrattuali e durata contra%ale del lavoro: durata media della vacanza

contrattuale per i dipendenti in attesa di rinnovo (in mesi).

7.4 Sicurezza

Incidenti sul lavoro

E' un indicatore che indirettamente fornisce informazioni sul grado di sicurezza degli ambienti di la-
voro.

Fonti

ItaHa:

Q INAIL, Archivio eventi denunciati

Definízíoni

ArchMo INAIL: numero degli infortuni sul lavoro denunciati mensilmente all'lNAIL

7.5 Forme contrattuali di lavoro

Il rapporto di lavom tra individuo e ímpresa è regolamentato, ín termíní di retribuzione
e di condizioni lavorative (durata del rapporto, orario dí lavom, garanzíe previdenzíalí e socia-
lí, ecc.), da forrììe contrattualí spesso molto diverse tra lom. Accanto al tradizionale lavom
subordinato a tempo píeno e índeteìminato, sono fioríte negli ultími anni am-e foììììe. Si pen-
sí al cosiddetto lavoro affico, in cui rientrano, malgrado non vi sía ancora unícm dí definizio-
ne, íl lavom a tempo deterrninato, il lavom a tempo parziale, íl lavoro interinale, le collabo-
razioni contínuatíve, il job sharing e il lavoro a chíamata.

Glí indícatori proposti permettono di caratterízzare l'occupazione ín base alla for-
ma contrattuale, con paìticolare accento su alcune forme atipiche. Nel caso del lavo-
ro ínterínale il fenomeno è osservato anche prendendo in consíderazione la presen-
za sul territorío di società di lavoro interinale.

Persone per forma contrattuale dí lavoro

Indica la rilevanza di una forma contrattuale in termini di persone occupate che sottostanno alla for-
ma contrattuale stessa e alle condizioni da essa previste (orario di lavoro, ferie riconosciute, ecc.).

Fonti

Italia:

CI ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Q ISTAT, Censimento della popolazione
Svizzera:

Q UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Svizzera (RIFOS)

Defínizioni

Indagìni ISTAT: vengono rilevate alcune forme contrattuali. Le forme contrattuali previste sono: tem-
po indeterminato, lavoro a termine, tempo pieno, tempo parziale, contratti di formazione e lavoro
o di apprendistato.
RIFOS: viene rilevato il tipo di contratto per le sole persone occupate dipendenti. Le forme contrat-
tuali previste sono: du rata illimitata, durata lim itata 3 anni o più, durata limit?ta da 6 mesia 3 anni, du-
rata limitata meno di6 mesi, altri tipi di contratti.

Lavoratori atípici

Indica il numero di persone occupate che sottostanno a forme contrattuali atipiche.

Fonti

Italia:

Cl ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
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ISTAT, Censimento della popolazione
* Lavoratori a temf»o determinato
* Lavoratorí a tempo parzìale
INPS, Archivio dei lavoratori parasubordinati
* Lavoratori parasubordinatj
INPS, Archivio posizioni contributive
ISTAT, Censimento della popolazione
* Lavoratorí interinali

Svìzzera:

Cl uST, Rilevazione sulle forze lavoro in Svizzera (RIFOS)
* Lavoratori o tempo deterrrììnato
* Lavoratori a tempo parziale
@ Lavoratori con due o fìiù occì$azioní

Cì SECO, Archivio società interinali
* Lavoratorí ìnterinali

Definizioní

Indaginí ISTAT: numero di lavoratori impiegati a tempo parziale o a tempo determinato.
Archìvio INPS (lavoratorì parasubordìnatì): gli iscritti alla gestione previdenziale dei parasubordina-
ti si distinguono in due categorie: coloro che esercitano arti e professioni in modo abituale, an-
che se non esclusivo, e coloro che svolgono attività di collaborazione coordinata e continuativa.
ArchMo INPS e Censimento della popolazione (lavoratori ìnterinalì): numero di lavoratori avviati al
Iavoro interinale nell'arco del mese/anno.

RIFOS: numero di lavoratori impiegatia tempo determinato o a tempo parziale o che svolgono due
o piÙ occupazioni.
Ardìivìo SECO: numero di lavoratori che sono stati collocati attraverso le agenzie di lavoro interina-
Ie svizzere.

u

Q

[:l

Q

Numero socíetà di lavoro interinale

E' un indicatore che permette di valutare l'Ímpatto nel mercato del lavoro interinale (ossia del Iavo-
ro "afflttato" da specifiche società alle imprese che lo richiedono) in termini di numero di imprese
che se ne occupano.

Fonti

Svizzera:

Q SECO, Archivio società interinali

Definizioni

Seco: numero di società che debbono iscriversi all'archivio società interinali gestito dal Seco.

8. Disoccupazione/sottoccupazione
Quando la domanda di lavoro espressa dalle aziende ín termini di posti dí lavoro

offertí non è sufficíente a soddísfare la volontà dí lavorare deglí índívÍdui (offerta dí
Iavoro) si parla di disoccupazione e/o dí sottoccupazíone. La disoccupazione concer-
ne tutti coloro i quali non hanno un'occupazione retribuita e vorrebbero averne una.
La sottoccì$azione è quello stato che contraddistingue coloro í quali sono occupati,
ma ad un grado dí occupazione inferíore ai loro desÌderí.

Tra questí stati di dísoccupazione (totale o parziale) e di occupazione s'inseri-
scono altre situazioni dí squílíbrio occupazionale. In certi casi, per motiví legati
all'ímpresa, al settore o al territorío entro cui l'ímpresa opera, íl processo produtti-
vo e dí riflesso la prestazíone deglí occupati devono essere momentaneamente
sospesi. In questi frangenti, a dipendenza del Paese esístono delle misure amminí-
strative, le cosíddette sospensioni temporanee di attività, volte ad aíutare le imprese in
dífflcoltà, evítando loro dí dìover rìcorrere a lícenziamenti o dí peggiorare Ía situa-
zione aziendale a causa degli ingenti esborsí derivantí daí costí del lavoro ínutilizza-
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to. Tali mísure consistono solitamente nel versamento della massa salaríale o dí par-
te di essa da parte dello Stato per il periodo di ríduzione/sospensione temporanea
dell'attìvità della forza lavoro occupata.

8.1 Disoccupazione
Condizione di coloro che non hanno un'occupazíone, vorrebbero lavorare (qua-

Ie salarìati o indipendentí) e sono alla ricerca dí un posto di lavoro.
Alla definizione statístíca se ne affianca spesso una puramente amministrativa che

può differire da paese a paese. Il disoccupato iscritto è coluí che si è registrato pres-
so un ufficio dí collocamento pubblico. L'íscrizíone può dare diritto ad una serie di
prestazíoni, tra cui un'indennità contro la disoccupazíone, corsí dí formazione, ecc.

Persone disoccupate

Corrisponde al numero di persone che non hanno un'occupazione e che sono alla ricerca di un la-
voro. Secondo la definizione dell'OIL, sono considerate disoccupate le persone che:

non hanno esercitato alcuna attività remunerativa la settimana precedente l'indagine (ossia, non
hanno lavorato un'ora almeno oppure non hanno lavorato e non sono formalmente al servizio
di un datore di lavoro oppure non collaborano all'impresa familiare);
hanno cercato un lavoro nel corso delle 4 settimane precedenti l'indagine;
durante questo periodo hanno intrapreso una o più iniziative volte a trovare un'occupazione;
sarebbero dísponíbili a ìavorare nell'immediato.

Fonti

Italìa:

ci ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
CI ISTAT, Censimento della popolazione
Svìzzera:

C? UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era (RIFOS)
Q UST, Statistiche delle persona senza occupazione (SPSO)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CFP)

2ª La popolazione residente perma-
nente è composta da cittadini
svizzeri e daglí stranierì che bene-
ficiano di un permesso di domici-
Iio o di dimora annuale, di 1 5 anni

o superiore ai 15 anni.

Definizioni

In&ìgìne forze lavoro: Tutti coloro che non sono occupati e che dichiarano al contempo di essere al-
la ricerca di un lavoro, di avere effettuato almeno un'azione di ricerca attiva nelle 4 settimane che
precedono la rilevazione, e di essere immediatamente disponibili (entro 2 settimane) ad accettare
un lavoro qualora venga ìoro offeìto. La definizione adottata dall'indagine sulle forze lavoro rispon-
de ai regolamenti Eurostat sulla disoccupazione.
Censìmento popolazìone: Il censimento della popolazione e delle abitazioni distingue tra perso-
ne in cerca di prima occupazione e persone disoccupate in cerca di nuova occupazione.
Persone ìn cerca dí prìma occupazìone: chi, a) avendo concluso, sospeso, abbandonato un ciclo di
studi; b) non avendo mai esercitato un'attività lavorativa o avendo cessato un'attività in pro-
prio; c) avendo smesso volontariamente di lavorare per un certo periodo di tempo (almeno un
anno), è alla ricerca attiva di un'occupazione ed è in grado di accettarla se gli viene offerta.
Dìsoccupaù in cerca di nuova occupazìone: chi, avendo perduto una precedente occupazione alle di-
pendenze, è alla rìcerca atciva di un'occupazione ed è in grado di accettarla se gli viene offerta.
RJFOS e SPSO: sono considerate persone inoccupate, le persone che hanno almeno 15 anni e che: a)
non hanno esercitato alcuna attività remunerativa (ossia lavorato neppure un'ora dietro remunera-
zione) durante la settimana di ríferímento; b) hanno cercato un lavoro durante le quattro settímane
precedenti; c) hanno intrapreso, durante questo periodo, uno o più tentativi (o procedimenti) fina-
lizzati al trovare un lavoro; d) potrebbero iniziare a lavorare nel corso delle quattro settimane se-
guenti. Il concetto di popolazione nelle due statistiche è:
RIFOS 4 popolazione residente permanente2ª
SPSO -4 popolazioneresidente
La definizione adottata dalla RIFOS e dalla SPSO risponde alle raccomandazioni internazionali.
Censìmento Federale Popolazìone: sono considerate disoccupate e alla ricerca di un impiego le perso-
ne che hanno almeno 15 anni, che non sono occupate (sono considerate persone occupate coloro
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che lavorano almeno un'ora alla settimana dietro compenso oppure collaborano nell'azienda di un
membro della famiglia senza ricevere retribuzione oppure sono attualmente in malattia, in congedo
maternità pagato o in servizio militare, ma abitualmente occupate. Vengono considerati anche i pic-
coli lavori occasionali) e che sono alla ricerca di un posto di lavoro o hanno un posto di lavoro assi-
curato. ll censimento distingue tra: disoccupati iscritti, disoccupati non iscritti ma alla ricerca di un
posto di lavoro e disoccupati non iscritti con un posto di lavoro assicurato per il futuro.

Tasso di disoccupazione

Fornisce un'indicazione della quota (Ín percentuale) di persone non occupate ed in cerca di occu-
pazione rispetto alla popolazione attiva.

Fonti

Italia:

Cl ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Svizzera:

Q UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)
Q UST, Statistiche delle persona senza occupazione (SPSO)
Q UST, Censimento federale della popolazione (CP)

Definizioní

Indagìne sulle forze lavoro: il tasso di disoccupazione è dato dal rappoìto tra il numero di persone in
cerca di occupazione e le forze di lavoro (popolazione attiva) di età superiore ai 15 anni.
La definizione adottata dall'indagine sulle forze lavoro risponde ai regolamenti Eurostat sulla disoc-
cupazione.

RIFOS, SPSO e CP: il tasso di disoccupazione è dato dal rapporto tra il numero di persone in cerca di
occupazione e la popolazione attiva (di età superiore ai 15 anni). Le differenze tra definizioni adot-
tate dalle tre fonti risiedono nella determinazione del numeratore, ossia del numero di persone in
cerca di occupazione (cfr. persone senza impiego/in cerca di occupazione), e del denominatore che
nel caso della RIFOS è la popolazione residente permanente attiva, mentre nel caso delle SPSO e
CP è la popolazione residente attiva.
La definizione adottata dalla RIFOS e dalla SPSO corrisponde alle raccomandazioni internazionali
sulla disoccupazione.

Disoccupati iscritti

Sono le persone disoccupate iscritte presso gli ufflci competenti secondo le normative di ogni
nazione.

Fonti

Italia:

Q MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, Archivi centri per rimpiego
Svizzera:

Q SECO, Archivio delle persone in cerca di impiego
29 l recenti prowedimenti legislativi

di rìforma del mercato del lavo-

ro, in fase di implementazione
ma non ancora completamente
attuati, hanno previsto tra i vari
interventi, la soppressione delle
vecchie liste del collocamento

ordinario e la ridefìnizione dello

stato di disoccupazione; in que-
sm fase di transizione tra vecchio

e nuovo sistema, non sono al

momento disponibili dati statistì-
ci attendibili e di qualità sulla di-
soccupazione (ultimi dati utiliz-
zabilì risalgono ad agosto 1999).

Definízioni

Ministero de/ lavoro e della prevìdenza sociale: sono considerati disoccupati isoggetti privi di lavoro, che
siano immediatamente disponibili allo svolgimento ed alla ricerca di una attività lavorativa secondo
modalità definite con i servizi competenti (centri per l'impiego); Tra i disoccupati particolare atten-
zione è dedicata ai disoccupati di lunga durata , definiti come coloro che, dopo aver perso un posto
di lavoro o cessato un'attività di lavoro autonomo, siano alla ricerca di una nuova occupazione da
più' di dodici mesi o da più di sei mesi se giovani; agli inoccupati di lunga durata , definiti come colo-
ro che, senza aver precedentemente svolto un'attività' lavorativa, siano alla ricerca di un'occupa-
zione da più di dodici mesi o da più di sei mesi se giovani; e infine alle donne in reinserimento lavo-
rativo , definite come quelle che, già precedentemente occupate, intendano rientrare nel mercato
del lavoro dopo almeno due anni di inattività29.
Seco: sono considerate disoccupate le persone iscritte presso un Ufflcio regionale di collocamento,
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che non hanno un'occupazione e che sono immediatamente disponibili ad un lavoro, indipendente-
mente dal fatto che ricevano o meno un'indennità di disoccupazione. l disoccupati iscritti si divido-
no in due categorie:

disoccupati totali: cercano un impiego a tempo pieno (90% o più del tempo di lavoro usuale
nell'azienda);
disoccupaù parzialì: cercano un impiego a tempo parziale (meno del 90% del tempo di lavoro
usuale nell'azienda).

Tasso di disoccupazione (disoccupati iscrittí)

L'indicatore fornisce la quota (in percentuale) di persone disoccupate iscritte presso gli ufflci com-
petenti secondo le normative di ogni nazione sulla popolazione attiva.

Fonti

Italìa:

0 MIN?STERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, Archivi centri per l'impiego
Svizzem:

Q SECO, Archivio delle persone in cerca di impiego

Definizioni

Mìrììstero del lavoro e della prevìdenza so6ale: composizione percentuale degli iscritti ai centri per I'im-
piego; si distingue tra occupati, disoccupati e inattivi.
Seco: viene rapportato il numero di persone disoccupate iscritte agli Uffici regionali di colloca-
mento rispetto alla popolazione attiva secondo i dati dell'ultimo censimento disponibile.

Persone non disoccupate in cerca di impiego

Sono le persone non disoccupate ma in cerca occupazione ed iscritte presso gli ufflci competenti se-
condo le normative di ogni nazione.

Fonti

ìtalìa:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Svizzera:

Cl Seco, Archivio delle persone in cerca di impiego.

Definizioni

Indagìne su//e lorze lavoro: persone occupate in cerca di lavoro che nelle 4 settimane precedenti I'in-
tervista hanno svolto almeno un'azione di ricerca attiva.

Seco: Persone iscritte presso gli uffici regionali di collocamento che non sono immediatamente
collocabili oppure hanno trovato un lavoro. Rientrano in questa categoria:

beneficiari di un guadagno intermedio: persone che svolgono un'attività lucrativa dipen-
dente o indipendente percependo un reddito (guadagno intermedio) inferiore al guadagno
assicurato e che, quindi, ricevono un'integrazione di reddito;
coloro che partecipano ad una misura di occupazione, ossia a programmi di occupazione tem-
poranea, periodi di pratica professionale o semestre di motivazione;
coloro che partecipano ad una misura di formazione ossia a corsi di riqualifica e peìfezionamen-
to, aziende di pratica commerciale o stages di formazione;
coloro che non sono immediatamente collocabili in seguito a malattia, servizio militare o al-
tre ragioni;
altre persone in cerca di impiego non disoccupate: persone che beneficiano di misure spe-
ciali, persone che sono nel periodo di disde5, persone che svolgono un'attività a tempo
parziale e altre categorie di persone.
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Persone non attive disposte a lavorare

Sono le persone non attive in età lavorativa che cercano un lavoro non attivamente o che pur non
ricercandolo sarebbero disposte a lavorare se se ne presentasse l'occasione.

Fonti

Italìa:

Cl ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro3º
Svìzzera:

Q UST, Rilavazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS)

Definizioni

Indagine su//e forze lavom: sono le persone non attive in età lavorativa (1 5-64 anni) che cercano un la-
voro non attivamente o che pur non ricercandolo sarebbero disposte a lavorare se se ne presen-
tasse l'occasione.

RIFOS: numero di persone non attive che non cercano un posto di lavoro ma disposte ad esercita-
re un'attività professionale.

8.2 Sottoccupazione
Fenomeno che concerne ílavoratori che vorrebbero lavorare un numero mag-

giore di ore e sarebbero disponíbílí a farlo se ne avessero l'opportunità. Sono inclu-
se in questo aggregato sía le persone che lavorano abitualmente a tempo píeno, ma
che nel periodo dí ríferímento hanno effettuato un orario inferíore a quello abituale
per ragioni economíche (ridotta attività dell'azíenda, sospensíoni temporanee di atti-
vità, ecc.), sía le persone che svolgono abítualmente un lavoro a tempo parziale e,
come detto, vorrebbero lavorare più intensamente e sono alla ricerca di un'occupa-
zione più impegnatíva. Il fenomeno può essere misurato in termíní di lavoratori sot-
toccuf»ati, di tasso di sottocctìf»azione o di volume di sottoccuf»azione.

Alla sottoccupazíone tradizionale assocíamo nell'ottíca di un disequílíbrio tra doman-
da e offeìta le sospensíoni temporanee dí attívítà. Si tratta di mísure amministrative vol-
te a sostenere le imprese confrontate ad una temporanea ríduzione/sospensione dí atti-
vítà produttíva. Il sostegno awíene mediante il versamento del salario o parte di esso aí
lavoratori sospesi da paìte dello Stato in vece dell'impresa. Possono essere mísurate ín
termíni di ore di lavoro perse e ín termini di lavoratori coinvolti.

In Italia, lo strumento utilízzato è la Cassalntegrazione Guadagni. L'intervento con-
siste nell'erogazione, gestita dall'lNPS, di un'índennítà sostitutiva della retribuzione
ín favore deí dípendenti sospesi dal lavoro o sottoposti a riduzíone di orario.

In Svízzera, lo msso prowedímento, introdotro dal Seco (Segretaríato di stato dell'eco-
nomia), víene denominato "Ríduzione dell'orarío di lavoro" e consiste nel versamento del
salarío ai lavoratori sospesi o sottoposti a orarío ridotto in ragione dell'80% da paìte dello
Stato, attraverso il fondo delle índennítà di disoccupazíone, e del 20% del datore dí lavom.

3º Con la rilevazione di aprile 2001 è
stata modificata la domanda rela-

tm alla disponibilità al lavoro che
è richiesta essere immediata.

31 Risoluzione adottata nella XVI

Conferenza Internazionale degli
Statistìci del Mercato del Lavoro

nel 1998.

Persone sottoccupate

Secondo l'OlL3', sono definiti come sottoccupati le persone attive occupate che rispondono simul-
tan6amente ai seguenti criteri:

vorrebbero incrementare il numero di ore di lavoro (ossia desiderano esercitare un altro lavo-
ro oltre a quello/i esercitato/i attualmente oppure cambiare il lavoro attuale per un lavoro che
compoìta un numero maggiore di ore di lavoro oppure effettuare più ore di lavoro nell'ambito
del lavoro/i esercitato/i attualmente);
sono disponibili, entro un determinato lasso di tempo corrispondente al termine di preav-
viso abituale (che dipende dalla normativa nazionale di ciascun paese) ad effettuare più ore
di lavoro se ve ne fosse l'oppoìtunità;
attualmente lavorano un numero di ore inferiore ad una determinata soglia, che varia da paese
a paese (limite tra tempo pieno e tempo parziale, valori medi/mediani, numero di ore lavorati-
ve previste dalla legislazione nazionale o da contratti collettivi, ecc.).
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Fonti

Italìa:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
Svìzzera:

Q UST,RilevazionesullaforzalavoroinSvizzera(RIFOS)

Definizioní

Indagine forze lavoro: coloro che lavorano part - time per ragioni economiche. Sono incluse in que-
sto aggregato sia le persone che lavorano abitualmente a tempo pieno, ma che durante la settimana
di riferimento hanno effettuato un orario inferiore a quello abituale per ragioni economiche (ridot-
ta attività dell'azienda, CIG, ecc.), sia le persone che svolgono abitualmente un lavoro a tempo par-
ziale e che non riescono a trovare un'occupazione a tempo pieno.
RJFOS: vengono considerati sottoccupati coloro che rispondono contemporaneamente ai seguenti
requiSiti:
- hanno una durata di lavoro settimanale (attività accessorie comprese) inferiore al 90% della du-

rata di lavoro normale nell'impresa;
sperano di lavorare di più (sia che sperino di esercitare un lavoro a tempo pieno al posto di quel-
lo a tempo parziale, sia che desiderino esercitare un lavoro a tempo parziale con un numero
maggiore di ore di lavoro).

La definizione adottata nella RIFOS risponde alle raccomandazioni internazionali in termini di sot-
toccupazione.

Tasso di sottoccupazione

Secondo l'OIL, il tasso di sottoccupazione può essere determinato rapportando il numero di
persone in condizioni di sottoccupazione rispetto alla popolazione attiva occupata oppure alla
popolazione attiva.

Fonti

Italìa:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
Svizzera:

Q UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era (RIFOS)

Definizioni

Indagine lorze lavoro: il tasso di sottoccupazione è dato dal rapporto tra il numero di persone in sot-
toccupazione e la popolazione attiva.
RJFOS: il tasso di sottoccupazione è dato dal rapporco tra il numero di persone in sottoccupazione
e la popolazione attiva.
La definizione adottata nella RIFOS risponde alle raccomandazioni internazionali in termini di sot-
toccupazione.

Volume di sottoccupazione

Secondo l'OIL, corrÍsponde sia al tempo addizionale di lavoro che le persone sottoccupate vorreb-
bero esercitare per raggiungere un certo monte ore, sia il tempo di lavoro addizionale desiderato
senza considerare la soglia o monte ore. Possono essere utilizzate diverse unità di misura di lavoro:
giornata di lavoro, mezza giornata di lavoro, ore di lavoro, ecc..

Fonti

Svìzzera:

Cl UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera (RIFOS)

Definízioni

RJFOS: corrisponde al numero di ore addizionali che le persone in sottoccupazione vorrebbero ef-
fettuare. L'offerta di lavoro inutilizzata viene convertita in occupazione a tempo pieno. La conver-
sione viene effettuata secondo la durata normale di lavoro (DNT ossia la durata normale di lavoro
dei dipendenti nelle imprese).
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La definizione adottata nella RIFOS risponde alle raccomandazioni internazionali in termini di sot-
toccupazione.

Ore perse per sospensione temporanea di attività

Fonti

Italia32:

Q INPS, Archivio Cassalntegrazione Guadagni
Q ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari, retribuzioni e costo del lavoro
Svizzera:

Cl SECO, Statistiche sulla riduzione dell'orario di lavoro

Definizioni

Archìvi INPS: ore complessive di cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria, concesse alle
imprese nel corso del mese di riferimento.
Rjlevazione mensile su occupazìone, orari, rembuzioni e costo del lavoro: ore complessive di cassa
integrazione guadagni ordinaria e straordinaria, usufruite dalle imprese nel corso del mese di
riferimento.

Seco: corrisponde al numero di ore di lavoro perse nell'arco di un mese dalle imprese che hanno fat-
to richiesta di riduzione di orario di lavoro all'Ufflcio Cantonale competente e la cui richiesta è sta-
ta accettata.

Lavoratori coinvolti per sospensione temporanea di attività

Fonti

SìAzzera:

Q Seco, Statistiche sulla riduzione dell'orario di lavoro

Definizioní

Seco: corrisponde al numero di lavoratori a tempo pieno in riduzione di orario di lavoro. Sono sti-
mati partendo dalle ore totali perse per riduzione di orario di lavoro e dividendole per il numero di
ore che avrebbe dovuto lavorare un occupato a tempo pieno nel periodo considerato (1 80 ore in
un mese, 540 nel trimestre, 1.080 nel semestre e 2.160 nell'anno).

Evoluzione ore perse per sospensìone temporanea dí attività

Indica l'andamento delle ore di Cassa Integrazione GuadagnÍ usufruite nel corso del tempo; viene
espresso in termini di numero indice a base fissa o mobile.

Fonti

ItaNa:

(] ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari, retribuzioni e costo del lavoro
Svìzzera:

Q Seco, Statistiche sulla riduzione orario di lavoro

Definizioni

Rìlevazìone mensìle su occupazìone, orari, retrìbuzioni e costo del lavoro: indice mensile delle ore complessi-
ve di cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria, di cui le grandi imprese (> 500 addetti)
dell'industria e dei servizi hanno usufruito nel mese di riferimento.

Seco: il dato non è pubblicato ma può essere calcolato come numero indice delle ore complessive
perse per riduzione orario di lavoro.

32 Bisogna distinguere tra le ore di
cassa integrazione guadagni au-
torìzzate dagli organìsmi prepo-
sti e rilevate dell'lNPS, e le ore

realmente usufrurte dalle azien-
de dìsponibili solo per le grandi
imprese (ISTAT imprese > 500
addetti).

9. Disequilibrio tra competenze
Uno squílibrio tra domanda e offerta è determinato a volte dal mancato incontro

tra le competenze richieste dai datori dí lavoro e le competenze espresse dai Iavora-
tori, acquisite nel percorso formatívo e lavoratívo. Sí verificano problemi nel reperí-
mento di alcune figure professionalí, eccessí o penurie di partícolari competenze sul
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mercato o nelle imprese, o ancora dífficoltà nell'inserímento professíonale deí giova-
ni durante la transízione scuola-lavoro.

Si propongono alcuni índicatorí che permettono ín qualche misura di leggere il
fenomeno. Gli indicatorí proposti sono in realtà legati alle fontí attualmente dísponi-
bili su fronte svizzero ed ítalíano.

Figure di difflcile reperimento

Fonti

Italia:

Q uNlONCAMERE, Indagine Excelsior
CI ISTAT, Indagine su posti vacanti e ore lavorate

Definizioni

Excelsior: numero di assunzioni previste per l'anno considerato ma di difficile reperimento.
In&ìgìne posù vacam: posizione lavorativa di nuova creazione, oppure già esistente ma non occupa-
ta, per la quale l'impresa ha promosso di recente almeno un'azione attiva di ricerca anche al di fuo-
ri dell'impresa stessa, e che è disponibile per un candidato idoneo o immediatamente o nel prossi-
mo futuro. Sono escluse le posizioni destinate a dirigenti.

Penuria/eccedenza di lavoratori

Permettono di quantificare il fenomeno di disequilibrio tra le figure professionali richieste dal-
Ie aziende e le figure che si offrono sul mercato, in termini di penuria/eccedenza di determina-
te categorie.

Fonti

Svìzzera:

Q UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)
* Indice di penuria
* Indice di eccedenza

Definizioni

STATIMP: vengono definiti e calcolati gli indici di penuria e di eccedenza per tre categorie di addetti:
manodopera qualificata, semi-qualificata e non qualificata.
Indice di penuria
Percentuale di unità locali che denunciano penuria di manodopera qualificata, semi-qualificata e non
qualificata nel trimestre successivo a quello della rilevazione.
Indice di eccedenza

Percentuale di unità locali che denunciano eccedenza di manodopera qualificata, semi-qualificata e
non qualificata qualificata nel trimestre successivo a quello della rilevazione.

Condizione occupazionale dei diplomati a x annì dal conseguimento del diploma

Percentuale di diplomati che a distanza di x anni dal conseguimento del diploma lavorano, cercano
lavoro, studiano o si trovano in altra condizione.

Fontí

ItaHa:

Q ISTAT, Indagine sui percorsi di studio e di lavoro dei diplomati

Definizioni

Indagine suí percorsi di studìo e di lavoro deí dì(:ìlomatì: percentuale di diplomati che a distanza di 3
anni dal conseguimento del diploma lavorano, cercano lavoro, studiano o si trovano in altra
condizione.
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Condizione occupazionale dei laureati a x anni dal conseguimento della laurea

Percentuale di laureati che a distanza di x anni dal conseguimento della laurea lavorano, cercano Ia-
voro, studiano o si trovano in altra condizione.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sull'inserimento professionale dei laureati
Q ISTAT, Indagine sull'inserimento professionale dei diplomati universitari
Svizzera:

CI UST, Indagine sulla carriera professionale dei diplomati delle scuole universitarie

Definizioni

Indagìní ISTAT: percentuale di laureati/diplomati che a distanza di3 anni dal conseguimento della Iau-
rea lavorano, cercano lavoro, studiano o si trovano in altra condizione.

Indagjne UST: numero di diplomati universitari che a distanza di 1 anno e 4 anni dalla fine degli studi
sono occupati in cerca di impiego con posto assicurato o hanno rinunciato a un'attività (per obbli-
ghi familiari, in formazione/perfezionamento o altro).
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Governance (Aspetti Istituzionali)

l

l l

Sindacatí

L Affiliati

Grado di

sindacalizzazione

Associazione

imprenditoriali

L
Afíìliati

Contratti collettivi

l Numero contratti

Grado di copertura

Negoziazioni salaìaiali

Numero negoziazioni

Grado di copertura

Adeguamento
salari effeaivi

Adeguamento
mlari minimi

ì

Numero conflitti

Lavoratori partecipanti

Imprese coinvolte

Ore/giorììi persi

Tra gli elementi dí governance del mercato del lavoro33 sí considerano unícamente
le associazioni di imprendítori e dí lavoratori e le principalí relazioní che íntercorro-
no tra loro. L'aspetto viene strutturato ín tre sottoaspetti:

partners sociali;
contrattazioni collettive;
conflitti di lavoro.

10. Partners sociali

Per partners sociali sí intendono le organízzazioni delle parti socíalí coinvolte nei rap-
porti di lavoro subordinatí, ossía le assocíazíoni sindacali e le associazioní imprenditoriali.

10.1 Sindacati

Le organízzazioní síndacali sono tradizíonalmente defínite come assocíazioni di
lavoratori íl cui obiettivo consiste nel migliorare e difendere la posízíone dei proprí
íscrittí, ín partícolare in termini economící e professíonali. Secondo la vísione tradí-
zionale, il síndacato è visto come ímpegnato a negozíare con la controparte aumenti
salarialí e miglíorí condizíoni dí lavoro e a proteggere l'occupazione; dí fatto, íl raggio
di azione del sindacato è píù ampio ed ínteressa anche aspetti legati alla politíca (azíen-
dale e non), alla formazione deí lavoratori, ecc.

Generalmente solo una paìte delle conquíste sindacali rimangono a beneficío deí
soli iscritti, le altre sí applicano anche agli altri lavoratorí del settore o della regione
consíderata. Un caso tra tutti ríguarda la contrattazíone salaríale: molto spesso le
disposizione di un accordo salariale hanno in effetti valídità generale.

33 Con governance si intende generi-
camente l'insieme delle relazioni

che caratterizzano il mercato del

Iavoro intese come capacità di
dotarsi di sistemi di governo e di
rappresentazione e come regole
che disciplinano le relazioni di in-
terdipendenza tra gli attori.

Numero afflliatí

Numero di lavoratori iscritti alle associazioni sindacali di un determinato Paese.

Fonti

Non vi è alcuna fonte ufflciale, né italiana né sviz?era, che fornisca dati aggregati. In fase di analisi del-
le fonti, sono stati presi in considerazioni gli archivi gestiti dalle diverse organiz?ioni sindacali;
l'informazione contenuta in tali archivi verrà valutata nella seconda fase del progetto.
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Grado di sindacalizzazione

Quota di lavoratori che sono iscritti ad un'organizzazione sindacale. E' un indicatore della densità
sindacale poiché esprime il livello di sindacalizzazione raggiunta da un determinata categoria di lavo-
ratori o, più in generale, dai lavoratori di un Paese.

Fonti

Non vi è alcuna fonte ufficiale, né italiana né sviz?era, che fornisca dati su questo indicatore. A Iivel-
lo internazionale, l'OCSE ha pubblicato dati relativi all'indicatore la cui analisi è prevista nella secon-
da fase del progetto.

10.2 Associazioni imprenditoriali
Le associazíoni imprenditoríali sono organizzazíoni di ímprese, in genere di caratte-

re settoriale o professíonale. Tradizíonalmente assumono íl ruolo dí rappresentante dí
categoria nelle contrattazioní con i sindacatí e funzioní di assistenza aglÍ iscritti, tramíte
servízí dí varía natura (formazione, gestione, ecc.). Da tempo sono pure un attore fon-
damentale nel panorama polítíco e del sistema economico di un territorío.

La partecipazione di un'ímpresa ad un'associazíone è libera.

Numero affllíati

Numero di imprese iscritte alle associazioni imprenditoriali di un determinato Paese.

Fontí

Non vi è alcuna fonte ufficiale, né italiana né svizzera, che fornisca dati su questo indicatore. In
fase di analisi delle fonti, sono stati presì in considerazioni gli archivi gestiti dalle diverse orga-
nizzazioni imprenditoriali; l'informazione contenuta in tali archivi verrà valutata nella seconda
fase del progetto.

11. Contrattazione collettiva

'l 1.1 Contratti collettivi

l contrattí collettivi sono accordí, stípulati tra le associazioní di lavoratorí e í dato-
ri di lavoro (o più spesso, un'assocíazione dí datorí di lavoro), medíante í quali sono
stabilite le regole generalí ríguardantí il trattamento economico e normativo (stabí-
lità, orari, qualifiche, forme varíe dí svolgimento della prestazione, ecc.) cui devono
uníformarsi i contratti indívidualí di lavoro.

In Italia, í livelli della contrattazíone collettíva, sono così strutturatí:
accordi interconfederali (conclusi tra le associazíoni sindacali e ímprenditoríali
hanno natura política e dí índirízzo);
contmtto collettivo nazionale di lavoro - CCNL (stípulato tra le assocíazioni sínda-
calí e imprenditoriali di settore, comparto, hanno durata dí quattro anní, due
per la parte economica);
contratto collemvo territoriale o aziendale (stípulato tra le assocíazíoni síndacali e
ímprenditoriali territoríali, o tra le RSA (Rappresentanze Síndacalí Aziendalí) o
RSU (Rappresentanze Síndacalí Unítaríe) azíendali e l'ímpresa; può essere dí tre
tipí: integratívo, applicativo, dífensivo).
In Svízzera, í contrattí collettivi di lavoro sono regolamentati nel Codíce delle

Obblígazioní. Secondo la tipologia elaborata dall'Ufficío federale dí statistica (US T) si
dístínguono i seguentí tipí dí contratti:

CCL di associazione (stipulato tra associazioní síndacalí e associazioní ímpren-
ditoríalí);
CCL di f»iù irrìf»rese (stípulato tra associazíoni síndacali e píù imprese);
CCL di un'impresa (stípulato tra associazioni sindacali ed una aeterminata ím-
presa o unità locale);
CCL interni ad un'impresa (stípulato tra un'impresa o unità locale e assocíazíoní
raggruppantíilavoratori dí quell'impresa).

@

*

*
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Numero contratti collettivi

Numero di contratti collettivi in vigore nell'anno di riferimento.

Fonti

Italìa:

CI ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrattuali e durata contrattuale del lavoro
Svìzzera:

Q uST, Rilevazione sui contratti collettivi di lavoro

Definizioni

Ftjleyazione su retribuzìorìì lorde contrattuali e durata contWtuale del lavoro: numero di contratti colletti-

vi in vigore, rinnovati e scaduti al 31.12 dell'anno di riferimento. l contratti collettivi nazionali di la-
voro (CCNL) sono gli accordi e i contratti stipulati tra le organiz?ioni sindacali dei lavoratori, con
riferimento ai diversi comparci di attività economica.
Rjlevazione sui contram collemvi dì lavoro: numero di contratti collettivi in vigore nell'anno di riferi-
mento. Sono inclusi i contratti collettivi propriamente detti, gli allegati, clausole addizionali, racco-
mandazioni e contratti tipo di lavoro.

Grado di copertura contratti collettivi

Incidenza (in termini di lavoratori coperti o di monte retributivo) dei contratti collettivi in vigore, ri-
spetto al totale.

Fonti

ìtafia:

Q ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrattuali e durata contrattuale del lavoro
Svìzzera:

Q UST, Rilevazione sui contratti collettivi di lavoro

Definizioni

Fulevazìone su retrìbuzìoní lorde contramìalì e durata contra'Íale del lavoro: incidenza (calcolata sul mon-
te retributivo) dei contratti collettivi in vigore mensilmente, rispetto al totale (del compaìto di rife-
riment0).
Fulevazìone sui contra'ui colle«ivi dí lavoro: numero di persone fisiche che rientrano del dominio di
applicazione di un contratto collettivo in quanto membro di una delle associazioni sindacali fir-
matarie, oppure perché firmatario di un atto di sottomissione individuale al CCL oppure perché
collaboratore di un'impresa firmataria oppure per il fatto che il CCL ha obbligatorietà generale.

11.2 Negoziazioni salariali
Le negoziazíoni salarialí sono contrattazioní tra le assocíazioní dei datori dí lavoro

e le rappresentanze sindacali aventi per oggetto la determinazíone dei lívelli retribu-
tívi minÍmi e/o deglí adeguamentí periodici delle retríbuzioni.

In Italia i contratti collettíví nazionali di lavoro (CCNL) prevedono una parte nor-
matíva (della durat? dí 4 anní) e una paite economica che víene rídiscussa ogní 2 anní.
In Svizzera, solítamente le negoziazioni salarialí awengono in autunno e determinano
gli adeguamenti salaríali (mínimí e effettiví) per l'anno seguente.

Numero negoziazioni salariali

Numero di contratti collettivi che hanno come oggetto la negoziazione del livello di salario, nell'an-
no di riferimento.

Fonti

ItaNa:

Q ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrattuali e durata contrattuale del lavoro
SìAzzera:

Cl uST, Rilevazione sugli accordi salariali
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Definizioni

Rìlevazione su retribuzionì lorde contramìali e durata contrafiuale del lavoro: numero di contratti collet-

tivi, con riferimento alla parte economica rinnovati nel corso dell'anno di riferimento.
Rjlevazìone sugli accordi salaóalì: num ero di contratti col lettivi aventi per oggetto una negoziazione sa-
lariale (salario minimo e/o salario effettivo), nell'anno di riferimento. Sono esclusii contratti collet-
tivi del settore pubblico.

Grado di copertura negoziazioni salariali

Incidenza (in termini di quota di lavoratori coperti o di monte retrÍbuffivo) delle negoziazioni sala-
riali in vigore.

Fonti

Ita»a:

ci ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrattuali e durata contrattuale del layoro
Svìzzera:

Q UST, Rilevazione sugli accordi salariali

Definízioni

Rjlew:ìzione su retrìbuzìoni lorde contramìali e durata contra'mìale del lavoro: incidenza (calcolata sul mon-
te retributivo) dei contratti collettivi (paìte economica) in vigore mensilmente, rispetto al totale
(del comparto di riferimento).
Rjlevazìone suglì accordi salaóalì: numero di dipendenti assoggettati ad contratti collettivi di lavoro
aventi per oggetto una negoziazione salariale (salario minimo e/o salario effettivo), nell'anno di rife-
rimento. Sono esclusii contratti collettivi del settore pubblico.

Adeguamento salari effettivi

Aumento medio dei salari effettivi previsti nei contratti coÍÍ;-ttivi che hanno come oggetto I'adegua-
mento nominale dei salari effettivi, nell'anno di riferimento; fornisce un'indicazione dell'efflcacia del-
la contrattazione.

Fonti

Svizzera:

Q UST, Rilevazione sugli accordi salariali

Definizioni

Rìlevazìone sugli accordi salarìalr. aumento nominale medio (in percentuale) dei salari effettivi previsti
nei CCL rispetto ai salari effettivi dei CCL dell'anno precedente.

Adeguamento salari minimi

Aumento medio dei salari minimi previsti nei contratti collettivi che hanno come oggetto ITadegua-
mento nominale dei salari minimi, nell'anno di riferimento.

Fonti

Svìzzera:

Q UST, Rilevazione sugli accordi salariali

Definizioni

Rìlevazìone sugrì accordí salarìali: aumento nominale medio (in percentuale) dei salari minimi previsti
nei CCL rispetto ai salari minimi previsti nei CCL dell'anno precedente.

12. Conflitti

Si parla dí conflitti di lavoro quando sorgono contrastí nei rappoìti di lavoro dípen-
dente tra í soggettí della víta produttíva (datorí dí lavoro e lavoratori) e aventÍ per
oggetto í processí dí distríbuzíone del reddíto di impresa, i processi decísionalí che
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riguardano l'organizzazione e le condízioni ín cui sí svolge l'attívità lavoratíva, nonché
i rapporti gerarchici e di autorità presentí all'interno dell'azienda. Secondo la definí-
zione dell'OIL, un conflitto di lavoro è una controversía tra ílavoratori e í datori di
Iavoro dovuta a divergenze dí opinioní o a rivendícazioni.

La forma píù evidente attraverso cuii conflitti emergono è quella dello sciopero.

Numero conflitti di lavoro

Numero di conflitti di lavoro awenuti nel corso dell'anno.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Rilevazione sui conflitti di lavoro
Sììzzera:

Q Seco, Statistiche sui conflitti di lavoro

DefinizÍoni

Rjlevazìone sui conflmj dì lavoro: numero di conflitti di lavoro avvenuti nel corso dell'anno distinti per
causa all'origine del conflitto.
Per conflitto di lavoro si intendono le vertenze tra i datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei
prestatori d'opera che danno luogo ad una temporanea sospensione dell'attività lavorativa. Si rile-
vano anche le astensioni collettive dal lavoro originate da motivi estranei al rapporto di lavoro.
Staùstiche suí conflmi di lavoro: numero di conflitti che provocano un arresto di lavoro, sia cau-
sato da uno sciopero invocato dai lavoratori, sia da una serrata (sospensione di attività da par-
te del datore di lavoro per pressioni sindacali). Vengono censiti solo gli scioperi a carattere
economico e non anche quelli a sfondo politico. Tra gli scioperi per motivi economici, sono
esclusi quelli che hanno una durata minore di un giorno, conformemente alle direttive inter-
nazionali.

Numero lavoratori partecipanti

Numero di lavoratori che si sono astenuti dall'attività lavorativa per conflitti di lavoro nel cor-
so dell'anno.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Rilevazione sui conflitti di lavoro
SìAzzera:

Cl Seco, Statistiche sui conflitti di lavoro

Definizioni

Rìlevazìone sui conflm di lavoro: numero di lavoratori che si sono astenuti dall'attività lavorativa a cau-
sa di conflitti di lavoro nel corso dell'anno.

Per conflitto di lavoro si intendono le vertenze tra i datori di lavoro e le organizzazioni sinda-
cali dei prestatori d'opera che danno luogo ad una temporanea sospensione dell'attività Iavo-
rativa. Si rilevano anche le astensioni collettive dal lavoro originate da motivi estranei al rap-
porto di lavoro.
Statìstìche suí conflmi dì lavoro: numero di lavoratori che si astengono dall'attività lavorativa a
causa di conflitti di lavoro, nel corso dell'anno di riferimento. Per conflitto di lavoro si intende
un arresto dovuto ad uno sciopero invocato dai lavoratori o dovuto ad una serrata (sospen-
sione di attività da parte del datore di lavoro per pressioni sindacali). Vengono censiti solo gli
scioperi a carattere economico e non anche quelli a sfondo politico. Tra gli scioperi per moti-
vi economici, sono esclusi quelli che hanno una durata minore di un giorno, conformemente al-
Ie direttive internazionali.
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Numero imprese coinvolte

Numero di imprese coinvolte in conflitti di lavoro.

Fonti

Svìzzera:

CI Seco, Statistiche sui conflitti di lavoro

Definizioni

Statìstjche sui conflim dí lavoro: numero di imprese coinvolte nei confiitti dilavoro, nel corso dell'an-
no di riferimento. Per conflitto di lavoro si intende un arresto dovuto ad uno sciopero invocato
dai lavoratori o dovuto ad una serrata (sospensione di attività da parte del datore di lavoro per
pressioni sindacali). Vengono censiti solo gli scioperi a carattere economico e non anche quelli a
sfondo politico. Tra gli scioperi per motivi economici, sono esclusi quelli che hanno una durata
minore di un giorno, conformemente alle direttive internazionali.

Ore/giorni di lavoro persi per conflitti di lavoro

Ore/giorni di lavoro perduti causa di conflitti-dÌ lavoro nel corso di un certo periodo (ad esempio,
mese o anno).

Fontí

Italia:

o ISTAT, Rilevazione sui conflitti di lavoro
Svizzera:

C? Seco, Statistiche sui conflitti di lavoro

Definizioni

Rìlevazjone sui conflìffi di lavoro: ore di lavoro perdute causa di conflitti di lavoro nel corso del me-
se/anno.

Per conflitto di lavoro si intendono le vertenze tra i datori di lavoro e le organiz?ioni sindacali dei
prestatori d'opera che danno luogo ad una temporanea sospensione dell'attività lavorativa. Si rile-
vano anche le astensioni collettive dal lavoro originate da motivi estranei al rapporto di lavoro.
StaUsùche suí conflìm di lavoro: numero di giorni di lavoro perse a causa di conflitti di lavoro nel corso
dell'anno di riferimento. Per conflitto di lavoro si intende un arresto dovuto ad uno sciopero invo-
cato dai lavoratori o dovuto ad una serrata (sospensione di attività da parte del datore di lavoro per
pressioni sindacali). Vengono censiti solo gli scioperi a carattere economico e non anche quelli a
sfondo politico. Tra gli scioperi per motivi economici, sono esclusi quelli che hanno una durata mi-
nore di un giorno, conformemente alle direttive internazionali.
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Flussi

FLUSSI

r

[
l

Transazioni

occupazionalì

I
r

Entr'ate nello

smto di

occupazÌone

Da disoccupam a
attivo occupato

Da non atìjvo a

attivo occupato

]
l

Uscite dallo

smto di

occupuÌ«:»ne

Da attivo occupato a
disoccupato

Da attivo occupato a
non attivo

Da atìjvo occupato a
ritirato dal lavoro

r
I TransazÍoni I
i non occupazionali l

Da non attivo a

disoccupato

Da disoccupato a
non attivo

Da disoccupato a
rkirato dal lavoro

l

l
In stato di occupazione
In smto di disoccupazione
In stato di non attività

lPeìamanenze

Nell'analísi del mercato del lavoro, accanto agli stocks, ossia a quantita misurate ín
un certo ístante, quali ad esempio l'occupazione, la dísoccupazione, la popolazíone
attiva, è ínteressante, dove possibile, osservare i flussi che determínano gli stocks e le
loro variazioni nel tempo. La copertura statistica in questo caso si limita ai seguentí
sottoaspettÍ:

transizioni occupazionali;
transizioni non occupazionali;
permanenza negli stati sul mercato del lavoro.

13. Transizioni occupazionali
Si intendono le transizioni, ín termini di persone, tra lo stato dí occupazione e gli

stati di non occupazione (disoccupazione e non attività). Queste transízioni genera-
no aumenti dell'effettívo dí persone attíve occupate, quando sí tratta di entrate nello
stato di occupazione, dimínuzíone quando si tratta dí uscite dallo stato di occuf»azìone.

13.1 Entrate nelío stato di occupazíone
Si intendono le persone che passano dallo stato dí non occupazione - disoccupa-

ti o non attíví - allo stato di occupazione - attívi occupatí - nell'arco del periodo di tem-
po considerato (solítamente l'anno).

Da disoccupato a attivo occupato

Fontí

Itafia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di transizione)
Svizzera:

Q UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

In&:ìgine su//e forze Imom: forrìisce il numero deglí indíviduí che neìl'arco di un anno (aprììe su apríle)
passano dalla condizione di persone in cerca di occupazione a quella di attivi occupati. lflussi ricava-
ti dalla matrice di transizione fanno riferimento alla fìopokìzione long?ìnale (quella residente in uno
stesso comune sía all'inízío che alla fine del periodo consíderato) e non a quella complessíva.
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CML: corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare sono passate da uno status di
disoccupazione ad uno stato di occupazione (attivi occupati).
Sono considerate persone attìve occupate quelle che esercitano un'attività lavorativa per alme-
no 1 ora alla settimana.

Sono considerate disoccupate le persone che non esercitano un'attività lavorativa (per almeno 1 ora
alla settimana), sono alla ricerca attiva di un'occupazione nel corso delle 4 settimane precedenti e
sono disposte a iniziare a lavorare nel corso delle 4 settimane seguenti.

Da non attivo a attivo occupato

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di transizione)
Svìzzera:

Q UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioní

Indagìne sulle forze Imoro: fornisce il numero degli individui che nell'arco di un anno (aprile su
aprile) passano dalla condizione di non forze di lavoro a quella di attivi occupati. Iflussi ricava-
ti dalla matrice di transizione fanno riferimento alla popolazione longìtudinale (quella residente
in uno stesso comune sia all'inizio che alla fine del periodo considerato) e non a quella com-
plessiva.
CML: corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare sono passate da uno status di
non attività ad uno stato di occupazione (attivo occupato).
Sono considerate persone a'uìve occupate quelle che esercitano un'attività lavorativa per alme-
no 1 ora alla settimana.

Sono considerate non amve le persone che non sono né attive occupate né disoccupate. Se-
condo questa definizione, si distinguono due tipi di persone non attive: 1 ) le persone residenti
in Svizzera che non esercitano alcuna attività lavorativa ai sensi della contabilità nazionale (pen-
sionati, persone in formazione, ecc.); 2) persone residenti in Svizzera che esercitano un'attività
su territorio extra-nazionale (personale delle ambasciate e consolati stranieri in Svizzera, fun-
zionari internazionali che vivono in Svizzera e le altre persone che risiedono in Svizzera ma che
Iavorano all'estero).

13.2 Uscite dallo stato di occupazione
Sí íntendono le persone che passano dallo stato dí occupazíone - attiví occupati -

allo stato dí non occupazíone - dísoccupatí o non attívi - neÍ'arco del periodo di 'tem-
po considerato (solítamente l'anno).

Da attivo occupato a disoccupato

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di transizione)
Svìzzera:

Q UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

Indagìne sulle forze lavoro: fornisce il numero degli individui che nell'arco di un anno (aprile su
aprile) passano dalla condizione di occupati a quella di persone in cerca di occupazione. I flussi
ricavati dalla matrice di transizione fanno riferimento alla popolazione longitudinale (quella resi-
dente in uno stesso comune sia all'inizio che alla fine del periodo considerato) e non a quella
complessiva.
CML: corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare sono passate da uno status di
occupazione ad uno stato di disoccupazione.
Sono considerate persone attìve occupate quelle che esercitano un'attività lavorativa per alme-
no 1 ora alla settimana.
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Sono considerate dìsoccupate le persone che non esercitano un'attività lavorativa (per almeno
1 ora alla settimana), sono alla ricerca attiva di un'occupazione nel corso delle 4 settimane pre-
cedenti e sono disposte a iniziare a lavorare nel corso delle 4 settimane seguenti.

Da attivo occupato a non attivo

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di transizione)
Svizzera:

CI UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

Indagìne su//e forze lavoro: fornisce il numero degli individui che nell'arco di un anno (aprile su apri-
le) passano dalla condizione di attivi occupati a quella di non forze di lavoro. Iflussi ricavati dalla
matrice di transizione fanno riferimento alla popolazione longìtudinale (quella residente in uno
stesso comune sia all'inizio che alla fine del periodo considerato) e non a quella complessiva.
CML: corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare sono passate da uno status di
occupazione ad uno stato di non attività.
Sono considerate persone amve occupate quelle che esercitano un'attività lavorativa per almeno 1 ora
alla settimana.

Sono considerate non amve le persone che non sono né attive occupate né disoccupate. Secondo
questa definizione, si distinguono due tipi di persone non attive: 1) le persone residenti in Svizzera
che non esercitano alcuna attività lavorativa ai sensi della contabilità nazionale (pensionati, persone
in formazione, ecc.); 2) persone residenti in Svizzera che esercitano un'attività su territorio extra-
nazionale (personale delle ambasciate e consolati stranieri in Sviz?era, funzionari internazionali che
vivono in Svizzera e le altre persone che risiedono in Svizzera ma che lavorano all'estero).

Da attivo occupato a ritirato dal lavoro

Costituiscono un flusso Ín uscita (da attivo occupato a non attivo) dal mercato del lavoro; fornisco-
no il numero di persone che nell'intervallo di tempo considerato passano dalla condizione di occu-
pato a quella di ritirato dal lavoro.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro

Definizioni

Indagine su//e forze lavoro: numero di persone che nell'arco dell'anno (da aprile ad aprile) passano dal-
la condizione di occupato a quella di ritirato dal lavoro.

14. Transizioni non occupazionali
Si íntendono le transizioni, in termíni dí persone, tra uno stato di non occupazío-

ne e l'altro - da dísoccupato a non occupato o viceversa - nell'arco del periodo di tem-
po considerato (solítamente l'anno). Queste transízíoni rísultano neutre dal profilo
dell'occupazione.

Da non attivo a disoccupato

Fonti

Italia:

CI ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di transizione)
Svizzera:

Cl UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)
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Definízíoní

Indagìne su//e forze lavoro: fornisce il numero degli individui che nell'arco di un anno (aprile su
aprile) passano dalla condizione di non forze di lavoro a quella di persone in cerca di occupa-
zione. I flussi ricavati dalla matrice di transizione fanno riferimento alla popolazione longìtudìna-
/e (quella residente in uno stesso comune sia all'inizio che alla fine del periodo considerato) e
non a quella complessiva.
CML: corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare sono passate da uno status di
non attività ad uno stato di disoccupazione.
Sono considerate disoccupate le persone che non esercitano un'attività lavorativa (per almeno 1 ora
alla settimana), sono alla ricerca attiva di un'occupazione nel corso delle 4 settimane precedenti e
sono disposte a iniziare a lavorare nel corso delle 4 settimane seguenti.
Sono considerate non a'ffive le persone che non sono né attive occupate né disoccupate. Secondo
questa definizione, si distinguono due tìpi di persone non attive: 1 ) le persone residenti in Svizzera
che non esercitano alcuna attività lavorativa ai sensi della contabilità nazionale (pensionati, persone
in formazione, ecc.); 2) persone residenti in Svizzera che esercitano un'attività su territorio extra-
nazionale (personale delle ambasciate e consolati stranieri in Svizzera, funzionari internazionali che
vivono in Sviz?era e le altre persone che risiedono in Sviz?era ma che lavorano all'estero).

Da disoccupato a non attivo

Fonti

Itafla:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di transizione)
Svìzzera:

Q UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioní

Indagine su//e forze lavoro: fornisce il numero degli individui che nell'arco di un anno (aprile su aprile)
passano dalla condizione di persone in cerca di occupazione a quella di non forze di lavoro. lflussi
ricavati dalla matrice di transizione fanno riferimento alla popolazione longìùxjìnale (quella residente
in uno stesso comune sia all'inizio che alla fine del periodo considerato) e non a quella complessiva.
CML: corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare sono passate da uno status di
disoccupazione ad uno stato di non attività.
Sono considerate dìsoccupate le persone che non esercitano un'attività lavorativa (per almeno 1 ora
alla settimana), sono alla ricerca attiva di un'occupazione nel corso delle 4 settimane precedenti e
sono disposte a iniziare a lavorare nel corso delle 4 settimane seguenti.
Sono considerate non amve le persone che non sono né attive occupate né disoccupate. Secondo
questa definizione, si distinguono due tipi di persone non attive: 1 ) le persone residenti in Sviz?era
che non esercitano alcuna attività lavorativa ai sensi della contabilità nazionale (pensionati, persone
in formazione, ecc.); 2) persone residenti in Svizzera che esercitano un'attività su territorio extra-
nazionale (personale delle ambasciate e consolati stranieri in Svizzera, funzionari internazionali che
vivono in Sviz?era e le altre persone che risiedono in Svizzera ma che lavorano all'estero).

Da attivo disoccupato a ritirato dal lavoro

Costituiscono un flusso in uscita (da attivo disoccupato a non attivo) dal mercato del lavoro;
forniscono il numero di persone che nell'intervallo di tempo considerato passano dalla condi-
zione di disoccupato a quella di ritirato dal lavoro.

Fonti

Italia:

Q ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro

Definízioni

Indagine sulle forze lavoro: numero di persone che nell'arco dell'anno (aprile su aprile) passano dalla
condizione di disoccupato a quella di ritirato dal lavoro.
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î s, Permanenza negli stati sul mercato del lavoro
Gli indicatori di permanenza negli statí dí attívo occupato, disoccupato e non attí-

vo permettono dí quantíficare le persone che rimangono nella stessa condizione
nell'arco del período considerato.

Permanenza in stato di occupazione

Fonti

ItaNa:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di transizione)
Svizzera:

0 UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

Indagine su//e forze lavoro: numero di persone che nell'arco dell'anno (aprile su aprile) sono rimaste
nella condizione di "attivi occupati".
CML: corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare sono rimaste nello status di
"attiVi occupati".
Sono considerate persone a'ffive occupate quelle che esercitano un'attività lavorativa per alme-
no 1 ora alla settimana.

Permanenza in stato di disoccupazione

Fonti

Itnlìa:

CI ISTAT,Indaginesulleforzelavoro(matriciditransizione)
Svizzera:

Cl UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

Indagine su//e forze lavoro: numero di persone che nell'arco dell'anno (aprile su aprile) sono ri-
maste nella condizione di "persone in cerca di occupazione".
CMla corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare sono rimaste nello sta-
to di "disoccupati".
Sono considerate dìsoccupate le persone che non esercitano un'attività lavorativa (per almeno 1 ora
alla settimana), sono alla ricerca attiva di un'occupazione nel corso delle 4 settimane precedenti e
sono disposte a iniziare a lavorare nel corso delle 4 settimane seguenti.

Permanenza in stato di non attività

Fonti

Italìa:

Q ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di transizione)
Svizzera:

Q UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

Definizioni

Indagìne sulle forze lavoro: numero di persone che nell'arco dell'anno (aprile su aprile) sono rimaste
nella condizione di "non forze di lavoro".

CML: corrisponde al numero di persone che nell'arco dell'anno solare rimaste nello status di "non
attività/non forza lavoro".

Sono considerate non aúìve le persone che non sono né attive occupate né disoccupate. Secondo
questa definizione, si distinguono due tipi di persone non attive: 1 ) le persone residenti in Svizzera
che non esercitano alcuna attività lavorativa ai sensi della contabilità nazionale (pensionati, persone
in formazione, ecc.); 2) persone residenti in Svizzera che esercitano un'attività su territorio extra-
nazionale (personale delle ambasciate e consolati stranieri in Svizzera, funzionari internazionali che
vivono in Svizzera e le altre persone che risiedono in Sviz?era ma che lavorano all'estero).
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Tabelle di sintesí relatíve alla copertura degli indicatorí
Indicatori: definizioni e fonti

Tabella 2a Copertura indícatorí "Offerta dí lavoro"

Indicatori

Immigrati

?Emigrati

?Saldomigratorio

Pendolari in entrata

Pendolari in uscim

'?Saldopendolare

'?Popolazione

Popolazione attiva

'?Tassodiattività

Popolazione atíjva occupata

Tasso di occupazione

Popolazione non attiva

Persone non attive ritirate

dal lavoro

'?Lavorocasalingo

'?Volontariato

Fonti italiane Fonti svÌzzere

* ISTAT, Iscrizioni e cancellazioni all'anagrafe per * uST, Smtistica dello stato annuale della
trasferimento di residenza popolazione (ESPOP)

* Ministerolnterni,Archiviopermessidisoggiorno * IMES,RegistroCentraledegliStranieri
* UST,Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* ISTAT, Iscrizioni e cancellazioni all'anagrafe per * UST, Statistica dello? stato annuale della
trasferimento di residenza popolazione (ESPOP)

* IJST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)
* ISTAT, Iscrizioni e cancellazioni all'anagrafe per * UST, Statistica dello stato annuale della popola-

trasferimento di residenza zione (ESPOP)
* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* ISTAT, Censimento della popolazione * UST, Statistica di sintesi suÍ frontalieri
* IMES, Registro Centrale degli Stranieri (RCS)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* lJST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* UST, Statistica di sintesi sui front?lieri

* IMES, Registro Centrale degli Stranieri (RCS)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* UST, Statistica dello stato annuale della popola-

zione (ESPOP)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* UST, Rilevazione delle forze lavoro in Sviz?era

(RIFOS)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* UST, Rilevazione delle forze lavoro in Sviz?era

(RI FOS)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* uST, Rilevazione delle forze lavoro in Svizzera

(RIFOS)
* UST,Censimentofederaledellapopolazione

(CFP)
* UST, Statistica sulla popolazione attiva occupata

(SPAO)
* LIST, Rilevazione delle forze lavoro in Svizzera

(RIFOS)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* UST, Statistica sulla popolazione attiva occupata

(SPAO)
* UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era

(RIFOS)
* uST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro * UST, Rilevazione delle forze di lavoro in Sviz?era
* ISTAT, Censimento della popolazione (RIFOS)
@ INPS, Archivio del Casellario centrale * UST,Censimentofederaledellapopolazione

dei pensionati (CFP)
* ISTAT, Caramristiche dei percettori di pensione
* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro * UST, Rilevazione delle forze ai lavoro in Svizzera
* ISTAT, Censimento della popolazione (RIFOS)

* UST, Censimento federale della popolazione
(CFP)

* lJST, Censimento íederale della popolazione
(CFP)

(comjnìxì)

* ISTAT, Censimento nor$ìrofit
* ISTAT, Censimento industria e servizi (CIS)

* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione

* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione
* ISTAT,Inputdi lavoro

* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione

* ISTAT, Popolazione residente comunale per
sesso, nascita e stato civile

* ISTAT, Censimento della popolazione

* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione

* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione

* ISTAT, Censimento della popolazione

* ISTAT, Censimento della popolazione

76



Ustat Documenti di lavoro 6 Indicatori: definizionì e fontì

Tabella 2a Copertura índícatori "Offerta dí lavoro"
(Contìnuazione)

Indicatori

Popolazione attiva per titolo
di studio

Fonti italíaríe

* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione

Tassodiscolaritàdisecondogrado *MIUR,Rilevazionedell'attivitììnellescuole
secondarie di secondo grado smtali e non smmli

* ISTAT, Popolazione residente per sesso, nascita
e stato civile (POSAS)

* MIUR, Rilevazione dell'attività nelle scuole
secondarie di secondo grado smtali e non stamli

* ISTAT, Popolazione residente per sesso, nascita
e smto civile (POSAS)

* MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria
* ISTAT, Popolazione residente per sesso, nascita e

stato civile (POSAS)

Tasso di diploma

Tasso di iscrizione a formazione

di terzo grado

Tasso di diploma/laurea * MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria
* ISTAT, Popolazione residente per sesso, nascita e

stato civile (POSAS)

Fonti svìzzere

* UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era
(RIFOS)

* UST,Censimentofederaledellapopolazione
(CFP)

* IJST - Ufflci Studi e Ricerche Canton Ticino,

Statistiche degli allievi
* UST, Statistiche sullo stato della popolazione

(ESPOP)
* UST - Ufflci Studi e Ricerche Canton Ticino,

Statistiche degli allievi
* UST, Statistiche sullo stato della popolazione

(ESPOP)
* UST, Statistiche sull'università
* UST - Ufflci Studi e Ricerche Canton Ticino,

Statistiche degli allievi
* UST, Statistiche sullo stato della popolazione

(ESPOP)
* UST, Statistiche sull'università
* UST - Ufflci Studi e Ricerche Canton Ticino,

Statistiche degli allievi
* UST, Statistiche sullo stato della popolazione

(ESPOP)

Numero di enti/imprese
formazione continua

Partecipanti a corsi di formazione
continua

Tasso di partecipazione

* ISTAT, Rilevazione sulla formazione del personale
nelle imprese (CVTS2)

* UNIONCAMERE, Sistema Informativo Excelsior

* ISFOL, Archivi amministrativi formazione continua
* ISTAT, Rilevazione sulla formazione del personale

nelle imprese (CVTS2)
* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* UNIONCAMERE, Sistema Informativo Excelsior

* ISTAT, Rilevazione sulla formazione del personale
nelle imprese (CVTS2)

* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
@ UNIONCAMERE, Sistema Informativo Excelsior

* uST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era
(RIFOS)

* UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera

(RIFOS)

'?Annidiattivita

Anzianitìì di servizio

'?prof6ssione * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione

Posizione nella professione * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione

Numero scuole/istituti di II grado * MIUR, Rilevazione dell'attività nelle scuole
secondarie di secondo grado statali e non statali

* ASSESSORATI REGIONALI, Archivi corsi

formazione professionale
* MIUR, Rilevazione dell'attività nelle scuole

secondarie di secondo grado statali e non stamli
* ASSESSORATI REGIONALI, Archivi corsi

formazione professionale
* MIUR? Rilevazione dell'attività nelle scuole

secondarie di secondo grado stamli e non statali

Studenti iscritti a scuole/istituti di

Il grado

Diplomati di Il grado

* LIST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era

(RIFOS)
@ UST,Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era

(RIFOS)
* UST, Indagine sulla struttura dei salari (ISS)
* UST, Rilevazione sulle forze di lavoro in Sviz?era

(RIFOS)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* UST, Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera

(RIFOS)
* uST, Censimento federale della popolazione

(CFP)
* LJST - Uffici Studi e Ricerche Canton Ticino

Statistiche degli allievi

* UST - Ufflci Studi e Ricerche Canton Ticino

Statistichedegli allievi

* UST - Ufflci Studi e Ricerche Canton Ticino,

Statistiche degli allievi

(cormnìxì)
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Tabella 2a Copertura índícatori "Offerta dí lavoro"
(Conbnuazìone)

Indicatori

Numero università/istituzioni di

Illgrado

Studenti iscritti a università/istitu-

zioni di III grado

Laureati/diplomati di lll grado

Fonti italiaììe

* MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria
@ ASSESSORATI REGIONAL?, Archivi corsi

formazione professionale
* MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria
* ASSESSORATI REGIONALI, Archivi corsi

formazione professionale
* MIUR, Rilevazione sull'istruzione universitaria

Fonti svizzere

* UST, Statistica sull'università
* UST - Ufflci Studi e Ricerche Carìton Ticino,

Statistiche degli allievi
* UST, Statistica sull'universìtà
* UST - Ufflci Studi e Ricerche Canton Ticino,

Statistiche degli allievi
* UST, Statistica sull'università

* UST - Ufflci Studi e Ricerche Canton Ticino,

Statistiche degli allievi

Tabella 2b Copertura índícatorí "Domanda di lavoro"

Indicatori

Numero di imprese

Numero di unitì? locali

'?Nascite
?Cessazioni

Posti occupati

'?Postivacanti

Tasso di posti vacanti

Evoluzione posti vacanti

Assunzioni previste
Indice di valutazione delle

prospettive di occupazione

Fontí italiane

* ISTAT, Censimento industria e servizi (CIS)
* ISTAT, Censimento intermedio industria e servizi

* INFOCAMERE, Registro imprese
* ISTAT, Censimento industria e servizi (CIS)
* ISTAT, Censimento intemìedio industria e servizi

* INFOCAMERE, Registro imprese
* INFOCAMERE, Registro imprese
* INFOCAMERE, Registro imprese
* ISTAT, Censimento industria e servizi (CIS)
* ISTAT, Censimento intermedio industria e servizi

* ISTAT, Rilevazione sulle piccole e medie imprese
* ISTAT, Rilevazione sul sistema dei conti delle

imprese
* ISTAT, Indagine OROS
* ISTAT, Rilevazione sui posti vacanti e le ore

Iavorate

* ISTAT, Rilevazione sui posti vacanti e le ore
Iavorate

* ISTAT, Rilevazione sui posti vacanti e le ore
lavorate

* LINIONCAMERE, Indagine Excelsior

Fonti svizzere

* UST, Censimento delle aziende

@ UST, Censimento delle aziende

* uST, Demografia di impresa (UDEMO)

* UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)
* UST, Censimento delle aziende

* UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)

* UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)

* UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)

* UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)
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Tabella 2c Copeìtura ìndícatorí "Equìlibrio/dísequílíbrío"

Fonti italiaììe Font} svizzere

* ISTAT, Redditi da lavoro dipendente, retribuzioni * UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Sviz?era
e oneri sociali (stime di contabilità nazionale) (RIFOS)

* ISTAT, Panel europeo sulle famiglie * UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Svizzera
(RIFOS)

* ISTAT, Panel europeo sulle famiglie * UST, Indagine sui redditi e consumi (IRC)
* ISTAT, Rilevazione sulla struttura delle retribuzioni * UST, Indagine sulla struttura dei salari (ISS)
* INPS, Archivio lavoratori dipendenti * UST, Conti nazionali (contabilitìì nazionale)
* INPS, Archivio posizioni contributive
* ISTAT, Redditi da lavoro dipendente, retribuzioni

e oneri sociali (stime di contabilità nazionale)

* ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari,
retribuzioni e costo del lavoro

* ISTAT, Indagine OROS
* ISTAT, Rilevazione sulla struttura del costo del

Iavoro

* ISTAT, Redditi da lavoro dipendente, retribuzioni
e onerì sociali (stime di contabilita nazionale)

* ISTAT, Indagine OROS
* ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari,

retribuzioni e costo del lavoro

* ISTAT, Rilevazione Ìu retribuzioni lorde contrat-
tuali e durata contrattuale del lavoro

* ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari,
retribuzioni e costo del lavoro

* ISTAT, Indagine sulle forze lavoro

Volume di lavoro supplementare * ISTAT, Rilevazione mensile su occupazìone, orari,
retribuzioni e costo del layoro

Indicatorí

Reddito lordo da lavoro

Reddito netto da lavoro

Reddito da lavoro familiare

Retribuzione lorda

Retribuzione netta

Evoluzione retribuzioni

* UST, Indagine sulla struttura dei salari (155)
* UST, Indice evoluzione delle retribuzioni

'?Costodellavoro

Evoluzione costo del lavoro

Volume di lavoro ordinario * UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera
(RIFOS)

* UST, Durata normale di lavoro nelle imprese
(DNL)

* UST, Indagine sulla struttura dei salari (ISS)
* UST, Statistica sul volume di lavoro (SVOLTA)
* lIST Statmica sul volume di lavoro (SVOLTA
* UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera

(RIFOS)
* UST, Smtistica sul volume di lavoro (SVOLTA)
* UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera

(RIFOS)
* ISTAT, Rilevazione sulla struttura del costo del * UST, Statistica sul volume di lavoro (SVOLTA)

lavoro * UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera
* ISTAT, Rilevazione sulle piccole e medie imprese e (RIFOS)

sull'esercizio di aìti e professioni
* ISTAT, Rilevazione sul sistema dei conti delle

imprese
* ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
* ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari,

retribuzioni e costo del layoro

* ISTAT, Rilevazione mensÌle su occupazione, orari,
retribuzioni e costo del layoro

* ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
* ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrat-

tuali e durata contrattuale del lavoro

Volume di assenza dal lavoro * ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari,
retribuzioni e costo del lavoro

Volume di lavoro effettivo

Ore di lavoro contrattuali * UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera
(RIFOS)

* uST, Durata normale di lavoro nelle imprese
(DNL)

* UST, Indagine sulla struttura dei salari (ISS)
* UST, Rilevazione sulle íorze ìavoro in Svizzera

(RIFOS)
* UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Sviz?era

(RIFOS)

Tipo di orarìo di lavoro

Forme di flessibilità della

prestazìone lavorativa
Durata della vacanza contrattuale

Incidenti sul lavoro

Persone per forma contrattuale
di lavoro

Lavoratori atipici

@ ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro

* ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde contrat-
tuali e durata contrattuale del lavoro

* INAllArchivioeventi denunciati

* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione
* INPS, Archivio dei lavoratori parasubordinati
* ISTAT, Censimento della popolazione
* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
* INPS, Archivio posizioni contributive

* UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Svizzera
(RIFOS)

* UST, Rilevazione sulle forze lavoro in Sviz?era
(RIFOS)

* SECO, Archivio società interinali

(conbnua)
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Tabella 2c Copertura índícatorí "Equílíbrío/dísequílíbrío"
(Continuazione)

Indicatori Fontí italiane

Numero società di lavoro interinale

Persone disoccupate * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro
* ISTAT, Censimento della popolazione

Fonti svizzere

* SECO, Archivio società interinali

* UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era

(RIFOS)
@ uST, Statistiche delle persona senza occupazione

(SPSO)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CP)
* UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera

(RIFOS)
* uST, Statistiche delle persona senza impiego

(SPSE)
* UST, Censimento federale della popolazione

(CP)
Disoccupati iscritti *MINISTERODELLAVOROEDELLAPREVI- *SECO,Archiviodellepersoneincercadiimpiego

DENZA SOCIALE, Archivi centri per l'impiego
Tassodidisoccupazione(disoccu- *MINISTERODELLAVOROEDELLAPREVl- *SECO,Archiviodellepersoneincercadiimpiego
pati iscritti) DENZA SOCIALE, Archivi centri per l'impiego
Persone non disoccupate in cerca * ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro * SECO, Archivio delle persone in cerca di impiego
di impiego
Persone non attive disposte * ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro * UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era
a lavorare (RIFOS)
Persone sottoccupate * ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro * uST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?era

(RIFOS)
Tasso di sottoccupazione * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro @ UST, Rilevazione sulla forza lavoro in Svizzera

(RIFOS)
Voìume di sottoccupazione - - - * uST, Rilevazione sulla forza lavoro in Sviz?eìí

(RIFOS)
Ore perse per sospensione tempo- * INPS, Archivio dei lavoratori dipendentì @ SECO, Statistiche sulla riduzione dell'orario di
ranea di attività * ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari, lavoro

retribuzioni e costo del lavoro

Lavoratori coiÓvolti per sospensione * SECO, Statistiche sulla riduzione dell'orario di
temporaneadiattività lavoro

Evoluzione ore perse per * ISTAT, Rilevazione mensile su occupazione, orari, * SECO, Statistiche sulla riduzione dell'orario di
sospensione temporanea di attività retribuzioni e costo del lavoro lavoro

Figure di difflcile reperimento * UNIONCAMERE, Indagine Excelsior
* ISTAT, Indagine su posti vacanti e ore lavorate

Penuria/eccedenza di layoratori * UST, Statistica sull'impiego (STATIMP)
Condizione occupazionale dei * ISTAT, Indagine sui percorsi di stu-dio e di lavoro
diplomati a x anni dal conseguimento dei diplomati
del diploma
Condizione occupazionale dei * ISTAT, Indagine sull'inserimento professionale * UST, Indagine sulla carriera professionale dei
laureatiaxannidalconseguimento deilaureati diplomatidellescuoleuniversitarie
della laurea * ISTAT, Indagine sull'inserimento professionale dei

diplomati universitari

Tasso di disoccupazione * ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
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Tabella 2d Copertura índicatorí "Governance"

Indicatori

Numero afflliati ai sindacati

Grado di sindacaliz;mione

Numero affiliati alle associazioni

imprenditoriali
Numero contratti collettivi

Grado di copeìtura contratti
collettivi

Numero negoziazioni salariali

Grado di copertura negoziazioni
salariali

Adeguamento salari effettivi
Adeguamento salari minimi
Numero conflitti di lavoro

Numero lavoratori partecipanti
Numero imprese coinvolte
Ore/giorni di lavoro persi per
(?@nfli@i di lavoro

Fonti italiane

* ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde
contrattuali e duram contrattuale del lavoro

* ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde
contrattuali e duram contrattuale del lavoro

* ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde
contrattuali e durata contrattuale del lavoro

* ISTAT, Rilevazione su retribuzioni lorde
contrattuali e durata contrattuale del lavoro

* ISTAT, Rilevazione sui conflitti di lavoro

* ISTAT, Rilevazione sui conflitti di lavoro

* ISTAT, Rilevazione sui conflitti di lavoro

Fonti svizzere

* UST, Rilevazione sui contratti collettivi di lavoro

@ UST, Rilevazione sui contratti collettivi di lavoro

* UST, Rilevazione sugli accordi salariali

* UST, Rilevazione sugli accordi salariali

* UST, Rilevazione sugli accordi salariali
* UST, Rilevazione sugli accordi salariali
* Seco, Statistiche sui conflitti di lavoro

@ Seco, Smtistiche sui conflitti di lavoro

* Seco, Smtistiche sui conflitti di lavoro

* Seco, Smtistiche sui conflitti di lavoro

Tabella 2e Copertura índicatorí "Flussí"

Indicatori Fonti italiaììe

Dadisoccupatoaattivooccupato *ISTAT,Indaginesulleforzelavoro(matricidi
transizione)

Danonattivoaattivooccupato *lSTAT,Indaginesulleforzelavoro(matricidi
transizione)

Da attivo occupato a disoccupato * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di
transizione)

Da attivo occupato a non attivo * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di
transizione)

Da attivo occupato a ritirato dal * ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro
lavoro

Da non attivo a disoccupato * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di
transizione)

Da disoccupato a non attivo * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di
tranSizione)

Daattivodisoccupatoaritiratodal *ISTAT,Indaginesulleforzedilavoro
lavoro

Permanenza in smto di occupazione * ISTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di
transizione)

Permanenza in stato di disoccu- * iSTAT, Indagine sulle forze lavoro (matrici di
pazione transizione)
Permanenzainstatodiattività *lSTAT,Indaginesulleforzelavoro(matricidi

tranSizione)

Fonti svizzere

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)

* UST, Conti globali del mercato del lavoro (CML)
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Fonti statistiche

Ogni fonte statistíca sul mercato del lavoro viene descrítta dettagliatamente ín que-
sta parte. La descrizione assume due formati diversí a seconda della natura della ron-
te e della sua validítà:

* una scheda descríttíva per tutte le fontí paìticolarmente sígníficative.
* una breve descrizione per quelle fontí íl cui sviluppo è prevísto da un progetto

ín corso e non ancora a pieno regime (es. Demografia delle imprese) oppure per

Tabella 3a Schede e brevi descrizioni delle fonti syizzere

Censimentí

Censimento Federale della Popolazione (CFP)
Censimento delle Aziende

Rilevazione sui contratti collettivi di lavoro

Statistiche sui conflitti di lavoro (Seco)
St?tistiche degli allievi
Statistiche sull'università

Indagine sulla carriera professionale dei diplomati scuole universitarie

Indagini campionarie
Rilevazione sulla forza lavoro (RIFOS)
Statistica sull'impiego (STATIMP)
Rilevazione sulla struttura dei salari (ISS)
Rilevazione sugli accordi salariali
Indagine redditi e consumi (IRC)

?Scheda
Scheda

Scheda

Breve descrizione

Scheda

Breve descrizione

Breve descrizione

'?Scheda
Scheda

Scheda

Scheda

Breve descrizione

Statistiche di sintesí '

Statistica sullo Stato Annuale della Popolazione (ESPOP)
Statistica sulla Popolazione Attiva Occupata (SPAO)
Demografia di Impresa (UDEMO)
Statistica sul Volume di Lavoro (SVOLTA)
Smtistiche sulle persone senza impiego (SPSO)
Conti globali del mercato del lavoro (CML)
Conti nazionali (contabilità nazionale)

'?Scheda
Scheda

Breve descrizione

Scheda

Scheda

Scheda

Breve descrizione

Archivi

Registro Centrale degli Stranieri (RCS)
Formazione Professionale

Registro delle imprese e stabilimenti (RIS)
Archivio delle dichiarazioni degli infortuni
Statistiche sulla Disoccupazione (Seco)
Statistiche sulla riduzione dell'orario di lavoro

Archivio società interinali

?Scheda
EcÌìeda
Breve descrizione

Scheda

Scheda

E!reve descrizione

Breve descrizione

í Le sù:ìbmìdìe dí sìntesí sono processi produttivi dí datì che nascono dall'integrazione di diverse fonti (indagìni e/o archivì
ammìnistrativi) e rientrano nel progìaamma statistico federale svizzero.
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quelle che contengono informazíoni di rilevanza secondaria rispetto agli obiettivi
ael progetto (es., l'lndagine sui redditi e consumi produce dati dí interesse eco-
nomico marginalmente collegati al mercato del lavoro).

Riportiamo glí elenchi delle fonti ítalíane e svizzere, con l'indícazione del típo dí documenta-
zíone prodotta. Ad essi faranno seguko una selezione di seí schede a titolo di esempío.

Tabella 3b Schede e brevi descrizioni delle fontÍ Ítaliane

Censimenti

Censimento industria e servizi (CIS)
Censimento interrnedio industria e servizi

Censimento della popolazione
Censimento nonprofit
Rilevazione sui conflitti di lavoro

Popolazione residente comunale per sesso, nascita e stato civile (POSAS)
Iscrizioni e cancellazioni all'anagrafe per trasferimento di residenza
RÌevazione dell'attività nelle scuole secondarie di secondo grado statali e non
Rilevazione sull'lstruzione universitaria

Rilevazione mensile su occupazione, orari, retribuzioni e costo del lavoro

Indagini campionarie
Indagine Excelsior
Rilevazione sui posti vacanti e le ore lavorate
Indagine sulle forze lavoro
Rilevazione sulla formazione professionale nelle imprese (CVTS2)
Indagine sull'inserimento professionale dei diplomati universitari
Indagine sull'inserimento professionale dei laureati
Indagine sui percorsi formativi e professionali dei diplomati
Rilevazione sulla struttura del costo del lavoro

Rilevazione sulla struttura delle retribuzioni

Rilevazione su retribu'zÌoni lorde contrattuali e durata contrattuale del lavoro

Rilevazione sulle piccole e medie imprese e sull'esercizio di aìti e professioni
Rilevazione sul Sistema dei conti delle imprese
Panel europeo sulle famiglie

'?Scheda

Scheda

Scheda

Breve descrizione

Scheda

Scheda

Scheda

Scheda

Scheda

Scheda

'?Scheda
Breve?descrÍzione
Scheda

Breve descrizione

Breve descrizione

Breve descrizione

areve descrizione

Scheda

Scheda

Scheda

Breve descrizione

Breve descrizione

Breve descrizione

Elaborazioni '

Input di lavoro (stime di contabÌlità nazionale)
Redditi da lavoro dipendente, retrit»uzioni e oneri sociali (stime contabilità naz.)
Indagine OROS
Caratteristiche dei percettori di pensione

'?Scheda
Scheda

Elreye descrizione

areve descrizione

Archivi

Archivio INAIL eventi deinunciati

Archivio INPS delle posizioni contributive
Archivio INPS dei lavoratori dipendenti
Archivio INPS delle unità contributive

Archivio INPS lavoratori parasubordÌ-nati
Archivio INPS Casellario Centrale Pensionati

Registro imprese
Statistiche Centri per l'impiego
Archivio ISFOL formazione continua

Archivio permessi di soggiorno
Archivi corsi di formazione professionale

' Le ekìborazìotìì sono processì finalizzati alla pmduzione di informazioni statistiche da parte dell'ente titolare, consistente
nel trattamento di dati statistici deìivanti da precedentì ìilevazioni od elaborazioni dello stesso o di altri soggetti, ovvero
di dati di cui l'ente dispone in ragione della sua attività istituzionale.

Breve descrizione

Scheda

Scheda

Scheda

Scheda

Scheda

Scheda

Breve descrizione

E!reve descrizione

Breve descrizione

Breye descrizione
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SCHEDA 1- Censímento delle azíende (Svízzera - típo fonte: censímento)

Parte / - Informazioni generali sul processo f»roduttivo di dati statistici

1) Nome del processo prodiittivo dpi datí
Censimento delle aziende nel settore non agricolo (CFA)
Betriebszàhlung im nichtlanw. Bereich (BZ)
Recensement fédéral des entreprises, excepté le domaine agricole(RE)

2) Statistica ufficíale o no
II Censimento federale rientra nella statistica ufflciale, come da piano pluriennale dell'Ufficio Federale di Statistica della Svizzera.

3) Ente responsabile
Ufflcio Federale di Statistica

4) Obiettívi e finalità
L'obiettivo del censimento consiste nel rilevare le caratteristiche strutturali del settore secondario e terziario al fine di fornire alle istituzio-

ni pubbliche, di ricerca e all'opinione pubblica informazioni rilevanti sulle imprese e unità locali che operano in tali settori.

5) Tipo dí processo (rilevazione censìì«:ìrìa, rìlevazione campìonaria, statistjca di sintesìlelaborazìone)
Rilevazione censuaria.

6) Fontí statistíche e non di riferímento (solo per statimche dj sìntesilelaborazìoni)

7) Popolazione di riferimento
La popolazione di riferimento è costituita dalle aziende e unità locali pubbliche e private che operano nei settori secondario e terziario.

8) Unità di rilevazíone/analisi (solo per ólevazioni dìre'ne)
Le unità di rilevazione e analisi sono:

- l'impresa (è la più piccola unità giuridicamente autonoma)
- l'unità locale o stabilimento (unità geograficamente delimitata nella quale si producono beni o si forniscono servizi per un totale di alme-

no 20 ore settimanali, anche se questa attivita non è remunerata).

9) Periodica o non periodica; se periodica, períodícità
La rilevazione è periodica e viene effettuata ogni 10 anni. Vengono effettuati micro-censimenti (censimenti intermedi) ogni 3/5 anni. L'ultimo
censimento è stato realizzato nel 2001.

10) Tipo di campionamento (solo per rilevazìoni campionarìe)

11 ) Metodo dí rilevazione (solo per r»evazìoni dire'ue)
La rilevazione viene effettuata mraverso la somministrazione di questionari caìtacei spediti via posta.

12) Utilizzo dei dati dell'indagine in statistiche di sintesi/elaborazioni (solo per rìlevazioni dire'ue)
Nessuno.

Parte // - Variabili rilevate

13) Variabili rilevate
ll questionario utilizzato nell'ultimo censimento (Censimento 2001 ) è strutturato in quattro parti:
1) Denominazione e ubicazione dell'azienda (unità locale)
2) Attività economica
3) Addetti
4) Connessioni internazionali.
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13.1) Elenco variabili e definizioni
Denominazione e ubicazione azienda

Denominazione

Indirizzo

Comune

Attività economìca

Attività svolte dall'azienda

Attività principale
Merci e beni prodotti
Merci vendute all'ingrosso
Merci vendute al dettaglio
Altri servizi

Altre attività

Addeai

Per addeffi sì ìntendono pmprìetarì, gerenù, dìretiorì, dìrìgenù, parmó e pastoó, lìberì pmfessìonìsu, ìmpìegatj e operaì, apprendìsb, collaboratorì pensìo-
nafi, ausìlìarì, presone ìrì$ìegate ne/ servìzìo esterno, kìvoratorì a domìcHìo, volontnrì, farrììlìarí coadìuìmnù non retrìbum e «:Hsoccupatj ìn occufìazììone tem-
fìoranea. Sì consìderano solo le persone che lavorano comf:ìlessìvamente almeno 6 ore alkì setùrrìrìna.

Durata settimanale normale di lavoro (sì fonda prìncìpalmente sulle ore dí kìvoro st«:ìbNìte dal contratto colleuìvo dí lavoro. Per /e azìende ì cuì
addem non souostanno ad una tnle regolamentazìone, sono determìnanù le ore di lavoro se'ffimanalì f:ìrestate dalla maggìoranza deglì addetu a
tempo f:ììeno)
Addetti di seSso maschile svizzeri con 90% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti di sesso femminile sviz?eri con 90% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti di sesso maschile stranieri con 90% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti di sesso femminile stranieri con 90% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti con 90% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Titolari coadiuvanti di sesso maschile con 90% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Titolari coadiuvanti di sesso femminile con 90% o più della durata normale di lavoro nell'azienda

Addetti di sesso maschile svizzeri con 50-89% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti dí sesso femminile sviz?eri con 50-89% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti di sesso maschile stranieri con 50-89% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti di sesso femminile stranieri con 50-89% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti con 50-89% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Titolari coadiuvanti di sesso maschile con 50-89% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Titolari coadiuvanti di sesso femminile con 50-89% o più della durata normale di lavoro nell'azienda

Addetti di sesso maschile svizzeri con meno del 50% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti di sesso femminile svizzeri con meno del 50% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti di sesso maschile stranieri con meno del 50% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti di seSSo femminile stranieri con meno del 50% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Addetti con meno del 50% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Titolari coadiuvanti di sesso maschile con meno del 50% o più della durata normale di lavoro nell'azienda
Titolari coadiuvanti di sesso femminile con meno del 50% o più della duram normale di lavoro nell'azienda
Apprendisti

Connessìonì ìnternazìonalí

Paìtecipazioni a imprese straniere, filiali all'estero (partecìpazìoni ìn almeno un'ìmpresa all'estero con il 1 0% o pìù del capìtale di quest'uluma;
una o fììù filìali alrestero)
Partecipazioni straniere (partecìpazìoní di ìmprese strarúere alrìmpresa censìta per almeno il 1 0% del capíle dì queslulùma)
Sede principale dell'impresa all'estero (se l'ìmpresa è soudpostn a un'ìmpresa con sede all'estero)

1i2) Classificazioni
Connessìonì ìnternazìonalí

Partecipazioni a imprese straniere, filiali all'estero: sì, no
Paìtecipazioni straniere: sì, no
Sede principale dell'impresa all'estero: sì, no.

1 :J) Riferimento temporale
l dati dell'ultimo censimento delle aziende (anno 2001 ) si riferiscono al 28 settembre 2001.
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13.4) Serie storíca disponibíle
II Censimento delle Aziende è stato introdotto nella statistica ufflciale federale all'inizio del XX secolo. Le revisioni introdotte nel corso degli
anni rendono difflcili le comparazioni dei dati.

Parte Ill - Dìsf»onibilità dei datilrisultati derivanti dalkì rilevazione o statistica di sintesi

14) Dísponibílítà dei dati/risultati
14.1 ) Accesso ai dati
I dati vengono trasmessi dall'UST agli ufflci di statistica cantonali. Per il censimento 2001, i dati sono stati trasmessi in dicembre 2002.
I dati possono essere utilizzati solo per finalità statistiche.

14.2) Disponibilità risultati
14.2.1) Típo di supporto e periodo di diffusione
l risultati del censimento vengono diffusi attraverso diverse modalità sia a livello federale che a livello cantonale.
In linea generale, l'Ufflcio Federale di Statistica pubblica i risul'mti attraverso:

Comunicati stampa
Tabelle smndard

Annuario statistico federale

Altre pubblicazioni tematiche (es. sulle disparità regionali, sulla concentrazione dell eimprese, il commercio al dettaglio, ecc.).

A livello cantonale, I'USTAT pubblica i dati sul Ticino attraverso:
Annuario Statistico Ticinese (Cantone e Comuni)
Studi tematici nella rivista trimestrale Datj - staùstjche e soòetà.

14.2.2) Descrizione dei risultatí disponibili e ripartizioni
Annuarìo Stnùstjco Federale

Imprese ripartite per attività economica e classe dimensionale'
Imprese ripartite per attivita economica e forma giuridica
Unità locali ripartite per attività economica e classe dimensionale"

Annuaóo Stnùsùco tjcìnese

Unità locali e addetti secondo la divisione economica

Unità locali e addetti secondo la divisione economica e la classe dimensionale"

Unità locali e addetti secondo il gruppo economico

14.2.3) Definizioni adottate
Unìtà locale

Unità geograficamente delimitata nella quale si producono o si riparano dei beni oppure si forniscono dei servizi per un totale di almeno 20
ore settimanali, anche se questa attività non è remunerata.

Addeffi

Per addetti si intendono proprietari, gerenti, direttori, dirigenti, parroci e pastori, liberi professionisti, impiegati e operai, apprendisti, colla-
boratori pensionati, ausiliari, presone impiegate nel servizio esterno, lavoratori a domicilio, volontari, familiari coadiuvanti non retribuiti e
disoccupati in occupazione temporanea. Si considerano solo le persone che lavorano complessivamente almeno 6 ore alla settimana.

1 4.2.4) Classificazioni adottate per le ripartizioni
Amvìtà economìca: nomenclatura NOGA

Ckìsse «:Mmensìonale *

1-9 addetti

10-49 addetti

da 50 a 249 addetti

500 addetti ed oltre

Ckìsse dìmensìonale**

1 addetto

2-3 addetti

4-5 addetti

6-9 addetti

1 0-19 addetti
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20-49 addetti

50-99 addetti

100-199addetti

200-499 addetti

500 addetti ed oltre

Forma gìuridìca
Ditta individuale

Società in nome collettivo

Società in accomandita

Società anonima

Società a responsabilità limitata
Società cooperativa
Altre

14.2.5) Riferimento temporale
Il riferimento temporale dei risultati è il 28 settembre 2001.

14.2.6) Riferimento teìítoriale dei risultati
ll minor riferimento territoriale dei dati è il comune.

î 4.l.7) Serie storica disponibíle
ll Censimento delle Aziende è stato introdotto nella statistica ufflciale federale all'inizio del XX secolo. Le revisioni introdotte nel corso degli
anni rendono difflcili le comparazioni dei dati.

Parte /V - Revisioni e riferimenti bìbliogmficì e normaùvi

15)Revisioni
1 5.1 ) Revisione introdotte in passato
Nel corso deglí anni sono state introdotte dìverse revisioni che hanno riguardato in particolare la popolazione di riferimento (fino al 1995 il
censimento includeva anche il settore primario) e i contenuti del questionario utilizzato (pur mantenendo una struttura abbastanza costan-
te, le definizioni e le domande sono variate nel tempo).

15.2) Revisíoni in atto o previste

16) Riferimentí bíbliografici e/o normativi
16.1) Riferimenti normativi
Legge federale sulla statistica federale del 9 ottobre 1 992.

16.2) Ríferimenti bibliografici: metodologia e risultati
Office fédéral de la Statistique, Recensement des entreprìses 7995. Bases du recensement, Bern, 1 997.
Office fédéral de la Statistique, Annuarìo Stntjsùco federale 2001, Neuchàtel, 2002.
Ufficio Federale di Statistica, Comurìcato stampa del 3 maggìo 2002. Censìmentn delle azìende 2001: rìsultnu pmvvìsoó, Neuchàtel, 2002
Ufflcio Federale di Statistica, Documentnzìone on-lìne al sìto: www. statìsùkadrrún.ch
USTAT, Annuario statistico ticinese 2001 . Cantone e Comuni, Bellinzona, 2001.
USTAT, Tabelle on-lìne al sìto: ìsntw.ù.chlDFE]USTAT

Parte V- Osservazjoni

17) Osservazioní
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SCHEDA 2 - Statístíca sulla popolazíone attíva occupata (Svízzera - tipo fonte: statístíca dí síntesí)

Parte / - Informazioni generali sul processo produttivo di dati statistici

1 ) Nome del processo produttívo dei dati
Smtistica sulla popolazione attiva occupata (SPAO)
Die Erwerbs'ítigenstatistik (ETS)
La statistique de la population active occupée (SPAO)

2) Statística ufficiale o no
La statistica di sintesi rientra nella statistica ufflciale.

3) Ente responsabile
Ufflcio Federale di Statistica della Svizzera.

4) Obíettivi e finalità
L'obiettivo del processo consiste nel costruire informazioni sulla popolazione attiva occupata secondo il concetto interno.

5) Tipo di processo (rìlevazione censuaria, rilevazione campìonaria, staùsùca di sìntesilelaborazione)
Smtistica di sintesi.

6) Fonti statistiche e non di riferimento (solo per statìsùche di sintesìlelaborazìoni)
II processo produttivo consiste nell'elaborazione di dati che provengono da:

Rilevazione sulla forza lavoro (RIFOS)
Registro centrale degli Stranieri (RCS)
Statistiche sull'impiego (STATIMP)
Registro Ufficio Federale dei Rifugiati
Registro Dipartimento Federale degli Affari Esteri
Registro Ufflcio Svizzero della Navigazione Marittima.

7) Popolazione di ríferimento
La popolazione di riferimento è costituita dalle persone attive occupate che lavorano sul territorio svizzero per almeno 1 ora alla settimana
secondo il concetí:o interno.

La popolazione di riferimento viene ricostruita paìtendo dalla popolazione attiva occupata per almeno 1 ora alla settimana della "Rilevazione
delle forze di lavoro in Svizzera" (popolazione residente permanente attiva occupam) e appoìtando aggiustamenti attingendo informazioni da
altre fonti, secondo lo schema seguente:

+

+

*

+

+

+

+

Popolazione residente permanente attiva occupata
Lavoratori stranieri stagionali
Titolari di un'autorizzazione di soggiorno di breve durata
Richiedenti asilo

Personale di ambasciate e consolati svizzeri all'estero

Personale della marina sviz?era

Frontalieri residenti all'estero che lavorano in Syizzera

Frontalieri residenti in Sviz?era che lavorano all'estero

Personale di ambasciate e consolati stranieri in Svizzera

Funzionari intemazionali

Popolazione attiva occupata secondo il concetto interno

(Rìlevazìone della forze dí lavoro)
(Regìstro Centrale deglí Stranìer0
(Regìstro Centrale deglì Stmrììerì)
(Censìmento Federale della Pof»olazìone)
(Dìfìanìmento Federale deglj Affarí Esterì)
(Uff. Svìzzero della navìgazìone marmima)
(Regìstro Centrale deglí Stranìerì)
(Censìmento Federale della %olazìone)
(Rìlevazìone delkì forze di lavom)
(Rìlevazìone della forze dí lavoro)

8) Unità di rilevazíone/analisi (solo per rilevazìoni dìrette)

9) Periodica o non periodica; se períodica, periodicità
Tale processo produttivo è ripetuto periodicamente, con cadenza trimestrale.

10) Tipo di campionamento (solo per rilevazìoní campìonarie)
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11 ) Metodo di rilevazione (solo per rilevazìoni dirette)

12) Utilizzo deí dati dell'indagine in statistiche di síntesi/elaborazíoni (solo per rilevazìoni dirette)

Parte // - Variabili rilevate

13) Variabili rilevate
13.1) Elenco variabíli e definizioni
Le variabili sono raccolte dalle diverse fonti per ogni occupato attivo secondo il concetto interno:

Nazionalità

Età

Sesso

Tempo di occupazione
Stato di attività

Attività economica in cui viene esercitata l'attività lavorativa.

112) Classificazioni
Affivìtà economìca

in generale, viene adottata la classificazione NOGA per divisioni di attività economiche.

Sesso

Maschi

Femmine

Nazìonalì'ù

Svizzera

Straniera

0 Stabili

* Residenti annuali

@ Stagionali
* Frontalieri

* Permessi di breve durata

* Altri stranieri

Classe di etò

Dail5 ai 24 anni

Dai 25 ai 39 anni

Dai 40 ai 54 anni

Dai55ai61/64anni

Dai 62/65 anni ed oltre

Temf»o di occupazìone
- Tempopieno(90%-100%)

Tempo parziale (< 90%)
Tempo parziale I (50% - 89%)
Tempo parziale Il (< 50%)

Stntn dì a'ffività

Indipendenti
Collaboratori familiari

Dipendenti (salariati)

1 lj) Riferimento temporale
Il riferimento temporale dei dati è legato alla fonte di provenienza degli stessi, a cui si rimanda per dettagli. In generale, comunque, l'indagine
di base (RIFOS) è a cadenza annuale (vedi punto 14.2.5). I dati provenienti dalle fonti amministrative sono raccolti a cadenza trimestrale.

1 1.4) Seríe storica disponíbile
La statistica di sintesi è stata creata a partire dall948. I dati sono disponibili a paìtire da quell'anno, anche se la loro comparabilità è pregiudi-
cata dalle revisioni che sono state introdotte nel corso degli anni (al proposito, si veda quanto ripoìtato al punto 15).
L'ultima serie storica comparabile parte dal 1991 (anno in cui è stata introdotta l'ultima revisione).
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Parte Ill - Disponibilìtà dei datìlrisultnti derìvanti dalla rìlevazione o statistica di sintesi

14) Disponíbilità dei dati/rísultati
14.1)Accessoaidati
L'accesso ai dati può, in linea generale, essere consentito dall'Ufficio Federale di Statistica, previo contratto e per utilizmione a soli fini statistici.

14.2) Disponibilità risultatí
14.2.1 ) Tipo di supporto e periodo di diffusione
I risultati vengono pubblicati su supporto cartaceo in:

* Comunicati stampa trimestrali Bammétre de remploí ìn "SAKE-News" (in cui vengono pubblicati anche i risultati della STATIMP)
* PubblimionetrimestraleStaìffquedeJapopuhionac'òeocaípéeetsmffmquede/'empJoí(incuivengonopubblicatiancheirisultaUdellaSTATIMP)
* Pubblicazione annuale Indìcìrìteurs du marchè du tnavaìl .

l comunicati stampa vengono pubblicati, in genere, dopo due mesi il trimestre oggetto di analisi.
La pubblicazione trimestrale, invece, viene diffusa dopo 3/4 mesi dalla fine del trimestre considerato.
Indìcateurs du marché du tmvaH, infine, è diffuso tra settembre ed onobre di ogni anno.

14.2.2) Descrizione dei risultati disponibili e ripartizioni
Da Stausùque de l(l fìopulùon aaìve occupée et staùstjque de l'err$loì:
* Persone attive occupate secondo il concetto interno ripartite per:

Attività economica

Nazionalità e sesso

Classe di età e sesso

Tempo di occupazione e Sesso
Stato di attività e sesso

Media annuale delle persone attive occupate secondo il concetto interno ripaìtite per:
Nazionalità e sesso

Tasso di occupazione ripartito per:
Nazionalità e sesso

Classe di età e sesso

Da Indìcateurs du marché du tmvaìl:

* Persone attive occupate secondo il concetto interno (nel Il semestre di ciascun anno) ripartite per:
Sesso

Nazionalità e sesso

Classe di etìì e sesso

Tempo di occupazione e Sesso
Attività economica e sesso

Stato di attività e sesso

Classe di età e nazionalità

Tempo di occupazione e nazionalità
Settore di attività economica e nazionalità

Stato di attività e nazionalità

Attività economica e SeSso

Tasso di occupazione (al Il semestre di ciascun anno) ripartito per:
Sesso

Nazionalità.

*

*

*

14.2.3) Definizioni adottate
Persone a'ffive occupate
Sono considerate persone attive occupate le persone con meno di 15 anni che, nella settimana di riferimento:
- hanno lavorato su remunerazione per almeno un'ora
oppure

- benché temporaneamente assenti dal luogo di lavoro, sono ufflcialmente in servizio (assenza per causa di malattia, di vacanza, di conge-
do per maternità, ecc.)

oppure

- collaborano nell'impresa familiare senza rìcevere remunerazione.
Sono pertanto compresi, secondo questa definizione, indipendentemente dal luogo in cui esercitano il lavoro: i dipendenti (salariati), gli indipen-
denti, i collaboratori familiari, gli apprendisti, le reclute, gli ufflciali e i sotto-ufflciali che conservano il loro posto e contratto di lavoro, gli studenti
che esercitano in parallelo un'attività lavorativa e i pensionati che continuano a lavorare. Le persone che effetaíano unicamente lavoro per la pro-
pria farniglia, attività di mutua assistenza non remuneram o altra attività a scopo benefico non sono considerate come persone attive occupate.
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Tass«) dì occì$azìone
Il tasso di occupazione è olcolato r'apportando il numero di occupati (secondo il concetto irìtemo) alla popolazione residente e/o che lavora in Sv?ra.

1 4.2.4) Classificazioni adottate per le rípartízíoni
Affivìtà economìca:

in generale, viene adottata la classificazione NOGA per divisioni di attività economiche.

Settore dì a'ffivM economìca

Settore primario
Settore secondarìo

Settore terziario

Sesso

Maschi

Femmine

Nazìorì«:ìlità

Sviz?era

Straniera

Stabilí

Residenti annuali

- Stagionali
Frontalieri

Permessi di breve durata

Altri stranieri

Osservazione: il tasso di occupazione viene riparttto solo per nazíonalità svízzera e nazíonalità straniera.

Classe dìì etò

Dail5 ai 24 anni

Dai 25 ai 39 anni

Dai 40 ai 54 anni

Dai 55 ai 61 /64 anni

Dai 62/65 anni ed oltre

Tempo dí occupazìone
- Tempo pieno (90% - 100%)

Tempo parziale (< 90%)
Tempo parziale I (SO% - 89%)
Tempo parziale Il (< 50%)

Stnto dì auMtà

Indipendenti
Collaboratori familiari

- Dipendenti (salariati).

14.2.5) Riferimento temporale
l risultati si riferiscono alla fine di ogni trimestre.
PoìcM la SPAO si basa sui dati di fonte RIFOS, che ha cadenza annuale, il processo di elaborazione dei dati prevede la trimestralizzazione degli
stessi secondo specifici metodi. Maggiori dettagli sulla metodologia utilizzata sono ripoìtati nella pubblicazione La stnùstìque de la populafion
aaìve occupée (SPAO) - Bìases médìodologìques et résultats. 1 985 - 1 995.

14.2.6) Riferimento teìitoriale dei risultati
I dati sono pubblicati a livello nazionale.

1 4.2.7) Serie storica disponibile
La statistica di sintesi è stata creata a paìtire dall948. l dati sono disponibili a partire da quell'anno, anche se la loro comparabilità è pregiudi-
cata dalle revisioni che sono state introdotte nel corso degli anni (al proposìto, si veda quanto rìporîato al punto 15).
L'ultima serie storica comparabile parte dall991 (anno in cui è stata introdotta l'ultima revisione).

91



Ustat Documenti di lavom 6 Fontì statistiche

Parte /V - Revisioni e riferimenti bibliografici e normativi

15)Revisioni
15.1 ) Revisione íntrodotte in passato
La statistica di sintesi è stata introdotta a paítire dal 1 977 utilizzando i dati a paìtire dal 1948. Dal 1960, i risultati sono stati ripaìtiti per ses-
so, nazionalità e settore economico. A paìtire dal 1975, i risultati sono trimestrali e gli stranieri sono ripaìtiti in base al tipo di permesso di
soggiorno loro concesso. Dall985, le cifre sono dettagliate per classe di attività economica.
Una importante revisione è stata introdotta nel 1991, anno in cui ha preso awio la rilevazione sulle forze lavoro che è divenuta la base di rife-
rimento dei dati, secondo quanto descritto nella scheda.

Poiché la SPAO considerava "occupate" le persone che lavoravano per almeno 6 ore alla settimana e poiché tale criterio non rispondeva alle
normative internazionali, dall'inizio 2003 è st?ta introdotta una revisione secondo la quale è "persona occupata" chi esercita un'attività remu-
nerativa almeno un'ora alla settimana.

15.2) Revisioni in atto o previste
Le revisioni previste per questo processo sono ragionevolmente legate alle revisioni delle fonti che utilizza; in particolare, comporteranno
cambiamenti le revisioni relative a:

Rilevazione sulla forza lavoro (RIFOS)
Registro Centrale degli Stranieri
Statistiche sull'impiego (STATIMP).

I dati sono diffusi con valenza regionale da fine 2003.
Fino al 2002 la SPAO determinava il numero di persone attive occupate, secondo il concetto interno, considerando solo le persone che Iavo-
ravano per almeno 6 ore alla settimana. A partire dal Ill trimestre 2002 e retroattivamente fino al 1991 ($. Comurììcato start$a del 31 gennaìo
2003), l'UST ha deciso di considerare occupati coloro che esercitano un'attività remunerata almeno un'ora alla settimana, come previsto da
altre statistiche nazionali (RIFOS, Censimento, ecc.) e internazionali (Eurosmt, Ufflcio internazionale del lavoro, OECD).

16) Riferímenti bibliografici e/o normativi
16.1) Normativí

16.2) Riferimenti metodologicí
Office Fédéral de la Statistique (OFS), LO stntjsùque de la populaùon aóve occupée (SPAO) - Bases mé'd'ìodologìques et résukab. 1 985 - 1 995,"Emploi
et vie active" Série, E!ern, 1996.

16j) Risultati
Le pubblicazioni sulla rilevazione della forza lavoro sono così strutturate:

- Comunicati stampa trimestrali in Baromètre de l'emf»loí in SAKE-News (in cui vengono pubblicati anche i risultati della STATIMP);
Pubblicazione trimestrale Statìstjque de la populaùon aajve occupée ed staùstjque de l'emploi (in cui vengono pubblicaU anche i risultati
della STATIMP;

Pubblicazioni annuali

Ci si riferisce alle pubblicazioni che utilizzano, tra le varie fonti, anche i dati provenienti dalla SPAO; ad esempio, l'Annuario Statistico Fede-
rale e Indicateurs du marché du travail.

Parte V - Osservazioni

17) Osservazíoni
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SCHEDA 3 - Archívío delle díchíarazíoní deglí ínfortuní (Svízzera - tipo fonte: archívío)

Parte /- Generalìtà delrarchivio

1) Nome dell'archivio
Archivio delle dichiarazioni degli infoìtuni

2) Ente responsabile
Servizio centrale delle statistiche dell'assicurazione contro gli infoìtuni (SSAA - Servìce de centralìsaùon des staùsùques de r:ìssurance-acòdents)
- Ufficio Federale di Statistica

3) Obiettiví e finalità
L'archivio è stato costruito per esigenze statistiche legate all'analisi sulla durata del lavoro e allo studio dell'evoluzione dei salari.

4) Tipo di supporto (cartaceo, elettronico) e come è organizzato (centralizzato, cantonale, locale)
L'archivio è gestito su supporto elettronico presso il Servizio centrale delle statistiche dell'assicurazione contro gli infortuni (SSAA - Servìce
de centraHsaUon des staùstìques de rassumnce<ccìdents) di Lucerna.

5) Popolazione di riferimento
La popolazione di riferimento è costituití? da tutte le persone che a norma della ìegge del 21 marzo 1 981 sono sogg,ette all'assicurazione a
titolo obbligatorio [ossia tuttiilavoratori occupati in Sviz?era (compresiilavoratori a domicilio, gli apprendisti, gli stagionali, ecc.) nel setto-
re primario, secondario e terziario? che hanno subito un infortunio.
Per ìavoratori occupati si intendono ilavoratori dipendentí.
I lavoratori occupati possono essere assicurati presso INSAI (Istituto Nazionale Sviz?ero di assicurazione contro gli infortuni) e presso assi-
curatori privati.

6) Eventuale riferimento alla legge
Legge federale sull'assìcurazìone contro glì ìnfonììní del 20 marzo 1981 entrata in vigore ilI gennaio 1984 e successive modfflche.

Parte Il - Informazioni relative agli atti amministrativi alrorigine delrarchìvìo e modalità di creazione delrarchivio elettronico

7) Modalità di attivazione della pratica amministrativa
La pratica relativa ad un infoìtunio viene attivata per obbligo di legge e trasmessa dall'assicuratore (INA? o assicuratore privato) al Servizio
centrale delle statistiche dell'assicurazione COntr0 gli infortuni (SSAA - Servìce de centralìsaùon des stmjstjques de rassurance-acódenb).

8) Modalità di compilazione dell'atto
Il modulo di notifica dell'infortunio viene compilato dal datore di lavoro.

9) Modalítà di inserimento dei datí
Le informazioni contenute nel modulo vengono inserite manualmente nell'archivio da parte del Servizio centrale delle statistiche dell'assicu-
razione contro gli infoìtuni.

10) Se l'ínserimento è manuale, indicare se vengono rilevate nell'archivio tutte le informazíoni riportate su
supporto cartaceo

Nell'archivio vengono inserite solo alcune irìformazioni che riguardano la persona infortunata ed il salario percepito. Non vengono inserite infor-
mazioni analitiche sull'infoìtunio né infromazioni che permetterebbero l'identificazione della persona (es. codice AVS, nome e cognome, ecc.).

11 ) Se l'archivio è gestito a livello centralizzato, indicare l'eventuale so?are per
I'inserimento/aggiornamento dell'archivio
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Parte Ill - Contenuto informativo delrarchivio

12) Varíabíli rilevate
12.1 ) Elenco variabili e descrizíone
Per ciascuna persona infortunata, l'archivio contiene "l 8 variabili individuali, le principali delle quali sono:

Ramo economico: affivì'ù:ì economìca entro cuì vìene esercìtatn l'amvìtà della persona ìnfortunata
Sesso

Qualificazione

Campo di attività
Salario e sue componenti:
* Salario di base (lordo)
* Indennità di caroyita

Premi/prowigioni
* Indennità familiari

Indennità vacanze/giorni festivi
* Altre indennità

* Tredicesima

@ Prestazioni in natura

Modalità di remunerazione per ciascuna delle componenti del salario
Durata di lavoro settimanale (in ore)
Durata di lavoro normale settimanale (in ore)
Giorni di lavoro

Data di nascita

Codice postale del comune di domicilio
Codice postale del comune datore di lavoro
Genere di infortunio

L'archivio non contiene le variabili che permetterebbero di risalire all'identità della persona infortunata (i dati, cioè, sono forrìiti in forma anonima).

*

*

12.2) Classificazioni e codifiche
Ramo economìco

Nomenclatura generale delle attività economiche NOGA

Sesso

Uomini

Donne

Qualìficazìone

Quadri superiori
Quadri intermedi

Lavoratori qualificati
Lavoratori semi-qualificati
Lavoratori non qualificati
Apprendisti
Volontari

Stagiaires
í%enti e rappresentanti

Carì$o dí atìjvìtà
- Attività legate alla produzione

AtCività di ufflcio

Attivitìì tecniche

Attività legate alla vendita

Modalìt«:ì dí remunerazìone

Annuale

Mensile

Giornaliera

Oraria

Genere dì ìnfortunìo
Professionale

Non professionale
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13) Serie storica dei dati disponibile
La serie storica è disponibile dal 1 994.

14) Modalità dí aggiornamento
L'archivio viene aggiornato dal Servizio centrale delle statistiche sull'assicurazione contro gli infortuni giornalmente.

1 5) Si prendono dati da altri archivi?
No.

1 6) Utilizzo dell'archivio in statistiche di sintesi e/o processi di elaborazione
No.

Parte IV - Processi di produzìone dati statistici con utìlizzo dei d«ìu delrarchivio

17) Disponíbilità dei dati/risultati
17.1) Accesso ai dati origínali dell'archivio
L'accesso ai dati può, in linea generale, essere consentito dall'Ufflcio Federale di Statistica, previo contratto e per utiliz?azione a soli fini
StatiStiCi.

17.2) Disponíbilità risultati (su elaborazione dei dati estratti dall'archivio)
I dati contenuti nell'archivio vengono utilizzati dall'Ufflcio Federale di Statistica per due importanti elaborazioni:
a) durata normale di lavoro nelle imprese;
b) statistiche sull'evoluzione dei salari.
Le due elaborazioni hanno evidenti finalità diverse: la prima ha l'obiettivo di ottenere dati sulla durata settimanale normale di lavoro; la secon-
da, invece, ha lo scopo di misurare l'evoluzione annuale dei salari attraverso l'indice svizzero dei salari (ISS) ossia l'indicatore congiunturale
dell'evoluzione della situazione economica.

I punti sottostanti della scheda, peìtanto, verranno compilati separatamente per le due elaborazioni.

17.2.1) Tipo di prodotto e periodo di diffusione
a) Durata normale dj lavoro nelle imf»rese
Le statistiche sulla durata normale del lavoro vengono pubblicate su supporto carmceo con periodicità annuale.
l risultati dell'elaborazione sono diffusi attraverso le seguenti pubblicazioni:

Offlce Fédéral de la Statistique (OFS), Indìcnteurs du marché du travaìl .... (anno di rìferìmento) dal 1 998;
Office Fédéral de la Statistique (OFS), Durée normale du tr«:ìvaìl dans les entreprìses .... (anno di rìferìmento) fino al 1997 compreso;

- Office Fédéral de la Statistique (OFS), Commurìqué de presse: heures de travaìl en .. .. (anno di rfferìmento, in SAKE-NEWS.
La prima pubblicazione viene diffusa nel mese di settembre di ogni anno (nel settembre del 2002 sono stati pubblicatii dati del 2001 ).
Il comuniaìto stúpa viene distribuito nei pìimi mesi di ogni anno (nel numero SAKE-NEWS del febbraio 2002 sono stati pubblicati i dati relatìvi al 2000).

b) StatisUche sulrevoluzione dei salari
Le statistiche sull'evoluzione dei salari vengono pubblicate su supporto caìtaceo con periodicitìì annuale in:
- OfficeFédéraldelaStatìstìclue(OFS),Evolutjondessalaìresen....(annodìrìferìmento):
- Offìce Fédéral de la Statistique (OFS), Comumcato s'barrìpa. Indice sìììzzero dei sakìri .... (anno dí rìferìmento).
La prima pubblicazione viene d?sa nel mese di semmbre di ogni arìno (la pubblicazione del 2002 contiene i risultati dell'analisi dei dati rela'òi al 2001 ).
ll comunicato stampa viene diffuso nel mese di aprile di ogni anno.
II contenuto di entrambe le pubblicazioni è disponíbile nel síto Internet dell'LlST all'indirizzo:
http://www.statistik.admin.ch/stat ch/ber03/lohn/lohnindex/ftfr03.htm,.

17.2.2) Descrizíone dei prodotti disponibili e ripartizioni
a) Durata normale di lavoro nelle imprese
Duratn normale di lavoro dei dipendenti a tempo pieno, a livello nazionale, ripartita per:

Sezione e divisione di attività economica.

Durata normale dí lavoro dei dipendenti a tempo pieno, a livello cantonale, ripartita per:
Sezione di attività economica.

b) Statistiche sull'evoluzione dei salarj
* Indíce dei salarí nominali (l) in base a:

Ramo economìco

Sesso e sezione economica

Sesso e settore di attività economica
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*

*

Sesso e campo di attività
Sesso e qualificazione

Indice dei salari realí (l) in base a:
Ramo economico

Sesso e sezione economica

Sesso e settore di attività economica

Sesso e campo di attività
Sesso e qualificazione

Indice dei salari nominali (Il) dei lavoratori totali, degli operai e degli impiegati in base a:
Sesso

* Indice deí salari reali (Il) dei lavoratori totali, degli operai e degli impiegati in base a:
Sesso

17,2,3) Definizioni adottate
a) Durata nomale di lavoro nelle ìmprese
Duratn normale dí lavoro

La durata normale di lavoro è definita come la durata di lavoro settimanale esercitato nelle imprese e valido su un intervallo di più mesi o anni.
In linea di principio, corrisponde alla durata individuale di lavoro dei dipendenti a tempo pieno, al lordo delle ore straordinarie e della ridu-
zione dell'orario di lavoro.

La durata normale di lavoro, a livello totale o di settore o sezione di attività economica, viene calcolata attraverso un sistema di ponderazio-
ne dei dati sulla base dell'ultimo Censimento Federale delle Imprese. Ciascuna sezione di ogni cantone è caratterizzata da un coefficiente di
ponderazione che permette di calcolare i valori aggregati in funzione della struttura dell'occupazione propria di ciascun cantone o altra regio-
ne considerata.

b) StaUstiche sull'evoluzione dei salari

Per il calcolo dell'indice dei salari viene circoscritta la popolazione di riferimento secondo i seguenti criteri:
qualíficazione: lavoratori qualificati, semi-qualificati e non qualificati
durata di lavoro: a tempo pieno
età: dai 19 ai 65 anni per gli uomini e dail9 ai 62 anni per le donne.

Per ciascuno di questi lavoratori, viene calcolato il salario nominale su base mensile che è dato dalla somma del salario di base, dell'indennità
di carovita e gratificazioni/tredicesima. E' prevista una conversione delle componenti del salario su base mensile nel caso in cui siano previste
modalità di remunerazione su base oraria o settimanale.

In generale, l'indice sviz?ero dei salari viene calcolato rapportaììdo il salario medio al tempo t di un certo gruppo di lavoratori al salario medio al
tempo O dello stesso gruppo e moltiplicando fflle rappoìto per un fattore di ponderazione che elimina l'impatCo dell'evoluzione dei salari indoi
dall'evoluzione della struttura dei salariati.

La ripartizione ineguale del rischio di infortunio tra i diversi gruppi di lavoratori determina una ponderazione dei gruppi di salariati. La pon-
derazione viene effettuata rispetto al peso o impoìtanza quantitativa (numero di lavoratori appartenenti a quella categoria/gruppo) rispetto
al numero totale di lavoratori dell'universo osservato. Per dettagli metodologici, ci rimanda alla pubblicazione annuale.

Indice dei salari nominali (l)
L'indice è calcolato con anno base 1993.

Indice dei salari reali (I)
L'indice è calcolato deflazionando i salari con l'indice dei prez?i al consumo medio annuale e con anno base 1993.

Indice deí salari nominali (Il)
L'indice è calcolato con anno base 1939.

Indice dei salari reali (Il)
L'indice è calcolato deflazionando i salari con l'indice dei prezzi al consumo mensili relativi al mese di ottobre dell'anno considerato fino al
1 993; a paìtire dal 1 994, la deflazione dei dati viene effettuata con l'indice dei prezzi al consumo medio annuale. L'anno base è ill939.

1 7.2.4) Classificazioni adottate per le rípartízíoni
a) Durata nomale di havoro nelle ìmprese
Sezìone dí amvìtà economìca

E' adottata la nomenclatura NOGA Ilivello.

Dìvìsìone dì affivìtà economìca

E' adottata la nomenclatura NOGA II livello.
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b) StatisUche sulrevoluzione dei salari
Dìvìsìone dì afflvìtà economìca

E' adottata la nomenclatura NOGA Il livello.

Sezìone di amvìtà econortìca

E' adottata la nomenclatura NOGA Ilivello.

Settore dí a'fflvìtà economìca

Settore primario
Settore secondario

Settore terziario

Sesso

Maschi

Femmine

Cnrr$O dì afflVìtèì
- Attività legate alla produzione

Attività di ufflcio e tecniche

Attività di vendita

Qualìficazìone
Lavoratori qualificati

- Lavoratorì semi-qualifìcati e non qualificati

17.2.5) Riferimento territoriale deí risultati
a) Dumta nomale dì lavom nelle irr»f»rese
l dati sono pubblicati a livello nazionale e cantonale.

b) Statistiche sull'evoluzione dej salari
I dati sono pubblicati ad un livello territoriale nazionale.

17.2.6) Riferimento temporale dei risultati
a) Dumta nomale dj lavoro nelle imf»rese
l dati sono pubblicati con riferimento all'anno solare considerato.

b) StatisUche sulrevoluzione dei salart
l dati sono pubblicati con riferimento all'anno solare considerato.

Parte V - Revisionì e rìferimenti biblìografici e normaùvi

18) Revisioni e confrontabilità temporale dei dati
18.1) Revisioní introdotte in passato
a) Durata nomale di lavoro
La statistica sulla durata normale di lavoro viene realizzata dal 1918. Fino agli anni '80, la popolazione di riferimento era costituita dai dipen-
denti (salariati) del settore secondario. Con l'entrata in vigore della legge sull'assicurazione infortuni (l gennaio 1984), la statistica è stata
ampliata al settore terziario, l'orticoltura e la silvicoltura; l'ampliamento è avvenuto a paìtire dal 1 985.
Dal l marzo 1995, la statistica sulla durata normale di lavoro viene realizzata dall'Ufflcio Federale di Statistica, mentre prima era realizzata
dall'Ufflcio Federale per lo Sviluppo Economico ed il Lavoro (oggi Seco - Segretariato di Stato dell'economia).

b) Statistiche sull'evoluzione deì salari
Dall939 all993, la statistica sull'evoluzione dei salari è smta aìlcolata a partire dai risuhati dell'indagine di ottobre sui salari effettuata dall'OFlAMT
(Oggi Segretariato di Stato per l'Economia). Con l'entrata in vigore dell'ordinanza federale sull'assicurazione contro gli infortuni, le dichiarazio-
ni di infoìtunio sono diventate la fonte statistica ufflciale per il caìcolo dell'evoluzione dei salari curato dall'Llfficio Federale di Statistica.

18.2) Revisioni in atto
a) Durata nomale di lavoro
Non è prevista alcuna revisione.

b) SmUsUche sull'evoluzione dei salari
E' prevista una revisione della statistica che permetterà:
- lamessaapuntodiunoschemadiponderazionechetengacontodeilavoratoriatempoparzialeelariattualizzazionedellastrutturadeisalari;
- di includere anche quei lavoratori il cui salario supera il massimo guadagno garantito.
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I'introduzione della NOGA 1995 nella classificazione delle attività economiche;
I'introduzione di un indicatore congiunturale trimestrale di massa salariale.

19) Riferimenti bibliografici e/o normativi
19.1 ) Riferimenti normativi
Legge federale sulrassìcurazìone ìnfortum del 21 marzo 1981 entrata in vigore ill gennaio 1984 e successive modifiche.

19.2) Riferimentí biblíografici: metodologia
Offìce Fédéral de la St?tistique (OFS), Durée norrnale du travail dans les entreprises 1 997 - Résultats commentés et tíÉleaux, Neuchàtel, 1998.
BIT, Un système intégré de statistiques des salaires, Ginevra, 1980.
Office Fédéral de la Statistique (OFS), Indicateurs du marché du travail 2002, Neuctìàtel, 2002.
Offlce Fédéral de la Statistique (OFS), Evolution des salaires en 2001. Résultats commentés et tableaux, Neuchàtel, 2002.

19.3) Riferimentí bibliografici: rísultati
osCe Fédéral de la Statistique (OFS), Durée normale du traVail danS leS entreprises 1997 - RéSultats commentés et tíìbleaux, Neuchàtel, 1998.
Office Fédéral de la Statistique (OFS), Indicateurs du marché du travail 2002, Neuchàtel, 2002.
Office Fédéral de la Statistique (OFS), Communiqué de presse: heures de travail en 2000, in SAKE-NEWS, "Travail et vie active" Serie, n. 4,
Neuchàtel, 2002.

Offlce Fédéral de la Statistique (OFS), Evolution des salaires en 2001. Résultats commentés et t?bleaux, Neuchàtel, 2002.
Office Fédéral de la Statistique (OFS), Comunicato stampa. Indice sviz?ero dei salari 2001 , Neuchàtel, aprile 2002.

Parte Vl - Osseryazioni

20) Osservazioní
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SCHEDA 4 - Popolazíone resídente comunale per sesso, nascita e stato civile (Italia- tipo fonte: censimento)

Parte / - Informazioni generali sul processo produ«ivo di datj statistici

1) Nome del processo produttívo dei dati
Popolazione residente comunale per sesso, nascita e stato civile

2) Statistica ufficiale o no
Statistica Ufflciale

3) Ente responsabile
ISTAT, Istituto Nazionale di Statistica

4) Obiettivi e finalità
Rilevazione della struttura demografica dei comuni italiani

5) Tipo di processo (rìlewìzjone censuarìa, ólevazìone campìonarìa, statìmca di sìntesìlelaborazione)
Rilevazione censuaria

6) Fonti statistiche e non di riferimento (sojo per st«:ìùs6che di sjntesilelaborazjone)

7) Popolazione di riferimento
Popolazione residente nei Comuni italiani

8) Unità di rilevazione/analisi (SO/0 per rilevazioni direffe)
L'unità di rilevazione è costituita dalla scheda anagrafica di iscrizione nel registro della popolazione residente dei comuni italiani.
L'unità d'analisi è rappresentata dalla popolazione residente nei comuni italiani.

9) Periodica o non periodica; se periodica, periodicità
Periodica; annuale

10) Tipo di campionamento (50/0 per rìlevazìoni camf:ììonarìe)

11 ) Metodo di rilevazione (solo per ólevazioni dìrette)
Autocompilazione da parte dei Comuni di un modello caìtaceo sulla base delle risultanze degli archivi anagrafici (in alternativa i Comuni con
anagrafe informatizzata possono trasmettere un file con i dati richiesti seguendo uno specifico tracciato record)

'l 2) Utilizzo dei dati dell'indagine in statistiche di sintesi/elaborazioni (solo per ólevazìoni dìre'ue)

Parte // - Variabili rìlevate

13) Variabili rilevate
13.1 ) Elenco variabili e definizioni

(omune di residenza

Anno di nascita

Sesso

Stato civile (celibe/nubile, coniugato/a, divorziato/a, vedovo/a)

13.2) Classificazioni
Anno di nascita

Sesso (maschi, femmine)
- Stato civile (celibe/nubile, coniugato/a, divorziato/a, vedovo/a)
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113) Riferimento temporale
31 dicembre di ciascun anno.

13.4) Seríe storica disponibile
Dall.l.l993all.l.200l

Parte /// - Disponibilìtà dei &ìtilrisultati derivanti dalla rilevazione o statistica di sìntesi

14) Disponibilità dei dati/risultati
14.1)Accessoaidati
Collezioni di dati elementari (Files standard) possono essere rilasciati per fini di studio e di ricerca su richiesta motivata e previa autorizza-
zione del Presidente dell'lstituto purché siano resi anonimi e privi di ogni riferimento che ne permetta il collegamento con singole persone
fisiche e giuridiche (art. 1 0 del D.L.vo n. 322/89).
I dati individuali (su supporto informatico), possono essere richiesti esclusivamente da un Ufficio statistico di un Ente appartenente al SISTAN,
il Sistema Statistico Nazionale, sempre su richiesta motivata e previa autorizmione del Presidente dell'lstituto; i dati rilasciati possono esse-
re utilizzati per fini esclusivamente statistici e non possono essere resi noti se non in forma aggregata.

14.2) Disponibilità risultatí
14.2.1) Tipo di supporto e periodo di diffusione
Dati definitivi: 480 gg. Rispetto all'epoca di riferimento dei dati;
l risultati vengono diffusi su di un'apposita pubblicazione a carattere specifico (Collana informazioni); i dati sono resi disponibili anche su sup-
poìti elettronici (floppy disk, CD rom, sito internet ISTA T), e sulla banca dati dell'lSTAT: "DEMOS" raggiungibile al sito:
http://demo.istat.it.

14.2.2) Descrizione dei risultati disponíbili e ripartizioni
* Popolazione residente per sesso e classe di età;
* Popolazione residente per seSSO, StatO civile e classe di età;

14.2j) Definízioni adottate
Indìcmorì dì strììuura

Indice di vecchiaia = F%s* / PO-14 .100

Indice di dipendenza strutturale = (PO-14 + P65+) / P15-64 .100

Età media: è l'età media della popolazione al 1 º gennaio dell'anno t; indicando con x l'e'í in anni compiuti e con Px il corrispondente ammon-
tare di popolazione si ha:

r=:[(+o,s),2/yH,,

1 4.2.4) Classificazioni adottate per le ripartízioni
Età(1)

o

1

90 e più

Età (2)
Classi quinquennali

0-4

5-9

85-89

90 e più

Sesso

Maschi

Femmine

ioo



Ustat Documentì di lavoro 6 Fonti statistiche

Stato civile

Maschì

* Celibi

* Coniugati
* Divorziati

* Vedovi

Femmìne

€» Nubili

* Coniugate
* Divorziate

0 Vedove

14.2.5) Riferimento temporale
1 º gennaio di ciascun anno.

14.2.6) Riferimento territoriale dei risultati
Minimo livello territoriale dei dati: comunale

1 4.2.7) Serie storica disponibile
Dal1 ."l .1 993 al 1 .1 .2001

Parte IV - Revisioni e riferìmenti bibliografici e normativi

15)Revisíoni
1 5.1 ) Revisione introdotte in passato

15.2) Revisioni in atto o previste

16) Riferimenti bibliografici e/o normativi
* Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), Programma statistico nazionale (PSN), triennio 2002/2004;
* ISTAT, POPOLAZIONE PER SESSO, ETÀ ESTATO CMLE NELLE PROVINCE E NEI GRANDI COMUNI,

COLLANA INFORMAZION?;

* http://http://intranet.istat.it/.

Parte V - Osservazioni

17) Osservazioni
l dati, rilasciati a livello comunale, coincidono con le cifre fornite dai comuni Stessi con il modello Istat/P.2, per quanto riguarda i totali di
popolazione.
Le stime su scala provinciale, ottenute sulla base di una metodologia statistica sviluppam ad hoc, si rendono necessarie perché in alcune pro-
vince (tra cui Como con riferimento al presente progetto) la copeìtura della rilevazione non raggiunge il 1 00% dei comuni.
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SCHEDA 5 - Input da lavoro (ltalía- típo fonte: elaborazíone)

Parte / - Informazioni genemli sul processo produttivo di dati statistici

1 ) Nome del processo produttivo dei dati
Input di lavoro

2) Statistica ufficiale o no
Statistica ufficiale

3) Ente responsabile
ISTAT, Istituto Nazionale di Statistica

4) Obiettiviefinalítà
Fenomeni indagati: misure dell'occupazione coerenti con le stime degli aggregati economici, stime sul lavoro sommerso.

5) Típo di processo (rìlevazione censuarìa, rìlevazìone campìonaria, staùstìca dí sìntesìlelaborazione)
Elaborazione. Approfondimenti analitici basati su tecniche statistiche avanzate, analisi ed integrazione di dati provenienti da più fonti distinte.

6) Fontí statistiche e non dí riferimento (solo per staùstjche di sìntesìlelaborazìone)
* ISTAT, Indagini sui conti delle piccole, medie e grandi imprese;
* ISTAT, Indagine sulle forze di lavoro;
* ISTAT, Censimenti;

* Archivi Ragioneria Generale dello S'oto;
* Archivi INPS;

* Archivi Ministero delle Finanze;

* Archivio delle Imprese Attive (ASIA)

7) Popolazíone di riferimento
L'insieme degli occupati interni, delle posizioni lavorative e delle unità di lavoro.

8) Unità di rilevazione/analísí (solo per rjlevazioni dìrette)

9) Periodíca o non periodica; se periodíca, periodicità
Periodica, annuale e trimestrale.

10) Típo di campionamento (solo per rilevazioni campìonarie)

11 ) Metodo di rilevazione (solo per rilevazioní direffe)
Analisi ed integrazione di dati provenienti da più fonti distinte.

12) Utílizzo dei dati dell'indagíne in statistiche di sintesi/elaborazioní (solo per rilevazioní dirette)

Parte // - Varìabili rilevate

13) Variabili rilevate
111 ) Elenco varíabilí e definízíoni
l dati forniti si riferiscono alle stime dell'input di lavoro correntemente prodotte dall'lSTAT nell'ambito dei conti economici nazionali. Le serie
diffuse riguardano, in particolare, le stime degli occì$aU ìnternì, delle posìzìoni lavoraùve e delle urììtà dì lavoro, fornite per settore di attività eco-
nomica e per posizione nella professione (dipendente e indipendente).

112) Classíficazíoni
Dati per branca di attività economica (NACE Rev.l ) e per settore istituzionale.
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13j) Riferimento temporale
* Dati nazionali (trimestrali e annuali)
* Dati regionali e provinciali (annuali)

13.4) Serie storica disponibile

Parte /// - rMsponibilità dei datilrisultati derìvanti dalkì rilevazìone o statistica di sintesi

14) Disponibilità dei dati/rísultati
14.1 ) Accesso ai dati
Collezioni di dati elementari (Files standard) possono essere rilasciati per fini di studio e di ricerca su richiesta motivata e previa autorizza-
zione del Presìdente dell'lstituto purché siano resi anonimi e privi di ogni riferimento che ne permetta il collegamento con singole persone
fisiche e giuridiche (ait. 10 del D.L.vo n. 322/89).
l datì individuali (su supporto informatico), possono essere richiesti esclusivamente da un Ufflcio statistico di un Ente appartenente al SISTAN,
il Sistema Statistico Nazionale, sempre su richies'o motivata e previa autorizzazione del Presidente dell'lstituto; i dati rilasciati possono esse-
re utilizzati per fini esclusivamente statistici e non possono essere resi noti se non in forma aggregata.

'14.2) Disponibilità risultati
14.2.1) Tipo di supporto e período dí diffusione
l dati sorìo pubblicati mediante comunicati nel sito:
www.istat.it/economia/continazionali e territoriali.

14.2.2) Descrizíone deí risultati disponibili e rípartizioni
Occupazì«»ne nazionale annua
Marzo

- Unitàdilavoroeoccupatiinterniperposizionenellaprofessione.Annil970-2002(Comunicato"Contieconomiciterritoriali")
Occupazione annuale regionale
Cmobre

- unitàdilavoroeoccupatiinterniperbranca.Annil995-2001-(Comunicato"Contieconomicitrimestrali")
Occupazione trimestrale
Marm

- Unitàdilavoroperbrancaeposizionenellaprofessione.Annil970.1-2001.4(Comunicato"Contieconomicitrimestrali")
Qugno
- Unitàdilavoroperbrancadiattivitàeconomica.Annil970.1-2002.1(Comunicato"Contieconomicitrimestrali")
Se«embre

- UnitàdilavoroperbrancadiattivitàeconomicaAnnil970-2002.2(Comunicato"Contieconomicitrimestrali")
í>cembre

- Unitàdilavoroperbrancadiattivitàeconomica.Annil970-2002.3(Comunicato"Contieconomicitrimestrali")
Occupazione istituzionale
Marzo

- ElaborazionedatisulleunitàdilavoroperilsettoredellaPubblicaAmministrazione.Anníl990-2001(D?sioneoperatorispecializzati
e Tavole del conto della Pubblica Amministrazione nel comunicato "Conti economici delle Amministrazioni pubbliche")

Novembre

- Unità di lavoro per istituzione e per branca. Anni 1990-2001 (Comunicato "Conti nazionali per settore istituzionale" del 29 gennaio
2003)

Occupazione provincíale
Dìcembre

- occupati interni e unità di lavoro per branca di attività economica e posizione nella professione. Annil995-2000 (Comunicato "Occu-
pazione e valore aggiunto nelle province" dell5 gennaio 2003)

Occupazione per tipologia (regolare e non regolare)
Marzo

- Tassodiregolaritàperbranca.Annil999-2002(ElaborazioneperilRapportoAnnuale)
Maggìo
- Llnitàdilavoro,posizionilavorativeeoccupatiinterniperbranca,posizionenellaprofessioneetípologiadioccupazione.Annil992-2000

(Comunicato "Occupazione non regolare" del 1 "I settembre 2002 )
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Novembre

Unità di lavoro non regolari e tassi di irregolarità per branca a livello regionale. Anni 1996-2001 (Comunicato "Unità di lavoro non rego-
Iari a livello regionale")

14.2.3) Definizioni adottate
Le definizioni di occupazione utilizzate in contabilità nazionale corrispondono a quelle adottate a livello internazionale e ripoìtate in ambito
europeo nel Sistema dei Conti Economici, SEC95. ll SEC è pienamente armonizzato sotto tutti gli aspetti con i concetti contenuti nelle diret-
tive mondiali in materia di contabilità nazionale (SNA93) e con le definizioni e le nomenclature utilizzate in molte altre statistiche socio-eco-
nomiche sull'occupazione.
La correm comparazione degli aggregati economici a livello territoriale, settoriale e istituzionale è garantita, in particolare, dall'utilizzo di defi-
nizioni coerenti con il sistema riguardo alle definizioni sull'input di lavoro a cui gli aggregati economici sono rappoitati. Le principali definizio-
ni di occupazione adottate sono:
* occupati interni,

posizioni lavorative,

unità di lavoro (o equivalenza a tempo pieno).

*

*

Per occupaù ìnternì si intendono tutte le persone, dipendenti e indipendenti, che esercitano un'attività di produzione come definita dal siste-
ma dei conti. Nel concetto di occupato sono incluse le persone temporaneamente non al lavoro che mantengono un legame formale con la
Ioro posizione lavorativa nella forma, ad esempio, di una garanzia di riprendere il lavoro o di un accordo circa la data di una sua ripresa. Ilavo-
ratori in cassa integrazione guadagni rientrano in questa tipologia di occupati.
Gli occupati che partecipano al processo di produzione svolto sul territorio economico di un paese sono chiamati occì$ìtj ìnternì, la cui defi-
nizione differisce dal concetto di occupazione nazionale a cui fa riferimento l'indagine sulle forze di lavoro. In particolare:
* neWoccuf+azìone ìnterna: sono esclusii residenti che lavorano presso unità di produzione non residenti sul territorio economico (") e sono,

invece, inclusii non residenti che lavorano presso unità di produzione residenti.
NeN'occufìazìone nazìonale, al contrario, comprende tutte le persone residenti occupate in unità produttive sia residenti sia non residen-
ti, escludendo le persone non residenti.

*

La piena armonizzazione della definizione di occupazione dell'indagine a quella di contabilità nazionale comporta, oltre al passaggio al concet-
to di "interno", anche l'inclusione degli occupati dimoranti in convivenze e dei militari di leva che, pur paìtecipando al processo di produzio-
ne del reddito, sono esclusi dal campo di osservazione della Stessa indagine.

La posìzìone lavorafiva è definita come un contratto di lavoro, esplicito o implicito, tra una persona e un'unità produttiva residente finalizzato allo
svolgimento di una prestazione lavorativa contro corrispettivo di un compenso. Le posizioni lavorative rappresentano, quindi, il numero dei posti
di lavoro dati dalla somma delle prime posizioni lavorative e delle posizioni lavorative plurime, indipendentemente dai numero di ore lavorate.
La definizione di posizione lavorativa qui adottata è coerente con quella utilizzata nella procedura di stima delle serie precedenti all'introdu-
zione del nuovo sistema dei conti e come tale include le posizioni lavorative dei cassaintegrati. La definizione del SEC95, al contrario, porte-
rebbe ad escludere tale componente.

Ai fini della misura dell'input di lavoro come fattore della produzione, il SEC9S suggerisce di stimare il numero complessivo delle ore Iavora-
te o, come misura altemativa, il numero delle urWì dì lavoro. Quest'ultime sono pari al numero di posizioni lavorative equivalenti a tempo pie-
no. L'insieme delle unità di lavoro è ottenuto dalla somma delle posizioni lavorative a tempo pieno e delle posizioni lavorative a tempo par-
ziale (principali e secondarie) trasformate in unità a tempo pieno.
Le posizioni lavorative a tempo pieno non subiscono riduzioni, se non per effetto delle prestazioni lavorative a tempo ridotto prestate da Iavo-
ratori momentaneamente collocati in cassa integrazione guadagni.
Le posizioni lavorative a tempo parziale (principali e secondarie) sono trasformate in urítà di lavoro trarnite coefflcienti ottenuti dal rapporto tra le
ore effettivamente lavorate in una posizione lavorativa non a tempo pieno e le ore lavorate nella stessa branca in una posizione a tempo pieno.
Il volume complessivo di lavoro stimato nell'ambito dei conti economici nazionali comprende diverse categorie di lavoro, regolarì e non regolari.
* Unìtà dì lavom regolaó: rappresentano la trasformazione a tempo pieno delle prestazioni lavorative svolte da lavoratori dipendenti, con un

contratto di lavoro e dagli indipendenti rilevati dalle indagini statistiche presso le imprese e dalle fonti amministrative.
Unì'ù:ì dì lavoro non regolaó: sono ritenute tali in quanto nascoste al fisco e agli istituti di previdenza o, ancora, rappresentative di attività Iavo-
rative irregolari rispetto alle tipologie di contratto e di orario prevalenti. Tra i non regolari rientrano, in particolare, gli stranieri non resì-
denti e senza un regolare contratto di lavoro e le attività plurime non dichiarate al fisco e agli istituti previdenziali-assicurativi.

*

* Territorio economico: si intende il territorio politico-amministrativo che comprende, oltre al territorio geografico, il territorio occupa-
to dalle zone franche doganali, lo spazio aereo nazionale, le acque territoriali, le navi, gli aerei e le piattaforme galleggianti appaitenenti ad
unità residenti, i giacimenti situati in acque internazionali sfruttate da unità residenti, nonché le sedi all'estero delle ambasciate, consolati
e basi militari riconosciute come zone franche da trattati internazionali e da accordi tra stati. Per motivo di reciprocità, vanno escluse dal
territorio nazionale le zone franche extraterritoriali situate nel nostro paese e concesse ad altri paesi come sedi di ambasciate, consolati
e basi militari.
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1 4.2.4) Classificazioni adottate per le ripartizioni
Occupazione nazionale
Branche di attività economica n.S0

Occupazione trimestrale
Branche di attività economica n.l7

Occupazíone ístítuzíonale
Settori di attività economica n.3:

Agricoltura
Industria

Servizi

Occupazione regionale
Branche di attività economica n.24

Occupazione provinciale
Branche di attività economica n.6:

Agricoltura
Industria in senso stretto

Costruzioni

Commercio, alberghi, trasporti
Credito e servizi alle imprese
Altre attività di servizi

Occupazíone regolare e non regolare a livello nazíonale
Branche di attività economìca n.30

Occupazione non regolare alivello regionale
Branche di attività economica n.4

14.2.5) Riferimento temporale
Dati strutturali: Anno solare

Dati congiunturali: trimestre

14.2.6) Riferimento territoriale dei risultati
Minimo livello territoriale dei dati: Provinciale

1 4.2.7) Serie storica dísponibile
Datì nazìonali (annualì)
* Occupatiinterni(dipendenti,indipendenti,totali)-Annil970-2002
* Unitàdilavoro(dipendenti,indipendenti,to'oli)-Annil970-2002
L'occì$azìone non regolare - Anni dall992-2000
- Occupati regolari e non regolari
- Unità di lavoro regolari e non regolarì
- Posizioni lavorative regolari e non regolari
Setiore ìmtuzìonale - Annil990-2001

- Unità di lavoro (dipendenti, indipendenti, totali)
Daù nazìonalì (trìmestralì)
* Unitàdilavoro(dipendenti,indipendenti,totali)-Annil970-2002

Daù reyjotw:ìli
0 0ccupatiinterni(dipendenti,indipendenti,totali)-Annil995-2000
* Unitàdilavoro(dìpendenti,indipendenti,totali)-Annil995-2000
* Unitàdilavorononregolari(totali)-Annil99S-2000

Parte /V - Revìsioni e riferimentí bìbliografici e normaùvi

15)Revisioni
15.1 ) Revisione introdotte in passato
La revisione dei conti economici nazionali e quindi dell'input di lavoro è awenuta in occasione dell'introduzione del nuovo Sistema Europeo
dei Conti Economici (SEC 95) che ha definito i criteri in base ai quali armonizzare i dati forniti dai paesi appartenenti alla Comunità Europea.
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15.2) Revisíoní in atto o previste
Nessuna.

16) Riferimenti biblíografici e/o normativi
* http://www.istat.it

* Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), Programma statistico nazionale (PSN), triennio 2002/2004
@ ISTAT,"Lanuovacontabilitànazionale",Attidelseminariolstat,Roma,13-15gennaio2000

Parte V- Osseryazioni

17) Osservazioni
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SCHEDA 6 - Archivío INPS lavoratorí parasubordínatí (Italía- tipo fonte: archivío)

Parte / - Generalità delrarchivio

1 ) Nome dell'archivio
Archivio INPS lavoratori parasubordinati

2) Ente responsabile
INPS

3) Obiettiví e finalità
Erogazione prestazioni sociali. L'osservatorio sui lavoratori "parasubordinati" nasce dall'esigenza di monitorare in marìiera continuativa e perrrìanen-
te una tipologia di lavoratoìi che sta assumendo sempre maggiore rilevanz? in teììnini di numerosità, nel panorama occupazionale del nostro paese.

4) Tipo di supporto (cartaceo, elettronico) e come è organizzato (centralizzato, cantonale, locale)
Elettronico. Il sistema informativo dell'lNPS è distribuito su due livelli, un centro "forte" e sistemi periferici più "leggeri".

ll livello centrale garantisce:
* Affidabilità e sicurezza del sistema;

* Gestione e monitoraggio della rete (tuttii posti di lavoro INPS sono connessi a reti locali - token ring - collegate alla rete geografica);
* Gestione ed integrazione delle banche dati (in paiticolare l'archivio anagrafico che consente l'identificazione univoca di ogni soggetto,

persona fisica o giuridica, per tuttii rapporti che esso ha con l'lNPS) ;
Regolazione dei flussi telematici con l'esterno;
Sicurezza dei servizi telematici agli utenti;
Capacità elaborativa (con una potenza di calcolo di circa 3.000 MIPS - milioni di istruzioni per secondo) e di memoria (con circa 15 Teraby-
tes - migliaia di miliardi di caratteri - memorizzabili).

ll livello periferico è costituito prevalentemente da:
* Reti locali di personal computer,
* Server specializzati (server applicativo, servizi di rete, posta elettronica, work-flow, intranet, gestione ottica dei documenti).

*

*

*

6) Popolazíone di riferimento
Lavoratori parasubordinati.

7) Eventuale riferimento alla legge
Legge n. 335 dell995 art. 2 comma 26.

Parte // - Informazioni relaùve agli atti amministratìvi alrorigine delrarchivio e modalità di creazione delrarchivio elettronico

8) Modalità di attivazione della pratíca amministrativa
La pratica amministrativa viene attivata per obbligo di legge. La prassi prevede i seguenti adempimenti:
* Domanda di iscrizione effettuata dall'interessato utilizzando i modelli in distribuzione presso tutte le agenzie dell'lNPS.
Nella domanda vengono specificatii dati anagrafici, il codice fiscale, il domicilio, la data di inizio dell'attività ed i dati anagrafici del committen-
te;

* Bollettini di versamento dei contributi (per gli anni anteriori al 1 998) e nel modello di versamento F24;
* Denunce (trimestrali o annuali) effettuate dal committente mediante modello GLA/D.
ll termine della presentazione delle denunce è fissato al 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento dei dati, mentre quello per il
versamento dei contributi è differenziato a seconda che i redditi derivino da attività professionale o da collaborazione coordinata e conti-
nuativa. Nel caso dei professionisti il versamento dei contributi segue il meccanismo degli acconti e saldi negli stessi termini previsti per i ver-
samenti IRPEF. Nel caso dei collaboratori il versamento deve essere effettuato dall'impresa committente, entro il mese successivo a quello
di versamento dei compensi.

9) Modalità di compilazíone dell'atto
Compilazione da parte del datore di lavoro o loro intermediari (consulenti del lavoro) e dall'interessato.

10) Modalità di inserimento dei dati
I moduli cartacei o su supporto elettronico che giungono presso le sedi territoriali dell'lNPS sono digitati/letti otticamente/scaricati dal per-
sonale dell'Ente in un archivio informatizzato locale e successivamente scaricati presso l'archivio centrale.
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11) Se l'inserimento è manuale, indicare se vengono rilevate nell'archivio tutte le informazionÍ riportate su
supporto cartaceo

12) Se l'archivio è gestito a livello centralizzato, indicare l'eventuale software per l'inserimento/
aggiornamento dell'archivio

Parte /// - Contenuto informaúvo delrarchìvio

13) Variabilí rilevate
13.1 ) Elenco variabili e descrizione
* Nella domanda vengono specificatii dati anagrafici, il codice fiscale, il domicilio, la data di inizio dell'attività ed i dati anagrafici del com-

mittente;

nelle denunce (trimestrali o annuali) effettuate dal committente mediante modello GLA/D sono indicatii dati identificativi del commit-
tente, di ciascun collaboratore con i relativi compensi erogati con indicazione di: mese e anno di pagamento, imponibile previdenziale, ali-
quota applicata e tipo di attività svolta.

*

13.2) Classificazioni e codifiche
Vedi allegato 2.

13.3) Serie storica dei dati disponibile
1996-1999

14) Si prendono dati da altri archivi?
No.

1S) Modalità dí aggiornamento
L'aggiornamento avviene annualmente aggiungendo l'anno più recente alla serìe storica che comunque prevede al massimo cinque anni.

Parte /V - Processi di produzione dati staùstici con utilìzzo dej dati delrarchivio

16) Disponíbilità dei dati/risultati
16.1)Accessoaidati
I dati individuali (su supporto informatico), possono essere richiesti esclusivamente da un Llfflcio statistico di un Ente appartenente al SISTAN,
il Sistema Statistico Nazionale, sempre su richiestì motivata e previa autoriz?azione del Presidente dell'lstituto; i dati rilasciati possono esse-
re utilizzati per fini esclusivamente statistici e non possono essere resi noti se non in forma aggregata.

16.1.1 ) Informazíoni relative alla banca dati (nome dell'applicativo o dell'elaborato Host, banca dati utilizza-
ta, ubicazione, eventuale restrízione di accesso legato alla protezione dei dati, proprietario dei dati)

16.1.2) Storico disponibíle su supporto informatico
1996 - 1 999. Soltanto per gli iscritti sono previsti gli anni 2000 e 2001.

16.2) Disponíbilità risultati (su elaboraîionp dei datí estratti dall'archivio)
@ Banca dati statistica denominata "Osservatorio sui lavoratori parasubordinati" accessibile al sito:

http://www.inps.it/doc/sas stat/main.htrnl
La banca dati statistica ottenuta dall'archivio amministrativo generato dalle domande di iscrizione degli interessati, dai bollettini di versa-
mento dei contributi e dalle denunce effettuate dal committente, fornisce le seguenti tavole statistiche:
- gli iscritti alla gestione comprendenti tutti coloro per i quali risulta almeno una domanda di iscrizione attiva nel periodo considerato.

In questa sezione sono disponibili le informazioni statistiche secondo le seguenti variabili di classificazione: sesso, età, provincia di resi-
denza del lavoratore, tipologia di iscrizione (professionist?, collaboratore e collaboratore/professionista);
i contribuenti ovvero coloro per i quali risultano versati contributi nel periodo considerato. Per questo insieme sono disponibili sia
Ia numerositìì che l'impoìto dei contributi versati per le seguenti variabili di classificazione: sesso, età, tipologia di versamento (pro-
fessionista, collaboratore e collaboratore/professionista), regione di versamento dei contributi, classi di impoìto dei contributi;
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il sottoinsieme dei contribuenti (dettagli collaboratorí) costituíto dai coNaboratorì e dai collaboratori/professionisti per i quali sono
disponibili anche le variabili codice di attività e aliquota di contribuzione.

A fronte di una richiesta proveniente dal Web, l'applicazione di interhccia costruisce dinamicamente una query e la invia al Server. II risul-
tato è formatímto automaticamente in HTML e rispedito, anraverso il Web Server, al rìchìedente.
L'ambiente di fruizione è basato su un'interfaccia che consente la navigazione dei dati in maniera multidimensionale. Tali schemi di navi-
gazione consentono l'utilizzo del dato in modalità dinamica.
Questo significa che l'utente che accede alle Banche dati statistiche dell'lNPS può costruirsi una tavola smtistica selezionando ed aggre-
gando nel modo che crede le variabili di classificazione disponibili.
Le altre azioni che l'utente può e«enuare sono la creazione di un grafico e lo sarico dei dati in forìììato testo sul proprio personal computer.

* File standard.

16.2.1) Tipo dí supporto e periodo di diffusione
Elaborazione annuale su banca dati specifica e su pubblicazione caitacea (Bollettino statistico quadrimestrale) diffusa 120 giorni dopo l'ulti-
mazione delle operazioni di raccolta dei dati (365 dall'epoca di riferimento dei dati). L'aggioììamento awiene annualmente aggiungendo l'anno
più recente alla serie storica che comunque prevede al massimo cinque anni.

16.2.2) Descrizione dei risultati disponibili e ripartizioni
Vedi allegato 1.

16.2j) Definizioni adottate
Gli iscritti alla Gestione si distinguono in due categorie, coloro che esercitano arti e professioni in modo abituale, anche se non esclusivo, e
coloro che svolgono attività di collaborazione coordinata e continuativa.

16.2.4) Classificazioni adottate per le ripartizioni
Vedi allegato 2.

16.2.5) Riferimento territoriale dei risultati
Minimo livello territoriale: provinciale.

16.3) Confrontabilità dei dati
In ciascuno dei peìiodi di osservazione, l'insieme dei contribuenti rappresenta un sottoinsieme dell'universo degli iscritti; infatti in quest'ultimo risul-
mno anche coloro che pur avendo attiva una domanda di iscrizione non presenmno accredimti versamenti contributivi. Sia per gli iscritti che per i
contribuenti emerge di fatto una terza categoria rappresentat? da quanti hanno un doppio stato sia come professionista che come collaboratore.
Si precisa che per gli iscritti lo stato di collaboratore/professionista è rilevato attraverso le domande di iscrizione, mentre per i contribuenti
è determinato in base alle modalità di versamento dei contributi indipendentemente da quanto dichiarato al momento dell'iscrizione.
Poiché alcune variabili considerate possono assumere modalità dìverse nello stesso anno si è deciso di attribuire a ciascuna unità statistica la
modalità che presenta il maggior numero dei contributi (modalità prevalente).
Infine, si precìsa che la variabile territoriale degli iscritti è rKerita al luogo di residenza del lavoratore, mentre quella dei contribuenti è riferi-
ta al luogo di versamento dei contributi da parte del committente o del professionista e quindi risente anche del fenomeno dell'accentra-
mento contributivo.

16.4) Utilizzo dell'archivio in statistiche di sintesi

Parte V - Revisioni e riferimenti bibliograficì e normativi

17)Revisioni

18) Ríferimenti bibliografici e/o normativi
* Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), Programma statistico nazionale (PSN), triennio 2002/2004;
* INPS, Giulio Mattioni, Modalita di raccolta dei dati e informazione statistica (integrazione tra raccolta diretta e indiretta dei dati;
* Guida metodologica propedeutica all'utilizzo delle banche dati statistiche dell'lNPS consultabile al sito

http://www.inps.it/doc/sas stat/helpinps/indice.html;
Documentazione interna ISTAT, L'utilizzo dei dati INPS per la stima trimestrale del numero dei dipendenti, le retribuzioni, il costo del
Iavoro e le ore lavorate. Problemi ed errorì di tipo non campionario. Rappoìto intermedio all'Eurostat a cura di C. Baldi, E. Cimino, F.
Rapiti, P. Minicucci, D. Tuzi, R. Succi;

*
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* Documentazione interna ISTAT, Wages and employment official statistics using INPS data: a preliminary proposal and some methodo-
logical and quality problems a cura di F. Rapiti e C. Baldi.

Parte Vl - Osseryazioni

19) Osservazioni

Allegato 1- Elenco tabelle con rísultati pubblicati

Gli iscritti alla gestione comprendenti tutti coloro per i quali risulta almeno una domanda di iscrizione attiva nel periodo considerato. In
questa sezione sono disponibili le informazioni statistiche secondo le seguenti variabili di classificazione: seSSO, età, provincia di residen-
za del lavoratore, tipologia di iscrizione (professionista, collaboratore e collaboratore/professionista);
I contribuenti ovvero coloro per i quali risultano versati contributi nel periodo considerato. Per questo insieme sono disponibili sia la
numerosità che l'importo dei contributi versati per le seguenti variabili di classificazione: sesso, età, tipologia di versamento (professioni-
sta, collaboratore e collaboratore/professionista), regione di versamento dei contributi, classi di impoìto dei contributi;
II sottoinsieme dei contribuenti (dettagli collaboratori) costituito dai collaboratori e dai collaboratori/professionisti per i quali sono dispo-
nibili anche le variabili codice di attività e aliquota di contribuzione.

*

*

*

Allegato 2 - Classificazioni adottate per le ripartizíoni

Sesso

Maschi

Femmine

77pologìa dí ìscrìzìone
Collaboratori

Professionisti

Collaboratori/Professionisti

Età

Fino a 20 anni

Da 20 a 24

Da 25 a 29

Da 30 a 39

Da 40 a 49

Da 50 a 59

Oltre 60

Rìpanjzìonì terrìtoóalí

- Italia settentrionale (Lombardia, Piemonte, Valle D'Aosta, Liguria, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna);
- Italia centrale (T oscana, Lazio, Marche, Umbria);
- Italia meridionale ed isole (Abruz?o, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna);

Residenti all'estero.

N.B.: La variabile territoriale degli iscritti è riferita al luogo di residenza del lavoratore, mentre quella dei contribuenti è riferita al luogo di ver-
samento dei contributi da parte del committente o del professionista e quindi risente anche del fenomeno dell'accentramento contributivo.

Classe dì ìmporto
o-so

so - 250

250 - 500

soo - "i .ooo

í.ooo-í.soo

1.500-2.500

2.500-5.000

5.000-7.500

Oltre 7.500

Alìquota
ioì

iio
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12%

lO%el2%

Codìce dj affivìtà
Non dichiarato

Amministratore, Sindaco di società, ecc.
Amministratore di condominio
Servizi amministrativi e contabili
Assistenza tecnica dei macchinari
Collaborazioni a riviste, enciclopedie
Consulenze fiscali e contabìlì alle aziende
Estetista

Formazione, istruzione e addestramento
Intermediazíone, recupero crediti
Modo, arte, sport e spettacolo
Partecipanti a collegi e commissioni
Salute e assistenza

Marketing, telemarketing, pubblicità
Trasportie spedizioni
Turismo, intrattenimento, ecc.
Vendite a domicilio
Dottorato di ricerca
Altro
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1.

l doppi redditi in Ticino
1981, 72 pagine, (esaurito)

2.

La popolazione residente
nei comuni ticinesi

1981, 113 pagine, lesaurito)

3.

l frontalieri

nei comuni tÍcinesi

1982, 143 pagine, lesaurìto)

4.

Censimento

ck.lla popolazione 1980
205 pagine, Frs. 10.-

5.

ESPOP-Ticino 19801983

1985, 196 pagine, Frs. 15.-

6.

ESPOP-Ticino 1984

1986, 165 pagine, Frs. 10.-

7.

ESPOP-Ticino 1985

1987, 191 pagìne, Frs. 10.-

8.

Statístiche

sconomiche 1985

1986, 90 pagine, Frs. 10.-

9.

Statistiche
economiche 1986

1987, 103 pagine, Frs. 10.-

10.

Demografia
ticinese 1986

1987, 173 pagine, lesaurìto)

11.

Statistiche
economiche 1987

1987, 103 pagìne, Frs. 10.-

12.

Statisticm

economiche 1988

1988, 101 pagine, (esaurito)

13.

Dsmografia
ticiness 1987

1989, 157 pagine, (esaurìto)

14.

Trasporti
collettivi nel 1986/87
1989, 73 pagine, lesaurito)

15.

Censiìm.nto dei trasporti
collettivi nel 1987/88
1989, 79 pagine, Frs. 10.-

16.

Tariffe

dei trasportí collettivi
1989, 62 pagine, (esaurìto)

,17.
Statistiche
economichs 1989

1990, 142 pagine, (esaurito)

18.

Censimento
viticolo 1988

1989, 123 pagìne, Frs. 10.-

19.

Statisticm

economiche 1990

1990, 140 pagine. lesaurìto)

20.

Trasporti
collettiví nel 1988/89
1990, 85 pagine, (esaurito)

21.

Demografia
ticínese 1989

1991, 148 pagine, (esaurito)

22.

Il frontalierato
nel 1990

1991, 165 pagìne, Frs. 15.-

23.

Mercato

immobiliare 1990

1991, 130 pagine, Frs. 15.-

24.

Elezioni

cantonalí 1991

1991, 273 pagine, Frs. 20.-

25.

Tra.spí?rt3
collettivi í'u.l 1989/90
1992, 88 pagine, Frs. 15.-

26.

Censimento

raccolta rifiuti 1990

1992, 203 pagìne, Frs. 20.-

27.

Il frontalierato
nel 1991

1992, 179 pagine, (esaurito)

28.

Microcensimento

dei trasporti 1989
1992, 89 pagine, Frs. 15.-

29.

Demografia
ticinsse 1990

1992, 162 pagìne. lesaurito)

30.

La popolazione
del censimento 1990
1992, 110 pagìne, Frs 15.-

31.

Elezioni

fedsrali 1991

1992, 150 pagine, Frs. 15.-

32.

Censimento

raccolta rifiuti 1991-92

1993, 132 pagine, lesaurito)

33.

L0 popolazioni:
definízioni psr l'uso
1993, ca. 200 pagine, Frs. 20.-

34.

Il frontalíerato

nel 1993

1993, 147 pagine, Frs. 20.-

35.

Edifici

e abitazioni 1990

1993, 229 pagine, lesaurìto)

36.

Il pendolarismo
nel 1990

1994, 199 pagine, Frs. 20.-

37.

Il frontalierato

nel 1994

1995, 137 pagine, Frs. 20.-

38.

Le votazioni federali

in Ticíno dal 1848

1995, 204 pagine, Frs. 20.-

39.

Conto sanitarío 1993

1995, 73 pagine, Frs. 20.-

40.

Censiment0

raccolta rifiuti 1993-94

1995, 142 pagine, (esaurito)

41.

Residenti in case psr anziani
1998, 54 pagíne, Frs. 20.-

43.

Elezioni cantonalí 1995

1998, 192 pagìne, Frs. 20.-

1.

Comportamento linguistico e
ríuscita scolastica

1979, 54 pagine, (esaurito)

2.

Giovani e migione
nel Cantone Ticino

1984, 100 pagìne, Frs. 5.-

3.

Analisí ecologica del
comportamento elettorale
1986, 185 pagine, lesaurito)

4.

Analisi del voto

del 5 aprile 1987
1988, 118 pagine, Frs. 10.-

5.

Le famíglie monoparentali
1989, 137 pagine, (esaurito)

6.

Doppi redditi in Ticino
1989, 77 pagine, (esaurito)

7.

Genitori

e aspettative scolastiche
1993, 107 pagine, Frs. 20.-

8.

Indici e finanze

comunali

1993, 95 pagine. lesaurito)

9.

Plurilinguísmo nella Svizzera
ítaliana

1994, 156 pagine, Frs. 20.-

io.

Gli attivi in Ticino 1970-1990

1995, 151 pagine, Frs. 20.-

44.

Mobilítà: le abitudini

dei ticinesi nel 2000

2003, 68 pagine, Frs. 20.-

45.

Pazienti ín ospedali e
cliniche 1994-2002

2004, 238 pagine, Frs. 20.-

11.

Frontalierato: problema
o opportllnità?
1996, 137 pagine, Frs. 20.-

12.

Anziani: quanto costa
restare a casa?

1999, 41 pagine, Fì's. 15.-

4

Diventare parlamentari
2000, 148 pagìne, Frs. 20.-nuù M 6 4 @progetto

Interreg Il
?uario
l frontalieri nel 1999

2000, 146 pagine, Frs. 20.-

?
l frontalisri nel 2000

2000, 128 pagine, Frs. 20.-

3º Annuario

l frontalíerí nel 2001

2001, 124 pagine, Frs. 20.-

Indirizzo Internet: http://www.ti.ch/ustat l

Cittadini e politica
2002, 168 pagine, Frs. 20.-

Uffício di statistica

Stabile TorreMa

6500 Bellinzona

Tel. 091 814.42.25/36
Fax 091 814.44.25

E-mail: dfe-ustat.cds@ti.ch
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